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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Forte e appassionato richiamo del Presidente francese dalla Cambogia 
ai terribili rischi della guerra nel Vietnam 



De Gaulle : sola via per la pace 


LUBIANA — Novantacinque morii, ventiline f 
superstiti di cui alcuni in pravi condizioni. 
Questo il tragico bilancio della caduta di un 
aereo inglese precipitato a tre chilometri 
dall'aeroporto di Lubiana. Nella tclcfoto: i 
rottami dell’aereo. 

(.1 ])dg. 3 i particolari) 


Due richiami 
drammatici 


OCHE ore dopo che De Gaulle aveva parlato 
nella capitale della Cambogia pronunciando la più 
forte, chiara e appassionata denuncia dei rischi terri¬ 
bili che la « scalata » americana nel Vietnam rappre¬ 
senta per il mondo intero il segretario generale 
deH’ONU, U Thant, annunciava ufficialmente di dimet¬ 
tersi dalla sua carica e di non sollecitare un nuovo 
mandato per i prossimi cinque anni. Impressionante 
è la identità di giudizio tra il presidente della Repub¬ 
blica francese e il segretario generale dell’ONU. « Si 
è vista — ha dichiarato De Gaulle a Phnom Penh — 
l’autorità politica e militare degli Stati Uniti entrare 
nel Vietnam del sud e nello stesso tempo la guerra 
riaccendersi sotto la forma di una resistenza nazio¬ 
nale. Dopo di che, illusioni relative all’impiego della 
forza hanno condotto al continuo rafforzamento del 
corpo di spedizione ed a una ” scalata " sempre mag¬ 
giore in Asia, sempre più vicino alla Cina e sempre 
più provocatoria verso l’Unione Sovietica, sempre più 
fortemente condannata da una gran quantità di popoli 
d’Europa, d’Africa, dell’America latina e in definitiva 
sempre più minacciosa per la pace mondiale ». 

« La pressione degli eventi — afferma dal canto 
suo il segretario generale dell’ONU — conduce crudel¬ 
mente verso una grande guerra mentre gli sforzi per 
rovesciare tale tendenza restano disastrosamente in¬ 
dietro. Viene ripetuto il tragico errore di basarsi sulla 
forza e sui mezzi militari nella illusoria ricerca della 
pace ». E che si tratti di una illusione — di una tragica 
illusione — è De Gaulle che Io ribadisce in una analisi 
tanto lucida quanto sintetica. « Se non è verosimile — 
egli ha affermato nel discorso di Phnom Penh — che 
l’apparato bellico americano venga annientato sul po¬ 
sto, non vi è d’altra parte alcuna probabilità che i 
popoli dell’Asia si sottomettano alla legge dello stra¬ 
niero venuto dall’altra riva del Pacifico, quali che 
possano essere le sue intenzioni e per potenti che siano 
le sue armi ». 


E 


SCIOCCO, oltre che assai pericoloso, sarebbe rite¬ 
nere, come temiamo facciano giornali e uomini politici 
vicini alla direzione del governo italiano, che De 
Gaulle da una parte e U Thant dall’altra abbiano 
voluto esercitarsi in un’opera di propaganda, di agita¬ 
zione anti-americana. Il presidente della Repubblica 
francese e il segretario generale delI’ONU — per le 
pesanti responsabilità che derivano dalle loro cariche 
— non sono uomini che possano cedere, in un momento 
come questo, al gusto della propaganda, della punzec¬ 
chiatura o alla tentazione di rispondere colpo per 
colpo ai torti subiti dai dirigenti degli Stati Uniti in 
epoche più o meno recenti. Le loro parole, i loro 
giudizi, i loro atti di accusa rappresentano, prima di 
tutto, un grido d’allarme, diretto a scuotere profon¬ 
damente l’opinione mondiale davanti alla « pressione 
degli eventi che conduce crudelmente verso una gran¬ 
de guerra ». Per questo — e persino al di là dei 
risultati che essi otterranno, sui quali nessuno dei 
due si fa grandi illusioni — il loro gesto merita rico¬ 
noscenza. Perchè in un momento in cui assordanti 
sono in America i clamori della propaganda. De Gaulle 
e U Thant hanno ritenuto di dover richiamare la 
coscienza degli uomini alle cose essenziali. L’umanità 
intera è minacciata da una guerra di sterminio — 
ecco il succo delle loro parole — e per rompere la 
spirale non c’è che una strada da seguire: indurre gli 
Stati Uniti a cessare la « scalata * e ad assumere 
l’impegno di ritirare le loro truppe dal Vietnam in 
un tempo « giusto e determinato » affinchè i popoli 
della penisola indocinese siano lasciati soli di decidere 
del loro destino. L’America non avrebbe nulla da per¬ 
dere da una tale soluzione. Al contrario, per De Gaulle 
una decisione di questo genere consentirebbe agli 
Stati Uniti di riconquistare il credito perduto nel 
mondo, quel credito che la Francia sta faticosamente 
ritrovando dopo la fine della « sporca guerra » 
d’Algeria. 


N 


ON SAPPIAMO — al momento in cui scriviamo — 
come reagiranno le forze di governo italiane di fronte 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima posino) 


Denuncia alla Procura 


Scomparso ad Agrigento 
il regolamento edilizio 


AGRIGENTO. 1 

T Jna nuova « bomba > è esplo¬ 
sa ad Agrigento L’ispettore del 
la regione siciliana, dottor Rai 
mondo Mignoli, ha denunciato al 
procuratore della Repubblica la 
scomparsa di alcuni importanti 
atti relativi al regolamento edi- 
lizio a suo tempo approvato dal 
comune di Agrigento. Il funzio¬ 
nario è giunto alla denuncia 
dopo aver vanamente richiesto 
)n consegna dei documenti; ad 


il ritiro 
delle truppe 
americane 


La « scalala » USA sempre più vicina alla Cina, 
sempre più provocatoria verso l'URSS, sem¬ 
pre più minacciosa per la pace del mondo 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 1 

Ai confini della guerra vietnamita, fa¬ 
cendo del palco di Phnom Penh una sorta 
di tribuna mondiale. De Gaulle si è rivolto 

stamane con accenti drammatici, oltre alla folla dei 
250 mila cambogiani, direttamente agli Stati Uniti e 
a Johnson: pur accusando l’America, in prima per- 
_ sona di essere responsabi- 


una richiesta ultimativa il geo¬ 
metra Carreca dell'Ufficio tecni 
co del Comune di Agrigento, c 
il vice-segretario comunale Bosco J 
hanno risposto che gli atti sono 
tuttora mancanti e che essi li 
consegnarono alla fine del ’65 
nelle mani dell’assessore demo 
cristiano Patti perchè ne aveva 
fatto richiesta il gruppo consi¬ 
liare della DC. Da allora i docu¬ 
menti sono scomparsi. 


Vigorosa replica 
a un ipocrito 
discorso di Johnson 

La «Pravda»: 
Via dal Vietnam 
se volete 
il dialogo 
con l'URSS 

L’URSS alla Repubblica 
democratica del Viet¬ 
nam: «Siamo con voi 
contro l’aggressione » 


MOSCA, 1. 

Se gii americani vogliono ri¬ 
prendere il dialogo con l’URSS 
in un'atmosfera di distensione se 
ne vadano immediatamente da! 
Vietnam, restituiscano al Vietnam 
il diritto di risolvere da sé i pro¬ 
pri problemi, pongano fine alle 
aggressioni rinuncino al ruolo di 
* gendarmi intemazionali >: que¬ 
sta la chiara sostanza di un vigo 
roso attacco che la Pravda ri¬ 
volge stamane a Johnson, repli¬ 
cando al discorso ipocrito pronun¬ 
ciato dal presidente degli Stati 
Uniti a Idaho Falls. 

Il presidente degli Stati Uniti, 
dice il giornale, ha toccato que¬ 
stioni importanti. Egli ha messo 
in rilievo il pencolo della corsa 
agli armamenti nucleari ed ha 
parlato rieU'importanza di miglio 
rare le relazioni sovietico-ameri 
cane 

« Tali dichiarazioni — dice la 
Pravda — avrebbero potuto es¬ 
sere di una certa importanza, se 
non fossero state condite dalle 
solite espressioni antisovietiche. 
antivietnamite ed anticomuniste, 
dalle nvendicazioni del ruolo di 
gendarme intemazionale, riven¬ 
dicazioni ormai del tutto consue¬ 
te per i dirigenti politici ameri¬ 
cani. Tali dichiarazioni avrebbe¬ 
ro potuto essere di una certa im¬ 
portanza se le parole pronuncia¬ 
te a Idaho Falli non differissero 
dai fatti ». 

L’articolo cosi prosegue: « B 
presidente degli Stati Uniti ha il¬ 
lustrato molto eloquentemente eli 
orrori della guerra nucleare. Ma 
al tempo stesso ha trovato neces¬ 
sario dichiarare che quest’arma 
previene la guerra, contribuisce 
ad impedire la diffusione del co¬ 
muniSmo m una parte considere¬ 
vole del mondo ed ha asseri'o 
che tale arma ha permesso agli 
amici dell'America di ricostruire 
i loro paesi in condizioni di li¬ 
bertà *. 

Il presidenie degli Stati Uniti 
ha ritenuto necessario dichiarare 
che i popoli americano e rosso 
sono uniti dal loro comune amore 
per la vita, dalle canzoni e dalle 
leggende, dalla comprensione del 
fatto che questi due paesi hanno 
grandi possibilità Ma egli ha pre¬ 
ferito passare sotto silenzio le 
questioni di fondo che separano 
gli Stati Uniti dall’Unione Sovie¬ 
tica. Intendiamo specificatameli, 
te la dottrina poliziesca dell'in¬ 
tervento armato degli Stati Uni- 
ti in ogni parte del mondo dove 
ritengono che tale intervento sia 
in linea con i loro < interessi na- 

(Seguc in ultima pagina) 


le del conflitto, di aver 
operato l’aggressione, il 
presidente francese ha rivolto 
un invito pressante e solennp a 
Washington, c in nome di una 
amicizia secolare ». perchè ri¬ 
tiri le proprie truppe dal Viet¬ 
nam. perchè riguadagni in 
questo modo il prestigio per¬ 
duto nel mondo Tra questi 
due poli — la fredda accusa 
circostanziata, e l’appello al- 
l’estrema saggezza, « prima 
che l’universo rovini nella ca 
tastrofe j> — si è mosso il di¬ 
scorso. la cui forza politica è 
contenuta essenzialmente nel¬ 
l’equilibrio posto tra la requi¬ 
sitoria e la sollecitazione ap¬ 
passionata ad aprire un nego¬ 
ziato per la pace. 

Ma quanta speranza esiste 
che un tale invito possa essere 
raccolto e ascoltato in Ameri¬ 
ca? De Gaulle stesso ha con¬ 
cluso con gli accenti del pessi¬ 
mismo. affermando che « sen¬ 
za dubbio una tale prospettiva 
non è affatto matura oggi, 
anche a supporre che possa 
mai diventarlo un giorno ». 
E tuttavia questo appello al¬ 
l'America perchè essa lavi 
dalla macchia dell’aggres¬ 
sione il proprio onore di na¬ 
zione democratica — tanto più 
impressionante in quanto vie¬ 
ne da un uomo che come De 
Gaulle ha cercato con tutte le 
sue forze di scalzare l'influen¬ 
za degli Stati Uniti nel mondo 
— non è del tutto privo di spe¬ 
ranza, e forse non andrà per¬ 
duto Poiché esso mira a trn 
vare come interlocutori possi 
bili, più ch° l’attuale gruppo 
dirigente di Washington, quegli 
americani in cui l’orgoglio per 
la forza nel loro paese è tem 
perato dall’orrore per la guer 
ra. e può essere, forse, un se¬ 
me destinato a far lievitare 
una nuova presa di coscienza 

« Presentando le lince di una 
sistemazione intemazionale, or 
gnnizzando la pace e Io svilup 
po di una importante regione 
del mondo — ha detto De Gaul 
le — gli americani non fareb 
bero niente che possa ferire 
la loro fierezza, contrariare i 
loro ideali, o nuocere ai loro 
interessi... Rinunciando ad una 
spedizione lontana, che appare 
senza beneficio e senza giusti¬ 
ficazione. quale consenso ritro¬ 
verebbero gli Stati Uniti da 
un punto all’altro del mondo! ». 

Queste le parole con cui De 
Gaulle si è rivolto all’America, 
dai confini del paese che gli 
aerei statunitensi bombardano 
notte c giorno. 

Chi è l’aggressore? La rispo 
sta a tale interrogativo è quel 
che di più valido e impressio 
nante può essere ritenuto del 
discorso, anche perché fa fi 
nalmenfe giustizia di tutte le 
tesi occidentali sull’America ar 
corsa nel Vietnam a difendere 
la democrazia Tutta questa 
parte del discorso di De Gaulle 
potrebbe essere rapidamente 
riassunta in una sola frase 
accusatrice: la colpa del con 
flitto è degli americani; per 
mettere fine alla guerra, bis© 
gna che se ne vadano. 

« All’indomani degli accordi 
di Ginevra del 1954, sì vide 
la potenza politica e militare 

Maria A. Macciocchi 

(Segua in ultima pagina) 


In novembre lascerò l'ONU 


U Thant rinuncia 
al nuovo mandato 

In una nobile lettera, egli esprime la sua « profonda preoccupazione » 
per il pericolo di guerra generale e per il fallimento degli sforzi di pace 



Settembre 1945: 
il Vietnam unito 
è indipendente 

La Repubblica nacque nel segno degli stessi 
diritti affermati nella Dichiarazione americana 
del 1776 * Un glorioso cammino 



Messaggio del 
CC del PCI 
al Presidente 
Ho Ci Minh 

Il Comitato centrale del 
PCI ha inviato al Presidente 
Ho Ci MSnh e al CC del 
Partito del Lavoro del Viet¬ 
nam il seguente messaggio: 

« Cari compagni, in occa¬ 
sione del 21 - anniversario 
della fondazione delta Re¬ 
pubblica Democratica del 
Vietnam, il CC del PCI in¬ 
via al vostro Partito e al 
vostro popolo il saluto fra¬ 
terno e solidale dei comu¬ 
nisti e di tutti i sinceri de¬ 
mocratici itafianL 
Voi celebrate questa sto¬ 
rica data mentre il vostro 
Paese e il suo eroico popolo 
sono più che mai impegnali 
a combattere e a respìngere 
la barbara aggressione del¬ 
l'imperialismo americano che 
va trovando sempre più lar¬ 
ga e decisa condanna nella 
coscienza di tutto il mondo 
civile. In questa situazione, 
che vede approfondirsi l'iso¬ 
lamento politico degli aggres¬ 
sori imperialisti ed estender¬ 
si l'azione e l'aiuto fraterno 
dei popoli e dei governi del- 
l'URSS e degli altri Paesi 
socialisti, di tutti i popoli 
amanti della pace, vi giun¬ 
ga, cari compagni, l'espres¬ 
sione della più profonda so¬ 
lidarietà dei comunisti ita¬ 
liani e la riaffermazione del¬ 
la nostra volontà di intensi¬ 
ficare la lotta popolare con¬ 
tro la brutale aggressione 
statunitense, perchè II popolo 
vietnamita possa presto ri¬ 
trovare la pace e imporre 
il riconoscimento del suo sa¬ 
crosanto diritto all' unità, 
libertà e indipendenza na¬ 
zionale ». 

IL COMITATO CENTRALE 
del P.C.I. 




Il 2 settembre 1045. Ho Chi 
Minh proclamata l’indipenden¬ 
za del Vietnam, di € tutto» il 
Vietnam, dai confini con la Cina 
al nord fino alla punta di Ca- 
mau nel sud. con una c dichiara- 
zione di indipendenza » che si a- 
priva con queste parole: « "Tut¬ 
ti gli uomini sono creati eguali. 
Essi sono dotati dal loro Crea¬ 
tore di diritti inalienabili, fra 
cui il diritto alla vita, alla li¬ 
bertà ed'al perseguimento della 
felicità Questa dichiarazione 
immortale è contenuta nella Di¬ 
chiarazione di indipendenza de¬ 
gli Stati Uniti d'America, del 
1776. In un senso più largo, ciò 
significa che tutti i popoli della 
Terra sono eguali, tutti i popoli 
hanno diritto a vivere, ad 
sere felici e liberi. La Dichia¬ 
razione della Rivoluzione fran¬ 
cese sui diritti dell’uomo e del 
cittadino, nel 1791. dice anche 
essa: "Tutti gli uomini sono 
nati liberi e con eguali diritti, 
e debbono rimanere liberi ed 
avere eguali diritti ’’. Queste"' 
sono verità innegabili ». 

Lo dichiarazione di Ho Chi 
Minh, dopo arer traccialo la 
storia della lotta per la libertà 
condotta contro il colonialismo 
francese ed il fascismo giappo¬ 
nese. si concludeva con queste 
parole: « .Voi siamo convinti 
che le nazioni alleate, che a 
Teheran ed a San Francisco 
hanno riconosciuto i principi 
di autodeterminazione e di 
eguaglianza tra le nazioni, non 
si rifiuteranno di riconoscere la 
indipendenza del Vietnam Un 
popolo che si è coraggiosamen¬ 
te opposto alla dominazione 
francese per oltre ottant’anni, 
un popolo che ha combattuto 
fianco a fianco con gli alleati 
contro i fascisti durante questi 
ultimi anni, questo popolo deve 
essere libero e indipendente. 

Emilio Sarai Amadè 

(Segue in ultima pagina) 


NEW YORK, 1. 

U Thant ha annunciato oggi 
che non si metterà a disposi¬ 
zione dell’ONU per un secondo 
mandato come segretario gene 
tale e ha indicato nel falli¬ 
mento degli sforzi da lui eser¬ 
citati in vista di una soluzione 
pacifica nel Vietnam, nel peri 
colo che la crisi vietnamita dia 
luogo ad un conflitto generale 
e nell’arresto degli sforzi in¬ 
tesi a promuovere la coopera¬ 
zione e la pace mondiale i 
motivi essenziali della sua de¬ 
cisione. 

In una nobile lettera indiriz¬ 
zata alle delegazioni dei cen- 
todiciassette paesi che fanno 
parte dell’organizzazione inter¬ 
nazionale. il diplomatico bir¬ 
mano ricorda che il suo man¬ 
dato scade il 3 novembre e 
dichiara che lascerà al Consi¬ 
glio di sicurezza il compito di 
raccorqandare a 11’Assemblea 
generale tfria candidatura per 
la sua successione. Ciò. mal¬ 
grado le sollecitazioni rivolte¬ 
gli da numerosi capi di Stato 
e di governo e dai rappresen¬ 
tanti di numerosi Stati mem¬ 
bri. in vista di una sua se¬ 
conda candidatura. 

U Thant ricorda di aver ac 
cettato nel 19fil l’incarico di 
segretario ad interim, in so 
stituzione di Hammarskjoeld 
(dopo la tragica fine di que¬ 
st’ultimo nel Congo), incarico 
che fu successivamente tra¬ 
sformato in mandato regolare, 
nella speranza di contribuire 
a fare delle Nazioni Unite una 
« potente forza di pace » e « a 
creare un’atmosfera favorevo¬ 
le alla distensione ». In cin¬ 
quantotto mesi. « qualche prò 
grosso » è stato compiuto: ad 
esempio, nella questione dei 
eont-ibuti finanziari. 

Ma la «sohibilità » dell’ONU 
è oggi minacciata anche sul 
piano politico, per la « mancan¬ 
za di idee nuove e di nuove 
iniziative » e per quelle che 
U Thant definisce « l’indeboli¬ 
mento della volontà di trovare 
i mezzi per rafforzare ed esten¬ 
dere una vera cooperazione in¬ 
temazionale » Per quello che 
riguarda il mantenimento della 
pace — una delle attività più 
importanti dell’ organizzazione 
— le « promesse » degli anni 
precedenti non sono state rea¬ 
lizzate. Altrettanto può dirsi per 
il crucile problema dello svi¬ 
luppo delle regioni povere del 
mondo. 

U Thant ricorda poi. in im 
plicita polemica con la conce 
zione americana deH’OVU co¬ 
me strumento di parte, di aver 
cercato di fare del segretariato 
un organo « più autenticameli 
te internazionale ». e ringrazia 
quanti lo hanno aiutato in que¬ 
sti sforzi. 

« I membri dell'organizzazio¬ 
ne — afferma a questo punto 
il segretario — sono sicura¬ 
mente a conoscenza deila mia 
continua preoccupazione per la 
pace. Durante i 58 mesi del mio 
mandato le speranze e le pro¬ 
spettive sono cresciute e crol¬ 
late molte volte. La situazione 
mondiale mi sembra estrema- 
mente seria. La situazione nel 
sud-est asiatico è sempre una 
fonte di era ve preoccupazione 
e tende a diventare una fonte 
di ansietà ancora maggiore, 
non soltanto per le parti diret¬ 
tamente interessate e per le 
maggiori potenze, ma anche per 
gli altri membri dell'organiz/a- 
zione. La crudeltà di questa 
guerra e le sofferenze che essa 
causa al popolo del Vietnam 
sono un costante rimprovero 
alla coscienza deH'umanità. Og¬ 
gi mi sembra, come mi è par¬ 
so per mo’ti mesi, che la pres¬ 
sione dogli eventi conduca spie 
latamente verso una guerra ge¬ 
nerale mentre gli sforzi per ro¬ 
vesciare questa tendenza resta¬ 
no disastrosamente indietro. A 
mio avviso, si sta ripetendo il 
tragico errore di basarsi sulla 
forza e sui mezzi militari in 
una illusoria ricerca della pace. 
Sono convinto che la pace nel 
sud-est asiatico può essere ot- 

(Segue in ultima pagina) 


Modena a due giorni dalla 
manifestazione di apertura 

Un'intera provincia 
al lavoro per il 
successo del FestivaI 





MODENA — Migliaia di giovani sfileranno domenica prossima 
manifestando per la pace, al raduno indetto dalla FGCI. 


Conclusa senza 


unanimità la 


riunione a Bolzano 


LaSVP 
chiede nuovi 
«chiarimenti» 
al governo 

IL TESTO DEL COMUNICATO 
EMESSO AL TERMINE DEL 
DIBATTITO-FIUME - SOLU¬ 
ZIONE INTERLOCUTORIA 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 1. 

Il lungo, faticoso conclave del¬ 
la Sudtiroler Yolkspurtei si è con¬ 
cluso. dopo quattro giornate di 
dibattito tutt'altro che tranquil¬ 
lo. con una fumata che. se non è 
nera, non può tuttavia neppure 
considerarsi completamente bian 
ca I-a convinzione fra gli osser¬ 
vatori in attesa del comunicato 
finale (emesso quasi due ore do¬ 
po la fine dei lavori) che una li¬ 
nea comune e un.voca aH’intemo 
del partito di lingua tederea sul 
le proposte italiane per l'Alto Adi 
ge non sarebbe stata trovata, è 
venuto proprio dal comunicato 
conclusivo. 

Il documento afferma: « L’ese¬ 
cutivo della SVP ha esaminato 
in sedute che si sono protratte 
per quattro giorni, i risultati del¬ 
le trattative condotte tra l'Italia 
e l'Austria su incarico delle Na 
zlom Unite per il componimento 
della controversia suU'attuazjone 
dell'accordo di Parigi. 

< L'esecutivo del partito ha ap¬ 
profondito tutti gli aspetti di ta¬ 
le risultato, s.a per quanto ri¬ 
guarda il cosiddetto ''pacchetto", 
sia per quanto concerne un’effi¬ 
cace garanzia internazionale. So 
no stati esaminati inoltre in tut¬ 
ti i particolari la garanzia inter¬ 
nazionale e il contenuto del 
"pacchetto”. Sono state pure va¬ 
gliate le conseguenze che pos¬ 
sono derivare per il futuro svi¬ 
luppo della popolazione del sudti- 
ro’.o e per una pacifica conviven¬ 
za in provincia. 

« L'esecutivo ha constatato che 
in alcuni punti debbono venir 
fomiti ancora chiarimenti stret¬ 
tamente necessari e ha deliberato 
a maggioranza di raccomandare 
al congresso del partito l'accet¬ 
tazione dei risultati delle tratta- 

g.f. 
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Dal nostro inviato 

MODENA, 1 

(fimi giorno — e ormai ne man¬ 
cano soltanto (lue all’inaugura- 
zinne del festival nazionale del- 
i’Lmtà — i compagni modenesi 
ci riservano una buona notizia. 
Dopo i brillanti risultati nella 
sottoscrizione (aia versati 94 mi¬ 
liari, 500.000 sugli 80 che dove¬ 
vano raccogliere, e non è detto 
clm fra qualche giorno questa 
cifra già altissima non debba 
salire ancora), nel tesseramento 
al partito ed alla FGCI (già rea¬ 
lizzato il 100 %). oggi ci hanno 
dato una notizia che ci riguarda 
più da vicino. Domenica scorsa 
i compagni modenesi hanno or¬ 
ganizzato una diffusione straor¬ 
dinaria del nostro giornale e no 
hanno diffuse 31.000 copie. 3200 
in più rispetto delle altre dome¬ 
niche. 

Abbiamo fatto un lungo giro 
oggi, assieme al compagno Deb¬ 
bi. segretario della federazions. 
fermandoci in diversi paesi della 
provincia, e abbiamo visto come 
ortmque ferve il lavoro di pre¬ 
parazione. Ogm paese tende a 
caratterizzare la propria presen¬ 
za. vuol presentarsi al festival 
con qualcosa di originale. I com- 
T>anni di Sassuolo. per esempio, 
porteranno una bella piastrella 
d, ceramica, ricordo di questo 
feriiral nazionale Ne hanno già 
pronte migliaia di esemplari. 

1 compagni di Savignano e A 
Torca, invece, porteranno i tor- 
ielloni Useranno 500 uova, e la 
r,coita freschissima, sarà acqui¬ 
stata nel locale caseificio della 
cooperativa c Ma intendiamoci 
— mi dicono — la sfoglia la fa¬ 
ranno le nostre donne Vogliamo 
fornire un prodotto all'usanza 
contadina » Come a dire, che i 
loro tortellom saranno eccellen¬ 
ti. Chi poi rorrà imaJfiarU col 
generoso lambnisco, non avrà 
che da rivolgersi allo stand del 
CU 7 (Consorzio Interprovinciale 
Vini) al quale fanno capo nume¬ 
rose cantine cooperative Da Vi- 
gnoìa. manco a dirlo, porteranno 
la loro fruita, famosa in tutti i 
mercati europei. 

Ma non abb amo visto soltanto 
questo, nel corso del nostro viag¬ 
gio. Abbiamo risto anche le stra¬ 
ordinarie realizzazioni del movi¬ 
mento cooperativo, le bellissime 
Case del popolo che i compagni 
si sono costruite a prezzo dì du¬ 
ri sacrifici Queste case rapine- 
sentano spesso un punto di rife¬ 
rimento ver tulio il vae f e * è n 
che la gente s va a dirert re. 
è in quelle sed che i cittadini 
assistono a interessanti monde 
staziona culturali è 11 che d-hat- 
to'S'O i loro proh'em ; 

E poi dalla rare dei compagni 
di queste zone abh’-amn appreso 
quanto forte sia il nostro partito, 
quanto orando sia la sua influen¬ 
za. quanto ricca sia la frodi rio 
ne socialista quanto intelligente 
sia la sua azione. Lungo la strw- 

Ibio Piolucci 

(Segue in ultime pagine) 
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Le due assemblee saranno convocate fra ili 2 e il 19 


l’Unità/ venerdì 2 settembre T966 


Da Alghero inizia la visita alle zone del banditismo 


[problemi che attendono fgyjgpj j n Sardegna per avallare 

le Camere alla «ripresa» , . i-—- - --- 

ìkit a. • CAIA mici ir A Ospiti del Comune e della Provincia di Ferrara 

La maggioranza punta a Montecitorio subito Jv|U IIII9MI W — ———— -— - 

sul Piano Verde n. 2 — A Palazzo Madama il VOOI. l * • x • .4 • » 

duro scoglio della scuola materna • ÌOa DClfìlDlIll Ul J\-QTIC/STltO 

La ripresa parlamentare so* lanci non potranno essere ap- Mentre entro e non oltre la fi- ili III III m "W • ~W~\ • • 

guirà dopo quasi due settimane provati entro il 31 dicembre, ne del mese, il governo dovrà HI |A H ■ Al V* * éfb M /lAlìl/V Yll |/!/) |/\ ft/) 

quella politica e governativa, si che si dovrà ricorrere al- presentarsi a Montecitorio a | I #1 f * *,%***,%* fX f/# I * */ i/ f/f L\ j L\ * M Lw, 


quella politica e governativa, si che si dovrà ricorrere al- presentarsi a Montecitorio a 
che con il progressivo rientro l’esercizio provvisorio. dare conto al Parlamento del* 

a Roma del Capo dello Stato. Peraltro, va sottolineato che l’inchiesta disposta sul « snc- 
del presidente del Consiglio, la Camera è Impegnata a di- co» di Agrigento, 
dei ministri e dei segretari scutere. alla ripresa, della si- Molta carne è quindi sul fuo* 
dei partiti rimetterà tutto in funzione in Alto Adige e per co (e ci siamo limitati ad In- 
movimento nel prossimi gior- quel che concerne gli attentati dicare alcuni dei problemi da 
ni. Le assemblee di Montecito del neonazisti, e per quel che risolvere, a Montecitorio): tan- 
rio c Palazzo Madama. Infatti, riguarda la definizione dell’ac- ta. da non dare respiro ai de¬ 
non sono state ancora convo cordo, di cui in questi giorni putati fino a Natale. 


I provvedimenti repressivi proposti dalia commis¬ 
sione d’inchiesta ministeriale (domicilio coatto e 
inasprimento delle pene per i’abigeato) non fareb¬ 
bero che inasprire ia situazione 


132 bambini di Agrigento 
partono domani per Riccione 

Oggi l'ARS discute il sacco della città ■ La DC tenta di sottrarsi al dibattito e di ta¬ 
citare il PSI col «mercato delle poltrone» - Riunione del Comitato regionale del PCI 


non sono state ancora convo- cordo, di cui in questi giorni 
cate dalle presidenze, anche so ha a lungo dibattuto la SVP. 

si ha ragione di ritenere che la __ 

Camera tornerà a riunirsi lune¬ 
di 12. il Senato otto giorni do- I/DCl\ 
po. il 19 Eppure, soprattutto L Oli* * QOIICCIll \r 51/ 
a Montecitorio, i problemi sul # 

tappeto sono molti e importai! VICO PfGSldClltO 
ti. tali da impegnare a fondo ■ 

la Camera in questa sessione; fiali** DAI TI# 

è anche evidente, tuttavia, che Melili l\AI~a V 

governo e maggioranza debbo- _ . . , , , . , , 

no ancoro «Micro del nodi. 


Alle commissioni del Senato 
lo scoglio più grosso è costi 
tuito dalla legge sulla scuola 
materna che. com’ò noto, la 
maggioranza con la destra Ime 


che fino alle soglie delle vn- Consiglio di amministrazione del 
canzo hanno tenuto bloccati |„ j {ai . in sostituzione del dimis 


deputati e senatori. 


L / n I* L* /nell materna che. com’ò noto, la 

OH* rOOIICCnl \rjl/ maggioranza con la destra Ime 

ciò alla Camera, dopo che al 

llìra nraciflatlta provvedimento erano state in¬ 
vite presidente trodotte modifiche migliorati- 

J II qm| vii ve. Seguono, inoltre, il coin- 

QellU K AM V plesso dei provvedimenti ri¬ 

guardanti i braccianti mcridio 
Il deputato socialista Luciano nati e j salariati del centro 
Paolicchi è stato feri cooptato nel nord. e. ancora per la scuola. 

Consiglio di amministrazione del .-i i„„,L ,u r;„_ 

la Rai. in sostituzione del dimis J ^ ^ finanzia- 

sionario Giorgio Hassani. Il Con mento dell edilizia scolastica, 
siglio di amministrazione, nella " riordinamento e il migliora- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

Il ministro deirinterno. ono¬ 
revole Taviani, è giunto mi 


' _ __ _ ’ Dalla nostra redazione 1 bninhini dei corredini compie-j non può essere disgiunta da i lei Templi do reali mini e rhe 


iim^gMii (iii/.ii S.UJI lei llt'rtdd IMM.- . . t| , \ I 

ciò alla Camera. do,v» che al all aeroporto di M 


sionario Giorgio Hassani. Il Con 


E’ in assenza di un accordo s ‘ 8 lio di amministrazione, nella 


nella maggioranza che. ad àZhmtòpZiccS 
esempio, a lutto Ieri non era d ente 
stata convocala la commissio 

ne Bilancio, che ò chiamata a ___ 

prendere atto delle modifiche 
introdotte al Piano di program- . # 

mnzinne e della relazione de Altri FlflUl 
gli onorevoli. De Pascalis e 
Curtl. Da tempi». sk.sa._cbe In * 
commissione Potrebbe''dovuto 
tornare a riunirsi intorno al 5 4 

di questo mese, ma In convo MJ^k£*0** 

cazlone non è stata ancora di- Mm ******* 
ramata al suol membri. Le so 
lo commissioni della Camera 
che certamente si riuniranno la m m > 

prossima settimana sono quelle j*^* k 

deH’Agrlcolturo e del Trnspor- ***** J 

ti (il 6 ). deH’Tndustrla (il 7). ***** * 

La primn, com’è noto, ha al 
suo esame il disegno di legge mm 
per il Piano Verde numero 2. JMffjf m 
già approvato dal Senato, che ****** Mi 
evidentemente la maggioranza. 
valendosi anche a Montecitorio 
dell’nppoggio tiberal-fascista. ii-- j n f orv : 

intende varare al più presto. vlm 1 ( 1101/1 

TI Plano Verde numero 2 è .. Actrnlahin 
difnttl posto ni primo punto . U,U 

deH’ordine del giorno della SÌf»nifÌC3tiV0 
commissione. Esso, com’è sta- 5 

to ampiamente dimostrato dal 
comunisti a Palazzo Madama. SI avvicinano 


stessa riunione, tenuta ieri, ha mento delle pensioni di guerra. 


vice presi- 


Antonio Di Mauro 


Altri rifiuti alla unificazione 


Reggio £; la sinistra 
del PSI dire «no» 
alla Carta ideologica 

Una intervista del compagno Napolitano a 
« Astrolabio » sul tema della unificazione • Un 
significativo commento di « Civiltà cattolica » 


ghero. Subito dojx», il mini¬ 
stro ha avuto un colloquio col 
presidente della Regione, ono¬ 
revole Paolo Dottori, sulla 
grave situazione esistente in 
Sardegna a causa dell'alimen¬ 
to degli atti di banditismo. Nel 
pomeriggio Taviani si è re¬ 
cato a Nuoro, dove ha visitato 
la questura. Domani mattina, 
Infine, il ministro dell’Inturno 
andrà direttamente nelle zone 
dove si ò avuta una recrude¬ 
scenza del banditismo. La vi¬ 
sita — si afferma negli am¬ 
bienti regionali — non ha ca¬ 
rattere ufficiate. Il ministro si 
limiterà . esclusivamente ad n- 
verd tiuo Scambio, di vedute 
con te. autorità .heil'isòla sulle 
conclusioni cui è pervenuta la 
commissione speciale inviata 
in Sardegna nei mesi scorsi 
per studiare le misure atte a 
combattere i fenomeni di ban¬ 
ditismo. 

Il fatto che l’on. Taviani sia 
giunto in Sardegna esclusiva- 
mente come portatore di una 
azione repressiva ha impres¬ 
sionato sfavorevolmente l’opi¬ 
nione pubblica. Si fa osserva¬ 
re negli ambienti politici de- 


« • ■ PALERMO. 1. co loro oecorrem 

rv.1 Chiede I Accogliendo il generoso inri N nno fH ,i,o. 

I to del movimento democratico p er j j„| era 

a convocazione i - ««. ™vV ,r T, h ‘ n comitato regi 

, I « v ! ,n lirelìl hi ™ h,ht - ha discusso dei 

straordinaria i r (l “ l>, ‘ l ! na , rr , ! ,tmu l ° ll a c .,'// nei connessi agi 

ìiraurUinUMU | del disastro della \ alle suda basi 

dal rnncirtlin « ' l ù~ svolta dal < 

UCI OnbinilO | ne di 13 2 bambini Insceni sa- cmmtmtn memi 

regionale sardo vnlUl lìt Ciccione dare trascor - inmuz i tutto chp 

I reni un periodo di svago e. di 


è direttamente responsabile del 


ti e tutto il materiale scolasti- (/tirila più generale per libe è direttamente responsabile del 
co loro occorrente per il pros- rare tutte le città siciliane da criminale sacco della città. Il 
simo anno. gruppi di potere speculatori e colloquio si ò scolto nella pilla 

Per l'intera giornata di oggi corrotti, e per una radicale del professor La Loggia. V/fi- 
il Comitato regionale del PCI modifica del corso politico, in cialmente si è parlato del />ia 
ha discusso dei problemi poli- guesta prospettica si sono pre■ no di ricostruzione di Agrigen- 
tici connessi agli eventi del l!) cistite nel corso del dibattito to, ma à evidente il tentativo 
luglio sulla base di una rela «I comitato regionale una serie de di ottenere un salvataggio 


dei Templi ■-un pruno scaglio- ziioie svolta dal compagno Vito di iniziatil e per una intensi politico ntjrendo ai socialisti In 
ne di 132 bambini Utscerà sa- ('.iacnlone membro della Se- fica zinne delle lotte di massa, inserimento nella amministra- 
boto mattina Agrigento alla preteria. fìiacalone ha ribadito per le riforme di struttura (pri- zinne comunale per una riedi 
volta di Riccione dove trascor * innanzitutto che con l'iniziati- m,) l rn tuffi l'obiettivo di una zinne del centro sinistra che 
reni un periodo di svago e di V(I unitaria dèi PCI e del legge urbanistica regionale) e fu già sperimentato ad Agri 


I i, CAGLIARI, 1 . , sollievo ospite delle am,nini- RSIVP. le forze democratiche 

I Siglio «JUSpS'nto ha p're- ^7 A/ST la partenza ganopuidli^low iawli- al !Jirtlto® * ° r ° nm2?a ™ m ' 

| UStoSìl OM I ZZ*Jy7,Zni c,m <“ 'èariaenil: Li « /«!<» <*•■. '“."f" 

cune zone agro pastorali della , e , due vagoni speciali cerno regionale, nell'apparato dell apposizione di sinistra 

Sardegna, aneliti alla luce del accoglieranno 104 bambini del- ( ; effo $ (a(o _ ,- Pr{ hamio ,/oter- '» parte superata dagli svili 

I fatto clic il ministro delLIn- * '« c,t ta disastrata e ventotto m j ìl(jt() / e cause (ìi >/ ({isast . 

, torno si appresterebbe ad an | del vicino centro di Grotte, cwevniando la forsennata su 

I 1 a r?' m . v res ! itn t UUa f,r “ : cSaSecdh liJ^c Zi « 

j geriti da tuia commissione g^ I preSmperTfrnl lommd^” 8 ° < j am f imi)r(Iire Accertarne 

| vcmativa la quale avrebbe! P p . ‘ indomani. (n e la p Unt2lone 

già predisposto un testo le- > Le amministrazioni popolari responsabilità. 

J gislativo conteni'nte misure I di Bologna, di Ravenna, di Questa battaglia — ha nssc 
I eccezionali di ixilizia e un Reggio Emilia doneranno ai 132 rato il compagno Giocatone 

I tnasijrimento delle vigenti leg- I 
gi di P. S. | 

Nel constatare l approvazùr " “ ~ “ ————-—— 

I ne che a tali misure viene I 
espressa dagli ambienti ero^ I _ # 

| KS. 1,7™';^ tzzz I Con un monito ai « tradizionalisti 

1 pur pronto a discutere ogni 1 -— -—— ---- 

( proposta intesa a rendere più I _ 

efficiente la funzionalità delle | 

I forze prejwste alla nrevmzio- . m m mm m ^ ■ 

ne e alla tutela deU’nrdine I «#■ _ I. Z _ -I _ 

pubblico e della sicurezza nel- • l*SillA U I k 

■ le campagne, è convinto che i I nUlll W ■ 


« -ìì' * 4 . . . uuu» ihuiu — ini mimm min- i-- —« w « . , , ,r , . • 

la citta disastrata e ventotto m - ìna / n \ e cause del disastro P 1 della situazione, il gruppo la rivelazione del giornale di 

del vicino centro di Grolle, agevolando la forsennata spc- comunista si riserva domani di Catania, una dichiarazione del 

a neh'esso investito da una gra culazione edilizia e oggi ver - presentare una serie di ordini compagno o ». Francesco Taor- 

ve frana: l'arrivo a Riccione è r ,. nn ,n del giorno su cui chiedere un mina, l'unico deputato regiona- 


previsto per l'indomani. 


Le amministrazioni popolari responsabilità. 
di Bologna, di Ravenna, di Questa batta 


ic negli ™ . ie campagne, e convinto clic t 

mocratici che ogni qualvolta I j fenomeni di criminalità da I 
vi sono state proposte e ini- 1 cui è investita l’isola trovano : 
ziative delle raprescntan/.e del | le proprie radici — prima di • 


per una efficace mobilitazione genio nel 'CO per poco meno 
di tutte le organizzazioni del di un anno. 


irtito. A dimostrare dell'imbarazzo 

Per il fatto che la mozione che serpeggia all'interno del 


in parte superata dagli srilup 


PSI per l'atteggiamento dei 
suoi dirigenti, è venuta, dopo 


cono di impedire raccertameli- del giorno su cui chiedere un mina, l'unico deputato regiona- 
to e la punizione di tutte le luto dell'Assemblea. Uno di le socialista che nella prima 
sponsabilità. questi ordini del giorno riguor- vera del ‘Gl si rifiutò di ro- 

Questa battàglia — ha osser- l,a ,n richiesta di provvedi- tare in favore delTaffossnmrn 


Reggio Emilia doneranno ai 132 I rato il compagno Giacalone — me,,t 1 ~ c,,e possono arrivare lo delle inchieste regionali. 

' - > • fino allo scioglimento del Con Taormina ha tenuto innanzi 

_ ______ siglio comunale — nei con/rou- tutto a giustificare il suo lungo 


ti degli amministratori di Agri¬ 
gento. 

Tuttavia, con l'approssimar 


silenzio sulla vicenda con il 
desiderio di attendere « una 
maturazione dell'avvenimento 


popolo sardo, il governo si e 
ben guardato dal farsi vivo. 
Al contrario, quando si tratta 
di inasprire le misure di poli¬ 
zia. l’intervento del governo 


tutto — ncir.iccentiiata crisi i 
I economico sociale del settore I 
I e delle imputazioni agro-pasto- 1 

I nali, condannate alla margina- I 
lfzznzione dal programma | 
quinquennale di rinascita ap 

( provato '''dia maggioranza di I 
centro-sinistra, e che. quin -1 

I di. i provvedimenti da attuar¬ 
si debbano rimuovere tali enti- I 
se di fondo e procedere per- ' 
» ciò sulla linea principale di ■ 


Paolo VI chiede 
fiducia per la 


si della seduta dell’asse,nhlea c ^ l( ' mettesse in luce certi a 
regionale, e quindi della resa spetti della reazione dei grup- 
dei conti, si pensi ad esempio P' dirigenti del partito domi 
alla indifendibile posizione del no,ite. al cui seguito ci tra 
l’assessore regionale agli Enti damo come partito socialista 
locali, il de Carello - contro con UTÌ assiro di governo e di 
il quale le sinistre presente- costume, invano tante volte da 
ranno domani un odg di cen- r '°. de moie iato, passito non 

‘ yi/irr/i ttt oilA /irci nnr il 


ti quale le sinistre presente- costume, invano tante volle da 
ranno domani un odg di cen- no denunciato, passito non 
suro - che dopo aver bloccato ( f rr o " rare f r ,. 

per am , le inchieste ufficiali , producono qual- 

" V 1 che deteriore consenso non prò 

termo, meno di due settimane f/|1(W , 0 vcra furza poUticn , 

e rR(;i .^ Poltra 


commissione. t.sso. com e sia- arriva tempestivo. I provato maggioranza di I 

to ampiamente , dimostrato dal ■ ' . U ministro dell’Interno non | centro-sinistra, e che. quin-1 

comunisti a Palazzo Madama. Si avvicinano le scadenze scelte di politica estera. Na- farebbe clic avallare i prov- , fi .‘-} nrovvedimenti da attuar- 
è più arretrqto del precedente, della unificazione fra PSI e politano ha anche ribadito cimenti speciali di cui si sa- 

emargina di ratto la piccola PSDI: entro il mese Io nu- che esistono banchi di prova rebbe fatta promotrice la com- t e?A iulS^inc-a di ■ 

proprietà favorendo la grande ninni degli organi dirigenti efficaci per il nuovo partito: missione di inchiesta. Da que- trasformazione e migliora- 

azienda, rivaluta, a danno rie- dei due partiti dovranno defi- in primo luogo i fatti di Agri- sta commissione - che uffi- 1 mento delle strutture econo- 

gll enti di sviluppo. In funzione nitlvamente mettere a punto genio che hanno provocato cialmente ha chiuso i propri I mico sociali, dettati dalla leg-1 

del consorzi di bonifica, vai- le rispettive piattaforme In prese di posizione da parte di lavori il 20 agosto scorso - 1 I « c n - a», richiamando energf-1 

vola di sicurezza dello proprie- visto della « costituente * di esponenti del PSI e anche del rappresentanti ufficiali del po- i E?™™, '' "fTn I 

tà assenteista novembre e quindi della uni- PS DI di cui ora si attende ^J 0 sardo sono stati non solo | E^ rfa ai pnopH impcgni ,n I 

La commissione dei Traspor- ficazione effettiva prevista — un seguito soprattutto per esclusi, ma fino all'ultimo mo- . p er quPS (j mo Hvf la richle -1 
H non discuterà subito il com- almeno stando ai piani del quanto riguarda i rapporti mento sono rimasti all’oscuro I sta fondamentale che il presi -1 

plesso di provvedimenti frifor- più tenaci sostenitori della con la DC. Ultimo tema, il ( fi qualsiasi movimento coni- dente della Rerionc deve ri¬ 
ma delle F.S.. coordinamento operazione — per i primi dialogo con i cattolici: « Non piuto dai funzionari inviati da I volgere al ««verno e ni suo | 

del trasporti e aumento della mesi del 1967. Il compagno si può battere l’egemonia do- Taviani nelle tradizionali zone I ministro dell Interno e di otte- 

capacità di carico dodi auto Napolitano ha rilasciato su rotea senzn l’apporto di una del banditismo. I l’art 49<S sS s'nJeSé I 

treni) strutturali, varati alla questo argomento (che sarà importante componente cat* Sul merito dei provvedimene I j n ^ a j cr j a ó n ]i nc . pubbli- 
vigilia delle vacanze estive dal fra quelli centrali della pros- tolica, e quindi 11 dialogo de* ti statali — cui plaudono si- ■ co: si assommerebbero rosi I 

governo, e dalla propaganda sima ripresa politica) una in- ve andare avanti come mo- gnificntivamente i rappreseli- |nella più atta rappresentanza! 

del centro-sinistra strombazza tervisla al settimanale Astro- mento integrante di una po- tanti della Confagricoltura e politica defi’isoln. le respon . 

ti come « realizzazioni » del labio. Una Intervista I cui litica di unità delle sinistro ». delle Camere di Commercio — I <!i € dell’ordine I 

programma Nel timido avvio, accenti critici verso l’indlrlz- fmirTrt . p.,-, nc , si apprendono notizie che sono n!LI^ IC ai\^Ui,VL ,a7IOne<C . 


Chiesa del Concilio 

Le tre allocuzioni pronunciate in Ciociaria co¬ 
stituiscono un discorso univoco e significativo 


I Per questi motivi la richle- | . . ... - , . , , 

sta fondamentale che il presi- | suddivisa in tre tappe, ha duto sita e dei fttioniLtii che si svoJ- discuterle, e questo proprio 

dente della II et: ione deve ri- a Paolo VI 1 occasione di un di gono intorno a no:. K allora ec- mentre più accesa si è fatta, a 

I volgere al eovemo e ni suo I scorso diviso in altrettanti para co la soluzione: busogna con se r- .. ,j u fjj c j n / e , a 00 l em ica tra 

I ministro deH'Tntemo è di otte- I gran ma strettamente roncate vare quanto o vivo. vero, litio . , "' p 

, nere la delega consentita dal-. nato, univoco. Un discorso — no. tn-llo, grande, sacro della ' 

l’art. 49 dello statuto speciale sarà bene dirlo subito — con tradizione, e guardare con *ere- L’esecutivo regionale del I^I 
in materia di ordine pubbli- 1 accenni di spirito pastorale e nità e coraggio ai tempi che ci al termine d'uno riunione, ha 

co: si assommerebbero rosi I conciliare al mondo esterno, con si prospettano... Fatatevi de!La approvato un documento nel 

nella più atta rappresentanza | parole dedicato agli uomini di Chiesa, madre e maestra! quale si sostiene l'esigon/a di 


Iui ii: in iit'ii'Ud uuinniuiH n«ii- ■ 

l’art. 49 dello statuto speciale I sarà bene dirlo subito — con 
in materia di ordine pubbli- ' accenni di spirito pastorale e 


La breve visita in Ciociaria, avere l’intelligenza delle neces- 
suddivisa in tre tappe, ha duto sita e dei fenomeni che si svol- 
a Paolo VI l’occasione di un di- gono intorno a no;. E allora ec 
scorso diviso in altrettanti para co la soluzione: bisogna conser- 
grafi ma strettamente roncate vare (pianto è vivo. vero, litio- 
nato, univoco. Un discorso — no. tiello, grande, sacro della 
sarà bene dirlo subito — con tradizione, e guardare con <ere- 


■ fa ha tentato di bloccare l'at¬ 

tività della commissione mini 
■ - -* - steriale di inchiesta con la no- 

I - f ~ m * nn ,nia controjspezione), 

■ |2 fi 1 la DC sta intensificando in mo 

do scandaloso i tentativi di sot¬ 
trarsi al dibattila parlamenta- 
. . re, non esitando neppure a ri- 

nciate in Ciociana co- correre al mercato delle pol¬ 
trone pur di tentare di tacita- 

univoco e significativo re l'alleato socialista. Purtrop- 

° po. alcuni dirigenti del PSI si 

sono mostrati sensibili alle prof- 
avere l’intelligenza delle neces- ferie de, accettando almeno di 


smia ripresa politica) una in- ve andare avanti come mo- gnificntivamente i rnpprcscn- 
tervista al settimanale Astro- mento Integrante di una po- tanti della Confagricoltura e 
labio. Una Intervista I cui litica di unità delle sinistro ». delle Camere di Commercio ~ 


accenti critici verso l’indlrlz- 


A Reg- 


s| apprendono notizie che sono 
abbastanza indicative della fi- 


pru^raiiunti limimi rvviu, v.. ClklICTrìÀ HCI DCI nppririiiiuuu iiuuxic tiu: avuu 

la commissiono discuterà solo zo che alla unificazione viene MNljlKA Dll rjl \ Reg- abbastanza indicative della li- 
problemi settoriali TI rinvio al data dai gruppi dirigenti dei gj Q E m jij a centocinquanta nen pericolosa che il governo 
meno della riforma do|lc F S. due partiti, trovano conferma esponcn tj (provenienti da intende; seguire.-La-’più’grave 
è evldenfòmofite dettato dalla nelle prime, molto significa- tulta Ja provincia) della si- di tali misure è quella relàti- 
opposizlonp 'che i maggiori sin- live prese di posizione della n j Stra psj hanno respin- va al domicilio coatto, istituito 
dorati dei ferrovieri <CGIL e minoranza del PSI. A Reggio tQ unan |memente, nel corso come sostitutivo del confino di 
CTSL) hanno manifestato alle Emilia la più che robusta una agsem blca, la carta polizia, che la Corte Costitu- 
scelte comnhite dnl Cnnslallo * sinistra socialista » locale fnrmn la nìat. zinnale giudicò anni fn illegit- 


scelte compiute dnl Cnnslallo * sinistra socialista » locale ideologica che forma la piat- rionale giudicò anni fn illegit- 
del ministri «celle che si Inte- ha espresso un « no » netto f a f orma della unificazione timo. Al domicilio coatto — 
grano, peraltro con quelle sul contro la famosa carta ideo- pgi.psm. i, a sinistra, nella c he consiste nefi'obbligo di ri 


coordinamento del trasnortì e Iocica della unificazione. provincia di Reggio, aveva aiedere, sotto lo stretto con- l'teilo forze democratiche e rii- I 

il carico dodi autotreni, chia Nella intervista citata il j maggioranza fino all’ultimo trollo delle forze di polizia, in ■ »«ootnl«tfehp sarde consentano . 
ram.nl. MrlMe a favorirà, compasno Napolitano o«cr- a «„ a i mcntc ha una locali!» risiala .limperio i Viòfò-T a unite • 

nei dlaeani di Icaa. d.l «over ma mnanziluito che ,1 PCI si dc , 40 pcr cellt0 de | vot | _ verrebbero assoggeltale le . ,■ „ r . i 

no. i grandi complessi monopo augura che quelle forze so- Nel documento approvato si persone ritenute « socialmente I nrjp rf 5rv>nclh ., i; .-, f); rron5 p 

listici del settore. ciahste che pur non resptn- rcsp j ngono pjj obiettivi Idea- pericolose» e quelle sospetta popolo sardo 

Nessuna notizia si ha riguar- gendo la unificazione ne nliu- jj g ppjjjjpj della unlficazlo- te di favoreggiamento nei con- 1 j 

do alla convocazione delle com tano il carattere di violenta nc c ^ c p or t ano a ji a «social- fronti dei fuorilegge. In parti- *- — 

missioni Interni e Sanità che rottura nei confronti dei co- democratizzazione del parli* colare tale sanzione potrebbe nulla a che fare con il banditi- 

banno dà avvinto l’esame del munisti, sappiano battersi t opposta alla tradizione del essere inflitta, facoltativamen- 5mo . ma che si distinguono per 

la cosidettn riforma nsperia contro « tendenze di sclssio- g 0 ’ c j a jj sn10 reggiano ». Il do- te. agli imputati assolti una u n tipo di lotta legata stretta- 

fiera: della Pubblica Istnmn ne particolarmente evidenti cimiento cr iU C a le preclusio- sola volta per insufficienza di mente alla attuazione della Co^ 


provincia di Reggio, aveva siedere, sotto lo stretto con¬ 
ia maggioranza fino all’ultimo trollo delle forze di polizia, in 
congresso; attualmente ha una località fissata d'imperio 
più del 40 per cento del voti. ~ verrebbero assoggettate le 
Nel documento approvato si persone ritenute «socialmente 
respingono gli obiettivi Idea- pericolose » e quelle sospetta 
li e Dolitici della unificarlo- te di favoreggiamento nei con- 


I eo: si assommerebbero rosi I 
nella più alta rappresentanza | 
politica (leH’i.soIn. le respon- . 

I sabllità di # tutela dell’ordine I 
pubblico » e di » attuazione del * 

I piano di rinascita », ■ 

Considerata la gravità dei | 
problemi determinatisi eTur- 

I «en7a delle decisioni da pren- I 
dere. il gruppo comunisfn ha I 

I deliberato d: chiedere la con- . 
vocazione sfriio'-dinaria del I 
Consiglio regionale sardo e di * 

1 presentare alla dtsmssione i 
una moziwe stiiraroomento. | 
TI gnmno comunista confida 

I che altri grirpni ed e«nonenti I 
'telle forze democratiche e au- I 

I lonomlaiche sarde consentano . 
alla richiesti di un djhiMPo I 
oolitico attraverso il quale 1 

1 1 *Vsspmb'ea assuma le nro t 
prie resnon c a»» : b?à dì Tronte | 
al popolo sardo. 

I i _ — -- — — • * ■■ I 


questo tempo, ma supanttutto 
rivolto all’interno, alla Chiesa, 
alla difficile situazione di oggi 
die vede ancora e sempre eon- 


urik-.-m. manie e maestra. quale si sostiene l’esigenza di 

L’accenno a Mendacio Vili è «una utile e responsabile di 
vctiuto ad .yugni. .\e.s.smio co- SC ussiotie senza cedere agli 
S? marnai,smi vd agli sca„da : 


VI -- oblio forse mai tanti ne- 


Catania 

Sarà processata 
per direttissima 
la ragazza 
che ha ucciso 
«per onore» 

CATANIA. 1 

Tremila jiersone hanno seguito 
ieri il feretro del giovane bersa- 


trapposizioni vivaci. Ingomma, mici, nessuno fu coit avversato, 
un discorso con l'occhio lien oltraggiato e calunniato. 


fisso al delicato momento della 
attuazione del « Vaticano II » e 


[raggiato e calunniato. ’ nè ai tentativi di copertura del 
Al di là di certi asiietti della le resixinsabilità da parte di al- 


sua personalità, della sua poli 


lismi di alcuni gruppi politici oliere uwiso dalla diciassettenne 
nè ai tentativi di copertura del R« a *»ha Signorcllì. Li salma, ar¬ 
ie resoons-ihililà da iurte di al- «Manata da un corteo di auto 
le resixm. atul IIIi na parte ni ai cu j er<)no 1)arf nti e amici è 


all'atteggiamento di quell’ala tra- tica. del suo curntteie. egli è 
dizionale cui non è v<*puta me stato H papa clic più degli altri 


tri gruppi politici ». giunta a Palagon.a. paese natale 

In che cosa dovrebbe consi- della vittima, nel i<»meriggio. 


UIZIUIIUIL* liuti t VMIUIH Pimu II (Mpil UH |»|U «Il hU tilt! I J . J . a. _ i .1 

no (anzi) la volontà di imbalsa- ha affermato 1 ’autorità del ro- '? er J : manoLra dilatrice del- 

mare ogni novità, nè l'audacia mano pontelice. Ha fatto «inolio •« DC t* ormai noto: se la si 

di mettere in questione ’o stesso che noi vorieiumo fare e mxi \i Inazione all'interno del quadri- 


dopo essere stata sottoposta alla 
autopsia rieli'otutorio del cimitero 
di Catania. 

Accolta dai parenti m tacrime 


Alla vigilia del viaggio - che chiama la «scala dei valori ». de proporranno domani sera UI1 ampio scialle nero urlava e 
ha toccato Fumane (per il ca- La lezione che ci viene ita lui una formale preclusiva alla di- p.angeva in preda alla dispera* 
stello dove fu ristretto, da Ho f.,',, ..li .unaf.a.'i'".!; 21 '!, ‘a,!! scussione della mozione PCI- rione, la bara è stata portata 


riusciamo, quello che oggi si partito lo potrà consentire, i n ' , ra 7 Jrv fll .| giovane avvolta in 


nifacio Vili, e dove mori Cele- 


Cblesa. degli obblighi di lealtà 
alla gerarchia che ogni cattolico 


stino V. il pontefice eremita noto » r ’ ,rui, “.c " 

_ r . h :i - Di« non ci ha lasciato ram¬ 
mentino e Anagni (Iu“o questo binare come pecore senza guida. 

, . rl *. i ma ha incantato qualcuno di 

famoso per la inLessibne opera orfIan i zzare jj suo C rir|xi mistico, 
dtdlo stesso Bonifacio \ ut) perciò alla gerarchia dobbiamo 

« MI _: __ _ ,-lntn l-intn V. I - * 


PSIUP con la scusa che essa a «palle lino alla chiesa di piazza 
?ion é urgente e non glustifi- Lmherto Pruno dove era attesa 

ca una riunione straordinaria [, J ,,|; =- I,):d lii tx-r^one, durante 
, , , il rito funebre alla madre m la¬ 
dri parlamento. crime e al padre inebetito che 


Non si fratta di illazioni. Co- j si reggeva a stento iti piedi 


In cosidettn riforma nsperia 
fiera: della Pubblica Istrmin 
ne. che è soltanto ai primi ar¬ 
ticoli della « riforma » univer- 


nel caso della Alleanza dei 
contadini c in alcuni impor- 


ì stretta- 
delia Co¬ 


sarla mentre deve affrontare tanti episodi di rottura delle 
fi dibattito sul plano finanzia- giunte di sinistra, come a 
rio per la scuola già votato dal Siena e a Ravenna ». E’ fon- 
Senato: dogli Affari costituzirv data l’accusa rivolta da alcu- 


ni a sinistra della unificazio- prove, e obbligatoriamente a stitu/.ione repubblicana: scio- quale è pure improntata la fi¬ 
ne affermando che « nel no- quelli assolti con la stessa mo- peri per miglioramenti delle n u ra del pontefice medievale? 
stro paese è oggi Impossibile tUnzione più di una volta. A condizioni di vita e di lavoro. Paolo VI ha scelto come meta di 
svolgere una azione autentl- decidere dell'invio a domicilio manifestazioni per la rinascita un giorno e di un pellegrinaggio 
camentc riformatrlcc senza coatto delle persone ritenute e la pace. ecc. Non a caso ben - si notava - proprio h umane, 
l’appoggio di tutte le forze sospette sarà un tribunale, su fioo allievi carabinieri sono di e ^ 

H? sinistra, di tutto II mo- denuncia da parte della po- stanza ad Iglesias. centro del S.TA 


— si notava — proi)rio Fum(»fic. di Dio. Siamo «il vostro servizio, doveva restare segreto, e ben 

e un Papa non fa mai nulla per fratelli. ... se ne intendono i moliti, tra il 

ca-o. Quelli delia Curia avevano Ed ecco la significativa conciti capogruppo parlamentare so- 

fatto sottolineare insistentemente sione del discorso pronunciato cinlista Lentini (che presiede 

... • tir. In «soét/sHr'iln r/vm/imoo 4-( a A rs -i « 


doveva restare segreto, e ben formato, era preceduto da 22 co 
se ne intendono i molivi, tra il c .bandiere di 

capogruppo parlamentare so- £ &f 3 <Z'a ' ‘ " 

cialista Lentini (che presiede 3 ^,.,^,. intanto che è nato 
□tirile il pruppo ol consiglio , m i at0 alla autorità giudiziaria 


ex combattenti Oneroso si na 
lesa fi lavoro più prossimo dei 
la commissione Giustizia che 


cnicae iimmiHuiuic. • singoli obiettivi di politica in- 

? un PcTinaari S l«™ o «torà che 11 disegno 
cm I idea di un PCI inserito unmcjKione Indica. 


nel centrosinistra — rispon 


mento delle pene previste por muove da Cagliari solo quando Ctr , q carattere tormentato del 

i reati di abigeato e per la de* ad Orgosolo e in altri centri del l’attuale capo della Chiesa cat 

tenzione abusiva di armi da Nuorese le popolazioni scendo- tolica avrebbe potuto essere tes 

guerra. La propasta di legge, no in piazza, occupano simboli s ito da interpreti disinvolti. 


n nunnHn ^ fulmini delle dìù ciavi 'comu comunale agrigentino e che ap ,1 rapporto concÙLoivn relativo 


fulmini delle più gl avi scomu 
niche, contro Federico Harba- 
rossa, Federico II. Manfredi; di 
qui. dove è nato il grande sci¬ 


la commissione i.iusnzia cne nei __ guerra, i-a propaga ni legge, no in piazza, occupano simoou s.»:o aa imrrpmi «uimau. «ma d’Oerirfente- ri; nui manriia- . a 

fra l’altro deve concludere de Napolitano — non può {^JVILTA* CATTOLICA fa n- elaborata, sarà sottoposta camente i municipi c bloccano Noote di simile. Paoxj \1 ha m o a tutto il pòpolo e a tutti i ’y 7? f » i nònio 

l’esame del disegno di legge di " 8 g c ref una discussione da Taviani - al termine del le strade per rivendicare una si fatto una «srta di nabaiu- popoli un augurio di pace, di pj J.\ -- 


■ ^ --*--- e . j * _ | laui — ni iClfilfilC Ull IV SlFclUt! nVflJUILdlC Ufifl SI ^ popoli Ufi HUJ4UMO Ol 

pena un po approfondita, vma aei> sesuiif iocca ancne gjro csp!oratjvo fn Sardegna revi'iune totale del programma z.ore rii Celen no (eorreggè«xk> anxire e fraternità ». 
Tra noi c il gruppo dtrigen- ««* J® 11 " - al prossimo Consiglio dei quinquennale che taglia fuori storica mente anche Dante. «:ac- 


delega al governo stilla rifor pena un po’ approiomma. v.-.- «« «««». - giro cs 

ma del codici U commissione Tra noi c il gruppo dlngcn- Sj 1 .?» JSmiISn “ nl 1 

Finanze e Tesoro, dnl canto te della DC, mai come oggi è nc *oci»\ sta in un common- minjstrj 

suo. deve pronunciarsi sugli stato evidente c acuto il con- to. Ed è un commento molto I( , 0 , 

scandalosi aumenti «scafi chie trasto di Indirizzi politici ge- J' 8 Ti' ficatl J 0 ’ p,en * app L° v fj repressi 

... da, «ovomo l'encraia noroli. Tra ToUo _ di«a" S&USJ! ««*. 


pena domenica scorsa, con una alle indagini di polizia condotte 
clamorosa conferenza stampa suiromicxiio: la g ovane è stata 
m era fatto fuoco e fiamme con- denunciata per omicidio io,onta- 

fra l'intero partito de) ed il 

prof. Mano Isi Loggia, uno di p . 5?n ; a Sarà proclività par 
degli esponenti più in vista del- direttissima. 


“LS;a p '1. ,„zr. Il solo annuncio di misure la Sardegna interna. 

*** ner il repressive radicali moltipliche- Per superare il fenomeno de! 
UPP ?._ . jÌi rebbe, in effetti, il fenomeno banditismo, è pertanto neces 


quinquennale che taglia fuori *-or ica meri.c ancne uamt.. *-«y 
da ogni processo di rinascita ^ 'non :n- 


Io screditatissimo gruppo di po 
9 * 9 ' fere dc che domina nella ralle 


S. d. p. 


ciinando tuttavia, nemmeno sen¬ 
timentalmente, ad alcina imita¬ 
zione. Al contrario. Ha preao le 


DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA 

SMERIGLIATRICE DOPPIA «ULTRA» 

OFFERTA SPECIALE DI PROPAGANDA PER 1.000 APPARECCHI, TEMPORANEAMENTE 
_ AL PREZZO DI SOLE LIT. 15.900 CADAUNO. 


del dicasteri, che dovrebbero! lo dei consensi su cui II par* agli enti locali della agro-pastorale. di fitto pascolo ed intervenire autorità, obbedienza filiale. 

" ‘ tito unificato può contare; ne- unita dei vertici. Negativi, ^ questione da affrontare con adeguati provvedimenti per senza esitare nel richiamo ad 
gativo è invece il nostro giu- per la rivista gesuita, sono i urgenza è. invece, quella evitare lo sfruttamento dei pa in connotato di Bon.facio Vili, 
dizio sugli orientamenti con i « termini ottocenteschi » con delia prevenzione dei casi delit stori da parte dei proprietari Che cosa dobbiamo fare — si 

quali il gruppo che presumi- i quali si parla ancora di ca- tuosi attraverso una disloca terrieri assenteisti e degli in- I è chiesto Paolo VI a Ferentino 

bilmente deterrà la maggia pltallsmo e di ^ socialismo, tjone più intelligente dei re- dustrìaii del formaggio; 3 ) pra ! — del patrimonio nei nastri avi? 

ranza del nuovo partito, In- Non c’è più nè l’uno nè Tal- parti di polizia ed una loro cedere a graduali riforme per 

tende oggi esprimere la for- tro, dice la rivista, e tutto è maggiore mobilità. trasformare il pascolo brado 

za che riceve da una parte ormai livellato dal progresso jj gruppo del PCI al Consi in pascolo stanziale, inserendo 

del paese Naturalmente, ha tecnico e dalla estensione del gij 0 regionale è stato il primo di pieno diritto la Sardegna in 

detto Napolitano, i comuni- capitalismo di Stato. « La tra- a sollevare il problema dì una tema, oggi quasi completamen 


passare al Senato entro la fi¬ 
ne di ottobre Già oggi tutta 
ria. sì ha motivo di temere 
che anche per quest'anno I hi 

I A luti* I 
I le Federazioni I 

| Tutto lo Fodorotlonl Mno| 
* Invitate a trasmettere nella. 


Ultra 


cedere a graduali riforme per atteggiamento è quello del 

trasformare fi pascolo brado 

. . r, . cinmo una società nuova . co 

in pascolo stanziale, inserendo * |jni nuovU «nd ianw di corsa 

di pieno diritto la Sardegna m verso l’avvenire, ma del passa- 
tema, oggi quasi completamen to non vogliamo curarci. Questo 
te tagliata fuori, nella prò non è atteggiamento buono. Altri 
grammazione regionale. hanno occhi solo per guardare 

Il presidente della Regione, indietro: diffidenza, ripulsa, ri- 

nn rwtnri rhd* ncFcri «I A inrnn fÌJtO <il tutto ciò che li n>OndO 


stl accettano la proposta di «formazione del capitalismo migliore dislocazione delle for 
De Martino per un confronto e l’avvento dell'era tecnologi- ze di polizia nell isola. Attuai 
fra nuovo partito e PCI, su ca — scrive l'organo gesuita mente ri sono tre compagnie di 


grammazione regionale. 

Il presidente della Regione. 


<<i •*.! alia Saltanti tutti i temi; in tal senso, na allineandosi singolarmente carabinieri: una a uarnonia. la on. ueuori, cne oggi si e meon 

Entrala di Oraaninatloa* Il tagiunto, Paecettazione del I alle più frustra e superate te- seconda a Cagliari, la terza irato col ministro Taviani, avrà Jb^no crUtiaóa ficrStiano 

.dati della campagna de! tes^. Patto atlantico da parte del si della sociologia america- nel Nuorese. La sproporzione è avuto il coraggio di sostenere guarda ‘avanti ha gli occhi e 




IMPIANTO COMPLETO con 2 diverse mole 
smeriglio. Cavo, presa, motore robustissimo 
ca 1 2 IIP. 2800 giri. Garanzia 12 m«»i. 
Portautensili e cuffie di protezione regolabili. 

ORDINANDO IMMEDIATAMENTE, la sp* 
dizione avverrà per pagamento CONTRO 
ASSEGNO DIRETTAMENTE DALLA FAR 
BRIGA. FINO ALL’ESAURIMENTO DELLO 
STOCK Impianto INDISPENSABILE, per sme- 
righare e pulire, AD OGNI OFFICINA, per 
la CASA, per le AZIENDE AGRICOLE e 
per HOBBY Approfittate OGGI STESSO 
DELL’ OFFERTA SPECIALE per AVERE 
UNA CONSEGNA IMMEDIATA. NESSUNA 
spesa doganale o di spedizione. Con Tordi 
nazione preghiamo voler indicare fi voltaggio 
desiderato, se 125 oppure 220 volta. 


I oeromenta e proselitismo del I nuovo partito non deve cer* na — hanno posto in crisi la evidente, cosi come appare chia- queste rivendicazioni? 
'Partile e dalle FGCI. to rappresentare un alibi per Ideologia del socialismo ot* ra la volontà di ammassare le rin*«nr*« c 


,| I non discutere sulle singole 1 tocentesco ». 


forze In centri che non hanno 


Gius«pp« Podda 


f juarda avanu, na gli occm e 
'animo aperti anche alle novità 
anche alle cose valide che il 

nostro tempo offre. Dobbiamo 


GEBR. RITTERSHAUS K.-G., FABBRICA DI MACCHINE 

fondata nel 1847, 5672 Lelchllngon, Sanditrasse 642 (Germania Occidentale) 
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precipitato 
||% -| -|-*/*% 

Un aereo « Bristol Britannia 102* del tipo di quello precipitato <^L 

Ieri a Lubiana. 

DUE INCHIESTE IN CORSO 
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LUBIANA — I corpi delle vittime ricoperte da un grande telone. 


(Telefoto AP-c l’Unità ») 


Pochi istanti prima dell'urto il comandante aveva chiesto l'assistenza-radar - Si trat¬ 
tava di un volo turistico - Tra le vittime il chitarrista di un noto complesso - Forse il 
turboelica è finito, per un'errata valutazione dell'altitudine, contro le cime degli al¬ 
beri -1 drammatici racconti degli scampati e del direttore di un giornale {ugoslavo 


c Abbiamo urgente bisogno di S J§ |fi> 

assistenza radar»: la torre di , 

controllo di Brniki, l’aeroporto ^H*'* «1»?- 

di Lubiana, ha subito cercato 
di localizzare l’aereo che lan- HK< 
ciava il disperato messaggio. % <1 ' 

Non appena il punto luminoso ? 

è stato inquadrato sullo scher- 

mo si è avuta la sensazione ^9Hml \ 

dell'imminente tragedia: il i ^9XL^&^ 

B 102 stava precipitando, tre 9pHEW'!!f v 

chilometri a sud est dall'acro- ^9^E»& \ 

porto. Quasi contemporanea- 

mente all'esplosione del turbo- H^^R - X 

elica, schiantatosi in un bo- |S|j^BjSJSS^9h|gp I 
sco di faggi, partivano dispe- HI ; I ; S HkWv,., 

rati appelli a squadre di sai- 

vataggio di Lubiana. Kranj. 1 : . *** M £ ,4 

Novantacinque i morti, venti- 
due superstiti, quali due 

in gravi condizioni. Secondo un ^H^H^H. 
primo bilancio ulTicioso BO per- ’ 

sono sono perite nell’iirto o nel 
sviluppatosi, 5 

sono spente durante il traspor- 9^9^^^B I ™ 

to negli ospedali, dicci dopo il HNHMHr,^' 

ricovero. JÈUKSL 

A bordo del B 102. di proprie- ^gÉkÉL - ^d/mUSki 
tà della Rrilish Britannia Air- 
ira//s e che compiva un volo per 

conto della compagnia turisti- -?•; 

ca Uni versai Skytours di Lon- H9j|^X| Wk fÉÉCH^ V 

dra. erano centodieci turisti H -/■ - v . . ag 

c sette membri deU’equipaggio. 9 V % ^9 Hi 

Tutti inglesi. 

La sciagura è avvenuta alle 
motore turboelica era partito 

dall’aeroporto di Luton. 48 chi- ►*v . * , 

lometri a nord-ovest da Londra. V " jtJmHUBt 
due ore e venticinque minuti ^ 

P Tmieme ai pompieri sono * 

giunti poco dopo la caduta LUB iaNA - I rottami dell'ae 

dell aereo nel tragico bosco gli da f a «jagu alberi; in primo pii 
abitanti di Modenda. un vii- vilume, 
laggio che sorge a poche cen¬ 
tinaia di metri. Hanno detto di 

aver sentito un unico, immane ricolo di finire carbonizzali. 



r > 

<<$( yk 


Negli ospedali di Lubiana, a 
render visita ai feriti, si sono 
recati nel pomeriggio il vice¬ 
primo ministro sloveno Zuhan- 
cic e il ministro inglese della 
energia Richard Marsh, che 
si trovava in vacanza sulla co¬ 
sta adriatica. Si è appreso che 
i passeggeri erano soprattutto 
impiegati e stenodattilografe. 
Tra loro erano anche una cop¬ 
pia in viaggio di nozze, alcu¬ 
ni nuclei familiari, un chitar¬ 
rista di un noto complesso. Cia¬ 
scuno. per una vacanza di do¬ 
dici giorni sulle coste istriane 
(Abbazia. Rovigno. Pola) ave¬ 
va pagato, viaggio compreso. 
38 sterline, poco più di scttan- 
tamila lire. 

A Lahovce. un villaggio non 
lontano dalla zona della scia- 


L’americano «Chappaqua» alla XXVII Mostra 

- - - ---r ■ —— - — 

Autobiografia di un vissuto 
nel <paradiso > della droga 

Il film provocatoriamente sperimentale di Rooks non risulta, alla resa dei conti, che un guazzabuglio 

Da uno dei nostri inviati | lau,ore dt awe.sf« opera prima » j la nevrosi galoppante che ha j clinica del dottor Ile noi t (Jean | amare come salpa il lucilo del- 


. , r che avrebbe trovalo, ci sembra, preso piede negli Stati Uniti e Louis Barrault ), che il paziente l’erotismo: interviene perfino la 

.VENEZIA, 1. la sua giusta collocazione in si diffonde ora in Europa, di vede a volte come cortese confi - spogliarellista Ulta Hcnoir. Ma. 

Gli indiani d’America e gli margine al concorso, nel repar- quella nevrosi che il nuovo al- dente e a volte, nella propria batti e ribatti, anche il dottore 

indiani d’Asia, i bassifondi in- to delle curiosità — vanta una lucitibgcno LSD va alimentando immaginazione, come demoniaco ottiene i suoi risultali; e alla 

tellettuali newyorkesi (quelli che esperienza personale che noi non in modo così massiccio, " ~ ' 


LUBIANA — I rottami dell'aereo in una radura erbosa circon¬ 
data dagli alberi; in primo piano, il corpo coperto di una delle 
vittime. (Telefoto AP-« l’Unità ») 


boato, poi di aver visto una 
fiammata. E sono accorsi. 


Poi alcuni sono stati visti, tra 
i faggi che ardevano: una don- 


S in collaborazione con il segre¬ 
tariato all’Interno del governo 

tish Britannia, Dyke Davidson, 
ha detto di non sapere ancora 

Brett. ne aveva quattordicimila. 

ed era assai apprezzato. 

Secondo la direzione federale 
dell’aviazione civile jugoslava 
l’aereo, per motivi non ancora 

, . . . . accertati, alle ore 0.40. mentre 

!0 in una radura erbosa c.rcon- sj apprestava a scendere sullo 

IO ’ 11 C °T, C rT ai» .“?? .?.•"! aeroporto di Brnik (due chilo- 
(Telefoto AP « 1 Unita *) metri e mez7 „ di distanza dal . 

la pista di atterraggio) si tro 
che ce la facciamo a soprav- vava ad una altitudine di 20 
vivere alle ustioni, anche se metri, diversa cioè da quella 


gura. si sono insediate due sono tanti-guerra » ma sono an- possiamo contestare, sul piano cui Kenneth Anger ci aveva già 


Oppio Jones. 


fine i mostri sembrano tutti scac¬ 


che « prò droga » e « pro-porno- specifico. Quel che possiamo fa 


grafia »), una pittoresca figura di 
giovane scrittore con un cappel- 


re. modestamente, è tentar di 


offerto una teorizzazione < cul¬ 
turale » ben più complessa e 


Sul lettino, mentre è sottoposto c,ali - l],t elicottero riporta il 
alla cura del sonno, il cervello drogato in cielo: senonchè. dal- 


vcrificare se tale autobiografia filologicamente più ferrata — per 


Ione da "cowboy" e una clinica portata sullo schermo con un guanto altrettanto misteriosa per 
disintossicante sistemata in un profluvio di colori, di viraggi, i non iniziati — nel suo ultimo 


dello scrittore lavora più che 
mai. I vari generi di droga sti 


l’alto, chi si vede in cima alla 
torre del castello, dibattersi in 


castello della provincia france¬ 
se: questo si vede in Chappaqua 
ma non è che l’esterno, la cor- 


molano i più diversi generi di camicia in un frenetico ballo? 
allucinazione. Ora si tratta di in- Ancora lui. oppure il suo * alter 


di immagini solarizzate - è in saggio cinematografico proiettato cubo c ora f/i estasi. Ora le eoa», /usammo, la cura va par- 

grado di comunicarci non si di- al t estivai di Porra ta Terme, suggestioni provengono dalla fazionata 

ce un messaggio e neanche una Invito _al!a dimora de. piaceri, memoria e ora dall’inconscio. Il v„, nrn ,„ mn 


nice. Poiché Chappaqua non è emozione, ma almeno un’illusio- E’ singolare, intanto, osserva 
un film che si soffermi troppo a ne: l’illusione di partecipare an- re come Kenneth Anger sia (lo 
mostrare quel che avviene « fuo- che noi ai paradisi, a agli in- riconoscano o no gli interessati) 


ripetersi di immagini della siili 
bolopia e della mistica indù sta 
a significare che il paziente 


fczionata. 

Nel prossimo film (sp et sarà 
un prossimo film) il disinvolto 
Conrad Books. per conto suo 


uyi/icm; * ette uui ui f/u/uut.n, u uyu ut- u nu ffit ttttctf.wtm/ (j SlfftìlflCQrC CllC II ÌHIZlCtìtC ohi/ 

è un film che ambisce a ferni artificiali, che • il film ci il « padre spirituale » dei due nuora allo lihernzmim ntin perfettamente disintossicato, si 

__ 4 _ •„ _^4 „ _:»4: _:_i : _ z;_ # ucu/tte, uiiu atri • .. 


farci vedere quel che accade trasmette in questo diario iati- registi americani presenti a Ve- n ,f a g- tuttavia un’altra" parte 

« dentro»: dentro, intendiamo, il mo divenuto pubblica confessi o- nezia. dato che anche Gli angeli del suo subconscio lo spinge a 

cervello di un drogato. ne; e. su di essi, costruirci una selvaggi del prolifico mestierante meditare la fuga W 

In materia Conrad Rooks — immagine un po’ più precisa del- Roger Cnrman non era che un Xnnnctn„fe v„ 


immagine un po’ più precisa del- 


Sotto il cielo nero dì nubi, na. scampata al disastro, ave- 
nclla nebbia illuminata spet- va strappato la camicia a una 
tralmente dalle fiamme che av- delle vittime per farne una 
volgevano i rottami, si udiva- benda e fasciare un ferito. Una 


so che sono molto gravi ». 

Tre donne, nonostante fossero 
uscite gravemente ustionate dai 
rottami, si sono dirette a piedi 
all‘aerostazione. Una è però 


prescritta di 200 metri. L’aereo 
ha perciò tranciato gli alberi di 
un bosto. precipitando quindi al 
suolo. 

La sciagura della notte scor- 




no lamenti. C’erano dunque su- decina di passeggeri, pressoché crollata; stramazzata al suolo sa è la più grave accaduta in 


iiViYiViìViiViiì 


perstiti. bisognava lavorare ra- incolumi ma sotto choc, vaga- 
pidamente per sottrarli al pe- vano nel bosco piangendo. Il 


ui aiutici ■ 11 iv/ cui uiuiiiu iiiumui* j - ... * .• « < 

to. Credevo addirittura che I 1 .™ dei . aer °P°. rtl dpl : 

fossimo sulla pista. Ho sen- 1 '"«era Jugoslavia: nei primi 
... , * .sci mesi dell anno vi sono at- 


radio è stato diffuso un appel- di nulla fino all’ultimo momen- tremila metri e considerato 
lo alia popolazione di Lubiana t o. Credevo addirittura che i 1 " 0 . dei ™ , * 1,0 1 n aeroporti del¬ 
edei centri vicini affinché fos- fossimo sulla pista. Ho sen 1 '"fora Jugoslavia: nei primi 
se organizzata rapidamente la fifn _ , r . nH „ rp :i rarrp i SCI mesi " e, ‘ anno sono at ’ 
raccolta di sangue ner i feriti , anche , sccnd ? re " . carre, : terrati 1.737 aere . La Br itish 
più gravi ,0 ’ ma . mi -. s . en ! bra r che **>-' Britannia . dal canto suo. ha di 

iii’altia ci a cniim-iia li n«h Sia st3 ^° n tmato Improvvi- chiarato che si tratta dei primo 
hia sfsLn diradato ni.h? b p sam ente l’urto, un boato, fiam- sinistro accaduto a un volo 
? ™i« d ^ d m«r!o me dappertutto. Attraverso uno dcda compagnia da quando es- 

L°, d ,‘ T.'?!* i ® squarcio della carlinga, con al- sa ( c h e si chiamava Luton Air- 


parso in tutta la sua desolata 
drammaticità: rottami ovun- 


Nell'Atlantico seguito febbrile per tutta la 

__ _ notte: con il primo giornale- J sione: * Non mi sono 

radio è stato diffuso un appel- 
f| ■ lo alla popolazione di Lubiana 

p0ll'OllGrCI e dei centri vicini affinché fos¬ 

se organizzata rapidamente la 
• ■ !• raccolta di sangue per i feriti 

italiana p^ pravi. 

All’alba si è sollevata la neb- 
, a il IIN MtAr^A bia. si sono diradate le nubi c 

con un mono Io spettacolo di morte è ap^ 

_ - parso in tutta la sua desolata 

a drammaticità: rottami ovun- 

MUI II* que. corpi sfigurati, valigie, 

strumenti... lì direttore del De- 

scomparsa h di L ” hi T?- Jak t °, stu - lar - ^ 

poi raccontato: < Ho visto da 

■ a* \icino una delle vittime, una 

■•Oli lirnflfinn ragazzina con il volto calmis- 

l,C,i UIU 5| U,IV simo. L’esplosione - ha pro- 

B-VLTIMORA 1 seguito il giornalista — l’ha la- 

Una petroliera italiana, la <AI- sciata completamente nuda: le 

berto Bennati », è stata colta da è rimasta indosso soltanto una 

una violenta bufera al largo del- scarpa La giovanetta avrebbe 

le coste della Georgia. Il primo, potuto sembrare addormenta- 

preoccupante appello di soccor- j a se fosse stato per la va- 

» è sta !,® da Hj, ,na M± sta ferita che aveva alla te- 

zione radiomanttima del Mary* 

land. «Abbiamo acqua nella sala , „ .... 

macchine... — diceva il messag- ^ ^ ,s * a delle vittime sara re¬ 
gio — andiamo alla deriva... ab- so nota nelle prossime ore. E’ 


incolumi ma sotto choc, vaga- è morta poco dopo all’ospedale, 
vano nel bosco piangendo. Il Un’altra superstite è la si- 
lavoro delle squadre di soccor- g nor a p a t Thorpe. di Nottin- 
so e dei volontari civili è prò- gham. anch’essa seriamente 


un aeroporto jugoslavo e la 
prima verificatasi a Brniki, 
aperto nel ’64 a] traffico inter- 




scguito febbrile per tutta la I ustionata. Ha dato questa ver- 


& «t 4I1U» »/%.* Ul nuillll- •_1 * . . 

gham. anch’essa seriamente nazionale e completamente nn- 
rr.*;™.,*.. II.. . 1 ..,-.— trovato e ammodernato meno di 


accorta un ann0 ^ a * dotato di una pista 


di tremila metri e considerato 






Roner Cnrman non era che un 
ricalco in chiave commerciale 
del suo rigoroso Scorpio rising. 
Kenneth Anger ha scritto qual¬ 
che anno fa un libro intitolato 
Hollywood Babilonia e seque¬ 
strato in Italia, nel quale sotto¬ 
poneva a critica spielata i miti 
USA del successo c del divismo 
e offriva della mecca del cine¬ 
ma un ritratto al vetriolo. An¬ 
che a Conrad Rooks possiamo 
riconoscere, volendo, una certa 
aggressività in questo senso e 
un certo spiritaccio, tant'è che 
nel suo film provocatoriamente 
sperimentale riescono abbastanza 
spassosi quei brani in cui il 
protagonista, rievocando la pro¬ 
pria educazione, fa dell’ ironia 
(certo non nuova) su alcune cor¬ 
renti di quell’ industria: gang- 
sters, vampiri, teddy boys e si¬ 
mili. 

Ma per il resto diciamo pure 
che il suo esperimento ci ha 
tutta l’aria di un guazzabuglio. 
Che questo giovanotto nato a 
Kansas City ventott’anni fa e 
provvisto d’una notevole fortuna 
patema (il film è stato girato in 
varie parti del mondo ed è co¬ 
stato la bellezza di 240 milioni) 
abbia ingurgitato a suo tempo 
forti quantitativi di droga e si 
sia fatto assistere nel suo la¬ 
voro cinematografico da un buon 
numero di competenti dell’intos¬ 
sicazione sono, evidentemente. 


Nonostante l'affettuosa sorve¬ 
glianza del suo angelo custode 


concentrerà sulla ' pratica voga 
— che in questi casi serve, se¬ 
condo lui. anche più della psica¬ 
nalisi — e sulle religioni orien¬ 
tali. Anzi, esaminerà da vicina 


(uno chauffeur calvo), riesce a visioni del Umida, cinemato- 
scapparc a Parigi, dove si preti- profondale — si capisce — dal- 


scapparc a Parigi, dove si preti- profondo 
de un'altra delle sue memorabili l'interno, 
sbronze di stupefacenti e di 
alcool. Dopo di che potete imma- 


Ugo Casiraghi 


» Attenti all'automobile » a Venezia 

Un Robin Hood 
del socialismo 

Il brioso film sovietico presenta¬ 
to in una proiezione non ufficiale 


Da ano dei nostri inviati y ' jn - che dl professane è as«- 

VFVF71A 1 curatore (dopo esser stato au- 

U Mostra è a ^ctS nSf d5 

ttl i livelli! montrp nrn^PtniA . .. 1 . 1 uwi 


cuni altri superstiti, sono sali¬ 
ta sopra l’aereo. Lì ci ha rag- 


qne. corpi sfigurati, valigie. g iunU H fuoco Po5 

non ricor- 

s tram enti... lì direttore del De- do: qualcuno dc\e avermi 
lo di Lubiana. Jako Stular. ha strappato alla morte», 
poi raccontato: « Ho visto da 

ricino una delle vittime, una _ 

ragazzina con il volto calmis¬ 
simo. L’esplosione — ha prò- _ 

seguito il giornalista - l’ha la- SSCOIldO il dlFCtl 
sciata completamente nuda: le 


trans) ha assunto l’attuale de 
nominazione, cioè da cinque 
anni. 

s. m. 


affari suoi; ma la dose letale di tutti i livelli: mentre prosegue bustcreilan h™!ì LM' «ri 1 

/ esibizionismo che ci propina lui la sfilata dei film m concorso. „ dcgl * 5 pecu.atori, 

in Chappaqua - un film ch’egli la < sezione informativa» ha co- ‘ , e . | pe ^... of J r,re 11 nt :*' 

ha vissuto, prodotto, interpretato minciato la presentazione delle .,1 à „ an ^ a: nel,e 

e diretto, senza aver quasi sa opere premiate in alcun, festival ‘ n ,e „ s p ese - 

puto. prima, che cosa fosse il internazionali deiranno: ieri è rlA jL“„ % “ njb|n „, Co1 su6 


. / "*** <>. puto. prima, che cosa fosse il internazionali dell'anno: ieri è 

cinema, e non essendo d'altra stata la volta del cecoslovacco 
VENEZIA - L'attrice svedese Ingrid TtiuHn, interprete di « Gio- P art f u t n }f 0m . 0 dl spettacolo co- Coraggio quotidiano di Ewald 


chi di notte », in gita sulla laguna con il marito Harry Schein. 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 


non entra un solo rublo. Coi suo 
comportamento, egli vuole porge¬ 
re un aiuto (cosi dirà al proces¬ 
so) agli uomini della legge, evi¬ 


rile lo fu il giovane Orson Welles Schorm. laureato a Pesaro dal , aRl " dclla . ,e ? ge ® Vl * 
— diventa anche affar nostro. pubblico e dai critici, ed accol- te , tr0ppo ! en A’ . e 

Possiamo perfino ammettere to anche qui da consensi calo- E JP * t ^‘ 


Secondo il direttore di Jodrell Bank 


• o-sjiumu ne a inni: uui uà tuinanj Ld lt> c/ _ „i ^ * r . -, 

che se la cavi come interprete: rosi, mentalissimi. Nella « re- n ?rà^r Yur ’ a'-' 

è sufficientemente pittoresco e trospettba ». sempre molto af d '^ a -JJf r ^Lmon.are a suo di- 
sbriQliato per destare qualche rollata, si è avuta la nscoper- c ” 

simpatia. Ma come autore è al- ta (dopo Gloria Swanson e Bebe Questo pohz.otto. Maksim. e 

trettanto delirante che come per- Dan els) di un'altra celebre al- '* . s . u0 amiconemico Yuri sono 
sonaggio. e in più è insistente tn'ce degli canni venti*. Cla- Ira loro, dalla comune pas- 

e maniaco Egli stesso ha con- ra Bq W scomparsa nel '65 L'ab siane per il teatro /recitano nel- 
fessato oggi di non aver lavo- hÌ3rno Io stesso circo'o ailturale): ma. 

rato su una struttura precisa, e . ta '/.S2I1 '. % 3 paradossalmente sono anche — 

di essersi costantemente ispi- Protagonista di II (lS-i) di Cla- ciascuno a suo modo — uomini 
rato aoli umori del momento, rence Badger: giovane commes- mteen p cenra ir, 


ta. se non fosse stato per la va¬ 
sta ferita che aveva alla te¬ 
sta ». 

La lista delle vittime sarà re- 


bisognamo di immediato aiuto.. ». 
Più tardi un telegramma tra¬ 


stato identificato finora, uffi¬ 
cialmente. solo un pilota che 


smesso dalla petroliera annuo- aveva ancora la cuffia-radio E’ 
ciava la morte di uno dei membri ccr t 0 invece, che sì è salvata 

ssr ’LS'So,»: «<• 

di 31 anni, di Ro\ereto. Poi più map - 


U» tinnì, nwtv» 4 V| } '• v* I j . . _ .. .. 

nulla. I contatti si sono inter- I Necli ospedali ^ i giornalisti 
rotti e non si sa che fine abbia I hanno potuto avvicinare alcuni 


Manovrata da terra 
Luna 11 cambia orbita? 

Due ipotesi di sir Lovell * La TASS ha comunicato che a bordo tutto funziona regolarmente 


rato su una struttura precisa, e 
di essersi costantemente ispi¬ 
rato agli umori del momento. 


ciascuno a suo modo — uomini 
integri e senza maschera, in un 


Ora un indagine onirica una sa di grand, magazzini, grazia mondo ancora troppo fitto di si- 
esplorazione nel mondo deu in- sa e spiritosa, che corona ci- aiutatori e di utrìnnì v..r. 
conscio e del subconscio, richie- nematograficamente il sogno di SeKte per Stat sul 
dono molta piu organizzazione. tante ragaz7e amencane del suo 

molta piu lopwa di quanto non . , , , . . ;* ia stravagante, anzi, proprio 

si creda: altrimenti non si r a tenl PP ’ e 0071 500 del suo), nu- jj fatto che la proclami gli assi* 
molto al di là della fantasma- scendo a sposare il ricco princi- cura a lungo l’impunità. Sebbe- 
goria, del divertimento epider- pale, al term.ne di non poche ne poi ogni * colpo » (ed è que- 
mico. del dilettantismo patologico peripezie, cui assiste, tra gli al- sto un altro fine motivo del rac- 


e. appunto, del guazzabuglio. 


tn. testimone muto ma incon 


fatto la petroliera. 


dei superstiti Arthur Rowcliff. 


Un aeroplano della guardia co- j di Dunday nel Berkshire, si 


JODRELL BANK, 1. scienziati sovietici ne < 
Luna 11 continua il suo volo a altre nei prossimi giorni. 
suspence. Sir Bernard Lovell. di- L'apparente discordan 


modo limpido il soggetto di 

scienziati sovietici ne attendono i una trasmissione e l'altra non era i mo al satellite naturale della Chappaqua. Il titolo, intanto, è 


Ci riesce dunque difficile, per fondibile un Gary Cooper ano» 
ragioni obiettive, riassumervi in cora af ,j, L’Jt del titolo 


qualcosa come il « knack »: 


sto un altro fine motivo del rac¬ 
conto) gl, co^ti una fatica e una 
paura da non dire. 

Diretto alia brava da Eldar 
Riaznov (un regista che smora 


cmvnrntnr, il i na nicmaraio — e il un nano ri segmento attentamente i movi- aau agenzia ai stampa sovietica smiuenie aeua sonoa per nspar 

tmvavY la I \iiw.rtrt il siamo accorti che perdevamo menu delia sonda sovietica, nue- ha suggerito \ Sir LoveU una miare le batterie, è stata scarta 

Smonto dèllultimo contano! quota. Poi il quadrimotore si è ne che s, stia creando una «si- senedsipo^, ^ d^poum «« 

Non sono nero riusciti ad am. messo a vibrare. Un istante an- tua rione estremamente mteres- mi^enosa missione del Luna IL ma trasmissione, risultata roo.tt 


Non sono però riusciti ad aui- messo a vibrare. Un istante an- 
starla. cora ed è precipitato C’è sta- 

La « Alberto Bennati ». che to forse come un rimbalzo in 


volo a altre nei prossimi giorni. ' andato al di là di un'ora e venti Terra. Tutte queste ipotesi rimar- 

zeli, di- L'apparente discordanza fra i minuti. Una prima ipotesi, che ranno senza risposta per un di¬ 
latorio rilevamenti deil'osservator.o di cioè gli scienziati sovietici non screto numero di ore. Solo sta- 
ilmente JadreU Bank e le notizie fomite abbiano azionato l'apparato tra sera il radiotelescopio, coi sor- 
movi- dall’agenzia di stampa sovietica smittente della sonda per rapar- gare della Luna, tenterà di k> 
a. ntie- ha suggerito a Sir Lovell una miare le batterie, è stata scarta- ca lizzare Luna IL L'aUesa. qui 
nà « si- sene di ipotesi su questa tuttora ta dopo un confronto con Culti a Jodrell Bank, è eccitante. L'ar- 
siteres- misteriosa missione del Luna IL ma trasmissione, risultata molto tieok) della Pravda. che si dii no- 


quello di una poesia del Nostro. . * cer 
evocante una sorgente indiano, il scino se 
« luogo sacro delle acque cor- capacità 


un « certo non so che ». un fa- non si era messo particoiarmen- 
scino segreto, una inafferrabile ’ e ,n luce). Attenti oWautomo- 


attrazione. della bd * ^ pr 5 gl d una »*»ra piena 


_ . La più probabile è che gb scien- muda e quindi alimentata da , gava 


stazza 20747 tonnellate e ha un ari? 
equipaggio di 43 uomini, di cui ] 0 , 
sci veneziani e tutti gli altri pu- c: 
elicsi o siciliani, sotto il coman 

N . . . •» . . torti 


cora ed è precipitato C’è sta- sante ». tale da far presagire - kZ,. ,., 

, ‘ f ' . . , __ zjau sovietici abbiano tentato nei- baitene tutt 

to forse come un rimbalzo in se «to. a buon fine - ^ ± cambiare rorblta esaurimento 

ana. poi I urto contro il suo- sviluppi a sensazione d quest id- son<Ja € Credo _ ha A ^ 

lo » Ed ha cosi proseguito: rima impresa spaziale dell URSS. d Erettore deli osservatorio — LoveU. si p 


* lut/yu JUUU UCHC ui/l • vofAiuiia U| uiua*.iuuv. mviiq , « , _ w-- — 

renti ». Questo luogo ritorna co- quale senza duhb.o Clara Bow di brio e densa ai contenuti mo- 
Mantenente nel film, quale im- era dotata oltre misura S'' LfP?' d, forza sene 

magine di purezza, insieme con ,. \fnttra k dial< ^ 0 ’ aria di verità 

una bellissima fanciulla tn bian- Al rnargm ' , del . la Mo5tra - 51 che circola nelle riprese m ester- 
co che corona fl mito e lo tinge 5000 anche «niziate le consuete ni. e nell interpretazione di Inno- 
di grazia , ma anche di inacces- proiezioni non ufficiali, die oc- kenti Smoktunvoski. l’ormai fa- 


kenti Smoktunvoski. l'ormai fa- 


battene tuttaltro che m fase di 


struttura •Ma¬ 
con estremo 


• J, _ i. Ul yiu&iu. U*AA UIU-M (C U| lliucbco- .... . .-...... ... " -• . 

* o*-— sibilità. ET la donnaideale, che cu pano le residue sale del Lido [r* 05 ?. * Am.eto » sovietico, che 

f 3 è anche Fellini areca visto in e le ultime ore libere dei gioma tra * a ’ tr °, fa P r °P r ia parodia 

tremo interesse. L « orche- qj( 0 e rr)ezzo: ma poi naturai- lisi, e degli appassionati Oggi 1 a merav '« lja - dur ante Ja sequen- 


" - - - I--n i a » J » Il “ VM*V*W*V LAF* v»* ame UIIC ‘*a»a u givmait ai 

« Siamo stati scaraventali lon- i aesnau w\vmu aa Luna a ^ nmarremmo molto sorpresi passibilità: la prima, già ncor- accorda perfettamente alle ipo- 

...... • I Ct tAriA fKftlApJnlinVfl A ItTAf. ■ . « V r _ _ . . . « n . 


A questo punto, secondo Sir s-^a di motori a razzo, di cui ^te òomein Feti, nianche nel “ 5M I , appassmoau. ugg, 

LoveU. si prospettano altre due parlava U giornale sovietico si I ^modesto nipotino ci sono al- V-f d ' turno Att f r,u M auton °- 


suo modesto nipotino ci sono al¬ 
tre immagini della donna, in un 


bile, una pungentissima comme- 
d.a cinematografica sovietica. 


a meraviglia, aurante la sequen¬ 
za dello spettacolo filodramma- 
co. Ma il momento più bello 
dell’attore è nel finale: quando 
lo vediamo tornare dalla prigio- 


..... «caricato a New York un '.''•iV.ri.'V.;.' aua sua uroiua ni»™ ai- registrata a Jodreil Bank alle dalia sua orbita per riportarla ie aura unzione potrebbero ave facenti (da quelli ancestrali, per U.~, suo sguarao. s t 

notevole auantitativo di greggio n ? a r , S0I \° ^ p a ^ rar a la Luna, continuano a funziona- 22.25 (ora italiana) di mercoledì sulla Terra. D direttore delTos- re — si fa notare a Jodrell Bank così dire, a quelli più moderni) na ? un C # un , 0S f g j OTaa ^ to ’ Yu " (orse la sua carriera di 

era ripartita alla volta delle co n ' ^ rcdcv0 , c ^ c f QSSe morta in- re regolarmente. Nel corso di sera. Stamani alle 2.25 U siletv sen-atorio di JodreÙ Bank non — se non quella di consentire ed é anzi al limite della follia n ’ cae 51 f a ladro d, vetture ooo bj n Hood del socialismo non è 

«te venezuelane dove a Porto 14» vcce cra so ' tan, ° svenuta. For- contatti radio, informa ancora la zio continuava fra la sorpresa esclude, infine, die la sonda si manovre nello spazio di una aro- e della morte. Per questo si l ucr0 né per amore alla ve- cora conclusa. 


per riportarla 


potrebbero 


facenti (da quelli ancestrali, per 


della quale si è parlato già am- ne. col capo rasato, e sorride- 
piamente, da Mosca, sulle colon- re gioiosamente alla sua giudizio- 
ne deH't/nitò. Come I lettori for- 53 ra gazza : ma già. neH'ammic- 
se ricorderanno, è questa la sto- ^sgS^’imui^he. 6 chS 
na d un cunoso giovanotto. Yu- ^ forse la sua carriera di Ro- 


Crtiz avrebbe dmaito compiere s °. d > n0 ’ tro. la più grave Tass. sono state ricevute « varie generale, poiché finora il più sìa schiacciata sulla Luna nel piezza e di una portata 
«aerazioni di restauro. ' è mia moglie Margaret.. Spero I informazioni scientifiche » e gli I lungo periodo di interruzione fra tentativo di avvio viaria al masti- I tentate? 


fkwra mai imbarca faticosamente su un locità. bensì per raddrizzare le 
aereo, per venire a curarsi nella storture della sodetà socialista. 


Aggeo Savio)! 






























PAG. 4 / economia e lavoro 


Nelle aziende private 


l'Unità / venerdì 2 settembre 1966 

In base alla legge 607 



METALLURGICI FERMI IL 7 Lecce i coloni 


Lo sciopero è stato confermato dai sindacati 


FIOM E FIM hanno con 
fermalo lo sciopero naziona¬ 
le unitario dei metallurgici 
del settore privato per la 
giornata del 7 settembre. La 
FIOM, in un comunicato, 
afferma che, « in applicazio 
ne delle decisioni assunte a 
fine luglio in ordine alla ver¬ 
tenza per il rinnovo del con 
tratto di lavoro per l'indu¬ 
stria metalmeccanica, viene 
confermato lo sciopero na 
zionale di 24 ore per il 7 set¬ 
tembre in tutta l’industria 
metalmeccanica privata uni 
tamente alle altre modalità 
in atto per lo sviluppo del¬ 
l’agitazione ». « Con l’Inter- 
sind e con l'ASAP — prose¬ 
gue il comunicato FIOM — 
le trattative per il rinnovo 
del contratto delle aziende a 
partecipazione statale ripren. 
deranno l’8 settembre ». 

Concludendo, la FIOM « ri 
badisce il proprio orienta¬ 
mento, già manifestato in 
numerose occasioni, di cs 


sere disponibile a valutare 
qualunque fatto nuovo che 
consentisse di avere anche 
nel settore privato concrete 
e rapide trattative sulle ri¬ 
chieste unitarie avanzate 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali ». 

Da parte sua la FIM CISL. 
che ha convocato il proprio 
Consiglio generale a Rapallo 
per i giorni 11 e 12 settem 
bre. per discutere in parti¬ 
colare la vertenza contrat 
tuale. i problemi dell’unità 
.sindacale e i rapporti con 
le altre organizzazioni, ha 
confermato t lo sciopero già 
indetto per le aziende pri¬ 
vate per il 7 settembre ». 
E ciò in quanto — afferma 
un comunicato — « non si 
sono verificati, allo stato, 
fatti nuovi che possano mo 
«liticare in alcun modo le 
precedenti decisioni assunte 
a fine luglio dall'Esecutivo 
FIM e di intesa con le altre 
organizzazioni per la conti¬ 


nuazione della lotta ». 

Il comunicato della FIM 
avverte infine che il Con¬ 
siglio generale dell'organiz- 
zazione « assumerà ulteriori 
decisioni che si renderanno 
necessarie per il successo 
dell’azione contrattuale ». 

A Milano intanto un nuovo 
sciopero unitario è stato prò 
clamato per sabato prossimo 
alla Candy. alla CCS e alla 
Philips. La decisione, annlo 
ga a quella presa la scorsa 
settimana, è la conseguenza 
diretta del tentativo delle di 
lezioni rielle tre fabbriche di 
recuperare, con le ore straor 
dinarie. la produzione per 
(luta per gli scioperi 

ALIMENTARISTI - Una 
nuova serie di scioperi na 
zinnali unitari è stata prò 
clamata, com’è noto, nel set 
torc alimentare. La lotta ini 
zicrà il 12 settembre con una 
astensione di 24 ore degli 
addetti alle conserve anima 
li. Seguiranno il 15 gli scio 


peri dei mugnai, pastai, zoo¬ 
tecnici e alimentari vari. Il 
1G sciopero nel settore vini 
e aceti. Altri scioperi, in 
questi settori, saranno decisi 
entro settembre dalle orga¬ 
nizzazioni locali. Un incontro 
fra i tre sindacati è infine 
previsto per i prossimi giorni. 
Si deciderà la ripresa della 
battaglia per il contratto nel 
settore dolciario. 

CEMENTIERI - Uno scio 
pero unitario di 48 ore sarà 
attuato il 13 e 14 settembre 
dai cementieri dei complessi 
Italcementi. Sacelit ed Eter 
nit. con la partecipazione di 
tutti i dipendenti operai, im 
piegati e intermedi. 

FORNACIAI - I 70 mila 
fornaciai torneranno a scio 
perare il 0 e 10 settembre, 
dopo il compatto sciopero di 
72 ore del 2f>. 27 e 20 agosto. 

MINATORI - L’8 e il 9 
settembre sospenderanno ogni 
attività anche i 40 mila mi 
natoci. 


non spartiscono 
più i prodotti 


: Il carattere migliorata- 

I itAHVAfim r, ° 0 enfiteutico dei con- 

i convegni tratti u rent j e a ff ranca . 

regionali bj,i in mig,jala dl casì 

Dal nostro corrispondente 

dei mezzadri La legge li. 607 recentemente 

approvata dal Parlamento recali 

Ha luogo oggi a Perugia i! u ‘ »"“»? 4 ” or . me sull'enfiteusi 
, , . ,, ,, . e prestazioni fondiarie aerile 

convegno regionale della leder , U( . „ , m „„ , ntov ^ j mi 

mezzadri i>er discutere lo svi- avanzato capitolo nella battaglia 
lappo della lotta della categoria che da lungo tempo i contadini 
dopo il rifiuto del governo di ti- del Salentii conducono per il su 
rare le logiche conseguenze da) riunenti) della colonia e per la 
sabotaggio padronale alla legge abolizione dei residui feudali che 
111 !>attl ai?r ^' „ 11 convegno fora a( , r(lrut nwril , ionale _ 

le somme della consultazione f/n fermento si è iliffu- 


raro le logiche conseguenze dal rameuto della colonia e por io 
sabotaggio padronale alla legge abolizione dei residui feudali che 
sa. «ratti agrari II convegno fara a( , r(lrut nwril , ionale _ 

le somme della consultazione f/n fermento si è diffu- 

della categoria organizzata dal , so . oltre che fra pii enfiteuti. fra 


Scelte cruciali si preparano per Trieste 


sindacato ma sarà proiettato so 
prattutto stille iniziative sinda¬ 
cali in corso e da sviluppare 
La Fodermez/.adrj concluderà nei 


i coloni mit/liuratan. l.a coscien¬ 
za del loro buon diritto maturata 
da migliaia di miglioratori sn- 
lentii li nella lotta degli ultimi 


Dirottate su altri cantieri 

le ordinazioni L'attacco al settore pubblico deireconomia 


prossimi giorni la consultazione Paiole di ribel 

1 . , lume insito nell ingiustizia de 

con .1 convegno regionale mar- ratnmTto , nifll ,oratorio, la volontà 
chiiiiuno (domani ad Ancona). ( jj fotta crescente non permette■ 
in Abruzzo (domenica a Pesca ranno che hi caparbia resistenza 

della proprietà assenteista impe¬ 


ra). del Friuli e Venezia Giulia 


(lunedi a Treviso). Il Comitato disco Vapplicazione della legge 

direttivo della Federmczzadri è I - s, dl enfiteusi anche ai contratti 

n .. i miahoriituri pugliesi. 

- - convocato per ,1 7 settembre. hi i (l gni, dire che la 

nuova legge ha fatto venire alla 

--- luce, particolarmente qui nella 

provincia ili Lecce, centinaia di 

settore DUDDllCO dell economia Collepasso. a Upento. a Super 

___ sano. Presicce. lineale. Mutino. 

” ‘ — e in molti altri comuni del Basso 

Silicato, gli enfiteuti si rivolgono 
0 _ _ 0 alle sedi dell'Alleanza dei con 

va M ma .firn v* ladini per essere assistiti nella 

f|/)l ' Wfl/| lì*/ W operazione di affranco della ter 

_y f t«V V 4/» W'OJLr vr f ra. La procedura che i conta- 

J. dini stanno seguendo è molto 

semplice: per prima cosa sfanno 
0 m 0 0 inviando al proprietario concede»- 

. __ —_ _ _ _ __ _ m _ m —— te una lettera in cui si afferma la 

r M / volontà di affrancare il fondo at- 

• \J%/ (/vv C/ vO v v Vv traverso il pagamento del cairn 

JL ne annuo moltiplicato per quindici 

volte (conte è noto, a proposito 

: S, provvedimenti per il settore marittimo, smo- 

meccanica, facilitazioni anche legislative per Ì valutato nel 1939 e moltiplicato 

tri di potere monopolistico non improbabile — l'intransigen¬ 

za depii agrari si sostituirà un 

gioni e degli altri etiti locali), litaz.ioue di circa metà dcH'at- coro una volta alla ragione ed 
Questo organismo ha fra l’altro tuale capacità produttiva della a [ rispetto della legge, i conta- 
poteri di decisione in materia di: navalmeccanica pubblica e la dòli enfiteuti non invieranno più 


ptìf il S. Marco Prevale nei trasporti 


Motonavi costruite « in conto magazzino » e ri¬ 
chieste invece dai paesi socialisti * Non vi sono 
motivazioni alia chiusura voluta dal governo 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 1. 

II porto di Trieste è fittasi 
vuoto. Mentre davanti a quello 
di Genova si dondolano ogni 


lo la domanda finale sul mer¬ 
cato mondiale si sarebbe atte¬ 
stata intorno agli otto milioni 
di tonnellate di stazza lorda. 
Ma i fatti hanno dato torto alla 


: ", previsione governativa. Nel 1963 

giorno decine di nani m attesa • ... .... .. . - 


Anche nei trasporti — mentre 
è matura f esigenza di una ri¬ 
forma democratica e di una rior 


dell’attracco, sui moli di Trie¬ 
ste ci batte soltanto il sale. 

Qui a Trieste si ha l'impres¬ 
sione che sia arrivato il mo¬ 
mento della voi Jfà- La-città si 
è già ripetutamenJii^sollq.vpta, 
contro la s rifugi ìlìfel 

cantieri. Due scioperi generali. 
Muro di silenzio Le sorti del 
cantiere San Marco sono ormai 
diventate la pietra di parago¬ 
ne per le promesse governative. 
Il cosiddetto « innesto » econo 
mico di Trieste nel territorio 
nazionale, iniziato nel 1951. sem¬ 
bra vada a male. La città ma¬ 
rinara è infatti passata dal se¬ 
condo al tredicesimo posto nel¬ 
la graduatoria dei porti italia¬ 
ni, negli «Itimi 15 anni sono 
emigrati 50 mila triestini. I gio¬ 
vani se ne vanno e l'età media 
delta popolazione ha raggiunto 
i 40 anni; alla cosiddetta « te¬ 
rapia dì mantenimento » è cor¬ 
risposto un progressivo declino 
delle attività industriali e por¬ 
tuali. 

Sulle sorti della città c’è sta¬ 
to recentemente una specie di 
consulto economico. Nel corso 
di una conferenza sull'economia 
triestina si è arrivati alla con¬ 
clusione che la città attraversa 
un periodo di * depressione re 
lativa ». Ogni volta che si an¬ 
nuncia un piano governativo 
per l'immancabile e futuro svi¬ 
luppo della città, la sua * de¬ 
pressione * tende intanto a di¬ 
laniare sempre meno relativa. 
E’ il caso dell'ultimo piano del 
governo e dcll'lRl per il ridi 
mensionamento della industria 
navalmeccanica. Esso prevede 
la chiusura della fabbrica mac¬ 
chine Sant’Andrea e del cantic 
re San Marco 1 lavoratori trie 
stini l'hanno respinto con un 
deciso sciopero generale e allo¬ 
ra si è passati a un secondo 
piano. 

Ma i conti non tornano l trie 
stini hanno respinto anche il 
secondo piano dcll'ÌRl che 
avrebbe messo in strada i cir 
ca quattromila lavoratori del 
San Marco e del Sant'Andrea 
senza offrire serie garanzie di 
un loro assorbimento nell'Arse¬ 
nale o in altri impianti. Per¬ 
chè chiude il San Marco? 

Secondo il governo e la Fin- 
cantieri. si dorrebbe procedere 


sono stati infatti varati otto mi¬ 
lioni e mezzo di tonnellate di 
naviglio. L'anno seguente i vari 
hanno superato i dieci milioni 
di tonnellate. Nel 1965 le navi 
varate in tutto il móndo hanno 


ganizzazione organica — il go costruzione, ammodernamento, po 
verno, di fatto, ha accolto ed tenziamento e soppressione di li- 
appoggia fazione delle concen nee ferroviarie, concessione di 


la linea privatistica 

Esempi: riforma delle FS, provvedimenti per il settore marittimo, smo¬ 
bilitazione della navalmeccanica, facilitazioni anche legislative per i 

centri di potere monopolistico 


poteri di decisione in materia di: 


trazioni private a livello naziona 
le e a livello del MEO. come mo 
mento dell’attacco al settore pub 
blico dèll’economia. 


nuovi impianti e attrezzature nel 


navalmeccanica pubblica e la 
fusione IRI-FIAT per la motori¬ 
stica Diesel: i provvedimenti mi¬ 
nisteriali inerenti l'estensione del¬ 
le cosiddette autonomie funzionali 


le zone portuali, istituzione e co- con la conseguente disintegrazio- 
strinone- di nuovi aeroporti, fino ne delia necessaria unità tecm 

_ii_ _:_:_ »T,* __ • f- 


Ciò cwuita vtn modo evidente 
superato ! dodici miìTóiìLTSl^trfh- dall'indirizzo degli investimenti 
neilate. Davanti a questa realtà (sviliior>o delle autostrade e del 


il governo ha dovuto riconosce 
re di aver sbagliato le previ 


(sviluppo delle autostrade e del 
trasporto individuale privato, ma 
degnati investimenti per le F.S.; 


(lini enfiteuti nnn invieranno più 
il canone o le derrate (come fi¬ 
nora è avvenuto quasi dapper¬ 
tutto). ma avanzeranno formale 
ricorso al pretore al quale spetta 
il compito di determinare ufficial¬ 
mente: il capitale di affranco e di 
emettere ordinanza di affranca- 


ratori dei servizi esercitati in re¬ 
gime di concessione e di auioriz- 


sioni La logica vorrebbe che sacrificio delia viabilità ordina- zazione. Talché le scelte pubbli- 


ora, anziché chiudere dei can¬ 
tieri. si potenziassero quelli esi¬ 
stenti e se ne costruissero dei 
nuovi. Invece il governo fa esat¬ 
tamente il contrario. Proprio 
qui da Trieste viene la smen¬ 
tita più significativa alla pro¬ 


ria e del trasporlo pubblico col che risulteranno condizionate dal 


zinne di centri di potere monopoli 
stico come quello di Rivalla Seri 
via e l'analogo centro prospet- 
tato per la zona di Trieste. Cen 
tri attraverso i quali — sulla tra 


lettivo. ecc.): dalla tendenza al fazione avversa, o quantomeno se di una razionalizzazione capi 

A,,.-.,, n r-_. A __• i , ». * 


ridimensionamento del settore a 
gestione pubblica a vantaggio dei 
grossi gruppi privati (FS.. linee 
di navigazione, porti, cantieri na 
vali, trasporti pubblici urbani 


frenante, di chi è nemico dichia 
rato di esse. 


talistica del settore dei trasporti, 
conservazione, distribuzione e tra 


Q1 La cosiddetta armonizzazione sforrnazione dei prodotti ortofrut- 
a livello del MEC attraverso ticoli e dj altri prodotti — le 
la quale si tende ad adeguare e concentrazioni private tendono 


ed extra urbani, ecc.); dalla su- subordinare le aziende pubbliche alla conquista di posizioni domi- 


gettata smobilitazione. Sabato bordinazione delle aziende pub alla logica e agli interessi delle natiti in settori nevralgici delia 


sarà infatti varata la « San 
Marco ». la terza motonave da 
21 mila tonnellate ordinata dal¬ 
la Polonia. 

E’ una vicenda molto istrut¬ 
tiva. Essa risale alle decisioni 
prese qualche anno fa dalla di- 


bliche alla politica di questi 
gruppi e alla caratterizzazione in 
senso « privatistico » della loro 
gestione (F.S.. porti, aziende mu¬ 
nicipalizzate). 

Il governo accetta, nella sostati 
za. l’impostazione politico ideo 
logica della destra economica se^ 


razione dei CRDA di produrre I condo la quale una gestione può 


grosse concentrazioni private; economia che condizionerebbero 
II disegno di legge approvato e influirebbero sull'indirizzo stes 
nei giorni scorsi dal Consiglio so dell'agn'coltura nel Mezzogior- 
dei ministri, relativo all'aumento no e nelle isole (in prospettiva 
dei carichi assiali per gli auto nella intera area del Mediterra 
trasporti contro Ù quale si sono neo) e sulla politica generale 
pronunciati unitariamente i sinda, del Paese. 

catì dei lavoratori. - • E quando non è possibile favo- 


« in conto magazzino » una se¬ 
rie di motonavi, poi andate a 
ruba. Si è fatta avanti la Po¬ 
lonia che ne ha già comperate 
tre ed è pronta ad acquistarne 
altre due. Anche gli jugoslavi 
hanno fatto ordinativi. 

Il San Marco è quindi ca¬ 
pace di mettere in mare navi 
che * incontrano » sul mercato 
internazionale. Ma a questo 
punto c'è stato un colpo di sce¬ 
na. Le motonavi sono stale di¬ 
rottate all'Ansaldo e da que¬ 
st'ultimo ad altri cantieri. I 
triestini ne hanno dedotto che 
nonostante il succedersi dei 
« piani », l'intenzione governa¬ 
tiva di chiudere il cantiere ri¬ 
mane. 

Nessuno a Trieste ritiene giu¬ 
stificata la chiusura del San 
Marco. Gli stessi rappresentan 
ti della coalizione di ccntro-si- 
nistra. nnn si azzardano a so 
stenere apertamente il contra¬ 
rio. La pressione dell'opinione 
pubblica li costringe piuttosto 
a equilibrismi singolari. La 
stessa positiva presa di posizio 
ne del Comitato di consultazio¬ 
ne permanente per la program 
mozione regionale, che nei gior¬ 
ni scorsi si è schierato con un 
suo documento contro i piani 
dell’IRl e del governo per la 
chiusura del San Marco, non è 
assente da insidie. Uno degli 


essere « efficiente » soltanto se 
basata su criteri privatistici, il 
che si traduce, di fatto, m un 
attacco ai livelli di occupazio 


catì dei lavoratori. - • 

CI La circolare del ministro del 
*** rintemo Taviani con la nuab 


/ contratti enfiteutici che via 9 
via vengono alla luce risalgono 
mi epoche assai remote e costi- | 
nàscono la testimonianza c uffì- | 
viale » e « codificata » del più I 
vergognoso sfruttamento e della ■ 
soggezione cui per secoli i con¬ 
tadini del Snidilo — come quelli » 
dell'intero Mezzogiorno — sono I 
stali sottoposti. 1 

Alcuni contratti risalgono per- I 
fino all'epoca di Ferdinando II, 

« Ite delle Due Sicilie, di Geru¬ 
salemme. Duca di Parma. Pia- f 
cenza », ecc. ecc.. Uno di questi. I 
stipulato nel 1846 fra il signor I 
Doti Pasquale Arditi 4 galantuomo 
e proprietario » di Presicce e al¬ 
cuni contadini del posto afferma: I 
< Il sig Arditi concede a titolo I 
e nome di enfiteusi il fondo Stasi I 
al fine di migliorarlo e piantarci 9 
vigne, con alberi di frutti ed ulivi 9 


rire i potentati economici alla lu- alle condizioni che la pianlagm 


f Interno Taviani con la quale ce delle attuali possibilità giuri 


si attacca il potere contrattua¬ 
le dei lavoratori e si giunge a 
minacciare addirittura la priva- 


diche e amministrative, si giun¬ 
ge ad inserire in un disegno di 


ne venga eseguita sotto la dire¬ 
zione del concedente e gli enfi¬ 
teuti piantino le ulive a quella 


• > «II.1IUV\,*4*» 4. llkLIIU «U pi • tu 

nc. alla condizione operaia, ai po- tizzazione delle aziende munici- 


tere contrattuale e ai diritti de palizzate attribuendo, a questo 
mocratici dei lavoratori. proposito un c ruolo determinan- 

Yogliamo qm documentare sin te , all'intervento prefettizio per 
teticamenle le linee di questo at* j 4l t revoca dei servizio munici- 

1) ^“1 :,K ‘ irizzl e obiettivi indicazioni e i provvedi- 

indicat! per d settore dei tra / mon tj governativi inerenti la 
sporti deile vie di comunicazione et , ( , nnnl ; 1 mantt ima e cioè il 
e dell etonomia marit.ima. dal ridimensionamento del numero 
progetto di programma economi- del!e , inee dl navigazione a ge¬ 
co presentato da! governo e cri- stlone p;lb blica; piano di smobi¬ 
lienti in Parlamento daga stessi 

relatori di maggioranza: ’ ' 

Oì 1 disegni di legge sulla rifor- ■_ 

ma delle F.S. e sul coordina In «SCeSQ 

mento dei trasporti, predisposti . , 

dal ministro Scaifaro e discussi DrOflliZIOVIG 6 

recentemente dai consiglio dei ■ 

Ministri, attraverso quali si fialliirfllA 

tende ad indebolire il carattere lylHllQfO 

pubblico delle Ferrovie dello S’a . m . 

io: a smobilitare circa un terzo FlIISIiisr 

dell'attuale rete ferroviaria (5 

mila km su 16.000): ad nserire. In forte accesa <ono risaltati 
anche solo con vo’o consultivo, i nel primo =omO'trc dell'anno, in 


palizzate attribuendo, a questo ad hoc che afferma l'esigenza di 


legge, quello della riforma della direzione che sarà loro indicata; 
legislazione doganale, un articolo fra il giro di tre anni la pianta- 


« rivedere la disciplina del depo 


pione del vigneto, fichi e olivi do¬ 
vrà essere compiuta interamente: 


sito doganale e delia temporanea I coloro che mancheranno ad una 


custodia delle merci nonché quel¬ 
la dei depositi franchi e dei punti 
franchi in modo da adeguarla alle 
moderne esigenze delfindustria e 
del commercio, prevedendo la 


ridimensionamento del numero possibilità de.l affidamento della 


delle linee di navigazione a ge¬ 
stione pubblica; piano di smobi- 


In ascesa 
produzione e 
fatturato 
Finsider 

In forte a>cc<a <o;in ri 


rappresentanti delle grosse con 
contrazioni private nel costituendo 


confronto allo ste-so periodo del 
T>->. la produzione e il fatturato 


Consiglio superiore dei trasporti. I della Finsider. i! gruppo siderur 


organi smo a composizione preva 
lentemenle burocratica e priva 


izicne a ge- SO-stione dei magazzini ad enti o 
io di smobi- privati ». Questo articolo è stato 

_ inserito nel disegno di legge dopo 

l’incontro fra i dirigenti di Risalta 
CU Scrtvia e i rappresentanti del mi 

5™ nistero dei Trasporti, incontro 

nel corso de! quale — come ha 
ne e riferito al Senato il sottosegre¬ 

tario alla Marina Mercantile — 
i. emersero le » difficoltà » per lo 

■ w inquadramento delia predetta so 

cietà nell'attuale regime giuridico 
jj* :n materia doganale. Quando non 

si può fare altro, per i mononol: 
ono risultati si camhv.no anche le leeg:. 
dell'anno, in Chimo anello di questa catena 
i periodo del ,i; p'ovvcdimcnM di favore, som 
il fatturato ne! settore dei trasporti, è 

appo siderur quello pre.mnunc.a'o dell aumen 


gì co che fa capo all'IRI Ecco to delle tariffe fcrrova-ie. ancor 


gli incrementi percentuali, m or 


tistica (18 funzionari delio S'ato dine decrescente, per la produ 
estratti dalle alte gerarchie. 13 zione: ghisa + 26.7 < 7: fertiliz 


rappresentanti 


padronato zanti 


cemento + U.6: 


« esercente » e<l t utente » dei 
trasporti. 5 docenti universitari 
5 rappresentanti dei lavoratori, 
nessun rappresentante delle Re 


prima della riforma dell'Azienda 
Il che. oltre ad essere un nuovo 
onere per gli utenti delle F.S.. è 
un grasso regalo alla concorrer! 
za. già spietata, dei trasporti 


acciaio + 11.2: minerali e refrat- za. già spietata, 
tari 4.9. Il fatturato è salito da privati alio FS. 
285 a 328 miliardi, con un ai; A 

mento del 14.6 r 7. «miHO 


Amino Pizzorno 


alla riduzione della capacitò esponenti di tale comitato ha in- 
produltira dei cantieri in quan j preso posizione a favore 

— * * della chiusura del cantiere sti 

li»nilflllrt landò un documento della Ca- 

TOnaOIVO mera di commercio locale. 

Il successo delle motonavi 
f||f ET The sta costruendo il S Marco 

nrem-m\.CI dimostra Che c'è il lavoro non 
I _ . solo per Trieste, ma anche per 

e EMI IUIo4*TAtlf| òli altri cantieri italiani Tutto 

■ IWIb IwICvIwIlU dipende dalla volontà politica 
La Pirelli (pneumatici) ha con dei governanti. Qui a Trieste 
vocato per il 14 un’ assemblea «on sembra sia il caso di dirot 
straordinaria degli azionisti, per tare gli ordinativi del S Marco 


DIRETTAMENTE DAI FABBRICANTE 


decidere sulla proposta di fusio 
ne con la IN’CET (cavi elettri 
ci), mediante incorporazione del¬ 
la medesima. Il rispettivo capi 
tale azionario è di 68 e di 3.4 
miliardi. 

Un’altra fusione è già attuata, 
fra la Fabbrica macchine indù 


in altri cantieri. E non per ra 
gioni campanilistiche: basta 
considerare le prospettive di 
sriluppo della flotta dei paes» 
socialisti per rendersene confo 
Lo stesso segretario della lo 
cale Camera del Lar oro. il re 


Pistola a spruzzo elettrica, per soie 9.350 lire 

INDISPENSABILE PER I LAVORI IN CASA E GIARDINO, PER LA BLONA MANUTENZIONE 
DI MACCHINE. IL COMPRESSORE NON E' NECESSARIO. SI LAVORA INNESTANDO 

QUALSIASI PRESA DI CORRENTE 

E SUFFICIENTE RIEMPIRE 
LA V O R A SENZA FATICA E 

—. Y Indispensabile per la vernicia 

\ ^ WyA ✓ tura del legno e dei metalli. 

• // per l'imbiancatura di soffitti e 

sii Hi l\ pareti, per ohi. Diesel. d:sm 

s. [li 11 I Tettanti e motti altn liquidi. 


striali (FMI) e la Mecfond di pubblicano Fabbricci. ci ha det i 
Napoli, entrambe facenti capo al fn fra l'altro che la situazione I 
la Finmeccanica TRI. La nuova di guerra fredda di quindici ; 
società si chiama FMI Mecfond. anni fa è stata in gran parte I 


tale condizione si obbligano di 
pagare al sig. Arditi la penale 
di 60 ducati, oltre i danni rd 
interessi. « Seguono poi imposi¬ 
zioni dettagliate intese a confer¬ 
mare il « dominio » del proprietà 
no sul fondo. 

* Gli enfiteuti — prosegue il 
contratto — pagheranno al signor 
Arditi, suoi credi e successori, il 
canone annuale in derrate corri¬ 
spondente alla terza parte di ogni 
fruttato, franca di qualunque ri¬ 
tenuta. Non potranno gli enfiteuti 
raccogliere il frutto delle olire ca¬ 
duto dagli alberi se prima non 
si sia eseguito l’apprezzo. Non po¬ 
tranno vendemmiare senza il 
permesso rivi proprietario. Non 
potranno slmilmente far cessare 
di camminare (il r-no. all'epoca 
IH'stato coi piedi, colava altra 
rcr-.fi un cannello I il nnn mosto 
senza autorizzazione dell'istcsfn 
ed infine non potranno traspor¬ 
tare il suddetta vino mosto sen¬ 
za che prima il sig. Don Va- 
squalc Ard ii avesse prelevato la 
terza parte a lui spettante ». 

Dello stesso tenore, e talvolta 
addirittura più iugulatori, sono 
anche gii altri contratti enfiteu¬ 
tici. Nè sono meno iniqui i rap¬ 
porti di colonia mioVoratana ul - 
tratrentennah. rap;>orti che sto 
ricamcnlc si aaganciano afi'isti 
j tufo dell'enfiteusi, in quanto m 
; essi i redditieri meridionali ave 
i rana intrarisfo lo strumento più 
■donen per perpetrare il loro sfrut- 
1 lamento e per salvaguardare la 
i rendita parassitano. E' alla lotta 
! contadina che C affidata oggi, con 
P'.ssibtiiià di pieno successo, la 
' bqu:daztone di un passato che 
| ha avuto cosi gravi conseguenze. 

Eugenio Manca 


i cambi 


^ TOÌ ,n 

V f ft y Vii II re. spina recipiente ed istru 

•/ z:om per l'uso 

Consegna contro assegno direttamente dal deposito de! fabbricante Sei mesi di garanzia 
Franco domicilio, senza spese di dogana e di spedizione 

PAUL KRAMPEN & CO. FABBRICA Dl MACCHINE 

$673 Letchllngen (Rhld.) FORST $42 Germania Occ. 


e si occuperà di macchinario per superata c che i cantieri trie 
carta, cartwe. u^slaggi. s am s ^ n| - potrebbero avere un buon 
naaizi e sollevamento la fusione . ^ .. • - 

?TZ?i ^ volume di commesse dai paesi 


segue di poco quella progettata 
fra le tre aziende navalmeccani¬ 
che a partecipazione statale: An 
flìildo. CRDA e Navalmeccanica. 


socialisti 


immesse dai paesi 
rie! terzo mondo. 


Marco Marchetti 


Dollaro USA 
Lira sterlina 
Franco svizzero 
Franco francese 
Franco belga 
Marco tedesco 
Scellino austriaco 
j Peseta spagnola 
; Escudo portoghr'e 
Dollaro canadese 
■ Fiorino olandese 
Corona danese 
Corona svedese 
Corona norvegese 
Dinaro Jugoslavo 
i Dracma greca 


623,00 

1735,00 

143,45 

126,5$ 

12,00 

155,70 

24,05 

10,37 

21,60 

575,00 

17,40 

S$,30 

m,60 

86,50 
37-37 
1$. W-2B,50 


La verità sui risparmi 
degli emigrali in Svizzera 


Dalle statistiche pubbli¬ 
cate dalle autorità svizzere 
risulta che nel corso del 
1965 i lavoratori stranieri 
occupati in quel Paese han¬ 
no risparmialo sui loro sala¬ 
ri un miliardo e 235 milioni 
di franchi svizzeri, pari a 
quasi ISO miliardi di lire. 
L'ammontare dei salari di¬ 
stribuiti è stimato a 5.6 mi¬ 
liardi di franchi, ciò che fa 
un salario medio annuo per 
t 630.000 stranieri occupati 
in Svizzera di quasi 8.900 
franchi. 

Si vede quindi che i lavo 
rotori stranieri risparmiano 
tra un quinto e un quarto 
del loro salario lordo. Ri 
spello al 1964 nel 1965 si è 
avuto un aumento del 2 per 
vento circa. A partire da 
queste cifre sano possibili 
alcune osservazioni. Prima 
di lutto bisogna tener copto 
del fatto che gli immigrati 
italiani risparmiano in mo¬ 
do notevolmente maggiore 
che non gli immigrali di al¬ 
tre nazioni; inoltre va rile 
voto che non filili i lavora¬ 
tori stranieri inviano rimes¬ 
se ni patria (soprattutto 
quando la loro famiglia li 
ha raggiunti in territorio 
elvetico), il fisco elvetico 
dal canto suo defalca dal 
salario lordo una notevole 
(piota, defalcazione della 
(piale bisogna tener conto 
se si vuole tentare di mi¬ 
surare lo sforzo che il la¬ 
voratore emigralo è costret¬ 
to a fare per risparmiare le 
somme da inviare in patria 
sotto forma di rimesse. Non 
si deve quindi essere lontani 
dal vero, dicendo che molti 
lavoratori italiani hanno un 
tasso di risparmio che si 
avvicina alla « metà del sa¬ 
lario netto », quando non lo 
supera. Purtroppo non esi¬ 
stono statistiche in propo¬ 
sito. ma le osseruazioni rac¬ 
colte fra gli immigrati con¬ 
fermano questo ordine di 
grandezza. 

Due considerazioni ranno 


fatte a questo momento. 
La prima riguarda l'impor¬ 
tanza che ha per l'economia 
elvetica questo altissimo 
tasso di risparmio degli im¬ 
migrati, che producendo 
nelle fabbriche e sui can¬ 
tieri della Confederazione, 
tuttavia non spendono to¬ 
talmente il loro salario nel- 
l'acquisto di beni di consu¬ 
mo. In parole povere gli 
immigrati « producono più 
di quanto consumano ». A 
questo proposito si ricor¬ 
derà come uno degli obiet¬ 
tivi delle leggi anticongiun¬ 
turali del 1965 fosse di colpi¬ 
re il livello di vita della 
classe operaia, facendone 
diminuire i consumi con le 
restrizioni del credilo e col 
tentato blocco dei salari, h” 
evidente che interessa mol¬ 
to alle autorità svizzere ave¬ 
re lavoratori che produco 
no più di quanto consumano. 
come gli immigrati: e da 
questa considerazione na¬ 
scono anche parte degli osta 
coli che le autorità elveti¬ 
che frappongono al ricon¬ 
giungimento dei nuclei fami¬ 
liari. 

La seconda considerazio¬ 
ne da fare è quella che con¬ 
cerne le conseguenze di or¬ 
dine fisiologico e psicologi¬ 
co che una simile disciplina 
di risparmio ha sui Incora- 
tori. Qualche coraggioso 
medico elvetico ha dentai 
ciato nel passato che rispar¬ 
mio forte, « noti-consumo » 
equivalgono spesse volte a 
sotto alimentazione, o alme¬ 
no a alimentazione anti-igie- 
nica, squilibrata. In questo 
stalo di cose è da ricercare 
una delle cause principali 
dei disturbi digestivi e altri 
e delle difficoltà psicologi¬ 
che dell'immigrato. 

Le rimesse, se servono ni 
familiari degli emigrali ri¬ 
masti in patria per lirare 
avanti alia meno peggio, 
hanno dietro di loro uno de¬ 
gli aspetti della ritira real¬ 
tà dell'emigrazione. 

* 


Da Zurigo cassette 
mediche per ii Vietnam 

Anche dnll'emlgrazione ita¬ 
liana in Svizzera arrivano al 
comitato di Roma somme sot¬ 
toscritte per l’invio di casset¬ 
te mediche per le popolazioni 
del Vietnam. 

A Zurigo un forte gruppo di 
lavoratori di una fabbrica me¬ 
tallurgica ha deciso di versa¬ 
re un importo pari a tre ore 
di lavoro per poter far giun¬ 
gere. da quella fabbrica, una 
cassetta medica. 1 lavoratori 
di Zurigo, nel darcene comu¬ 
nicazione. esprimono l’auspì- 
cio che altri lavoratori ita¬ 
liani emigrati seguano il loro 
esempio e si organizzino spon¬ 
taneamente per far giungere 
al popolo del Vietnam la loro 
solidarietà. 

Possiamo d'altra parte an¬ 
nunciare che anche in altre 
località, a Berna. Ginevra, 
Basilea ecc. iniziative di que¬ 
sto gelici e sono state prese. 


Servizio militare 
per gli emigrali 
in Australia 

Il governo australiano ha 
deciso ili estendere gli ob¬ 
blighi militari, cui sono sotto 
posti i cittadini britannici, ai 
giovani stranieri immigrati 
iu4 Paese. 

Il pro\redimento si applica 
a tutti coloro che abbiano o 
avranno in futuro stabilito la 
loro definitiva residenza in 
Australia e che. a decorrere 
dal 1. gennaio 11)67. compi¬ 
ranno il ventesimo anno di 
età. Nessun immigrato sarà 
comunque chiamato alle nr 
mi prima di aver trascorso 
almeno due anni in Australia: 
chiunque vorrà lasciare il 
Paese, anziché ossei e armo 
lato, sarà autorizzato a farlo 
previa domanda alle compe¬ 
tenti autorità. 

11 governo italiano ha rin¬ 
novato la sua protesta, per 
la misura che colpisce gli 
emigrati in Austrniin e ha 
espresso la ferma aspettativa 
che l'evontuHle applicazione 
delle nuove norme australia¬ 
ne avvenga nel rispetto delle 
condizioni osservate nella 
prassi internaziona'e E' Aa 
io inoltre disposto die gli ita¬ 
liani chiamati alle armi in 
Australia siano rimpatriati a 
spese dell'erario qualora opti¬ 
no per il rientro in Italia. 


Ci scrivono da 


LOCARNO 


Dopo un anno i 
colpevoli di Matlinark 
sono ancora impuniti 

Cara Unità, 

è orinai passato più di un anno dalla 
sciagura di Mattinarli e non si è ancora 
avuta notizia di una punizione dei respon 
sabili. Eppure i morti ci sono stati, decine 
e decine sono state le vite umane distrut¬ 
te nella vallata del Saas e queste chiedo¬ 
no che sia fatta giustizia. Ormai tutti 
sanno che quell'evento luttuoso si poteva 
evitare, solo che si fossero attuate tutte le 
misure di sicurezza indispensabili. Invece, 
tutto tace. E se qualcuno parla di ciò che 
accadde il 30 agosto del 19(55. Io fa sol¬ 
tanto per scaricare le responsabilità di chi 
aveva interesse a Far dormire gli operai 
a due passi dalla diga per risparmiare 
tempo e denaro. Su un giornale ticinese, 
proprio in questi giorni si poteva leggere: 
i E’ stato intanto pubblicato il rapporto 
della commissione incaricata di verificare 
la solidità della diga in seguito alla for¬ 
mazione di una fenditura. Il parere della 
commissione è del tutto rassicurante. La 
diga di Mattmark, costruita in terra e pie¬ 
tra. appare conforme alle esigenze di si¬ 
curezza. che. come è noto, sono in Sviz 
zcra particolarmente severe, e risponde, 
meglio che una costruzione in cemento, 
alle condizioni geologiche della regione ». 
Tutto va bene, quindi, anche se lo popo 
lozioni della zona sono allarmate, anche 
se centinaia di lavoratori, in gran parte 
italiani, sono ancora costretti a vivere 
sotto quel ghiacciaio che seminò la morte. 

Quel giornale dice che bisogna « atten¬ 
dere con la massima fiducia ». A mio pa¬ 
rere. invece, fiducia bisogna accordarglie¬ 
ne poca a coloro che hanno sulla coscien¬ 
za i morti di un anno fa. E sarebbe ora. 
visto che tanti italiani sono ancora a Matt- 
mnrk. che il governo italiano, almeno in 
occasione dell’anniversario della sciagura, 
facesse sentire la sua voce. 


LETTERA FIRMATA 
(Locamo - Svizzera) 


AVELLINO 


L'assislruza allo famiglie: 

una lacuna 

del sistema svizzero 

Cara Unità. 

mio marito ò emigrato in Svizzera e io 
ancora non sono riuscita a capire bene 
come funziona l'assistenza per noi. suoi 
familiari, che siamo rimasti in Italia in 
attesa del * mensile » che ci manda. Me 
lo potresti spiegare? Grazie. 

G. M. 

(Avellino) 

Corr.e abb-nmo qà avuto modo di 
r.'re-are. una delle lacune giù gravi 
ebe interessano » nostri lavoratori 
emiorah in Svizzera, è l'assenza di 
un'adcoua’a a<s-cura::r>ne per t loro 
familiari nma<t: in Italia che copra 
le spese in caso di malattia od ospe- 
dal-zzazione. 

Su questa importante nvcnd.cazione 
te Colonie Libere Italiane hanno !an- 
c-ato alcuni mesi or sono una pehzio 
ne rivolta al Parlamento di Roma — 
q à firmata da arca 70 mila emigrati 
— con la quale si chiede di estendere 
alle famiglie degli emigrati in Sviz 
zero oli effetti della legislazione 
italiana 

La petizione e la campagna lanciata 
con essa, già hanno dato qualche ri¬ 
sultato: attorno al problema hanno 
scritto i giornali, hanno preso posizione 
sindacalisti svizzeri ed italiani, hanno 
doruro muoversi anche minittri e tec¬ 
nici del Ministero del lavoro e della 
Previdenza sociale 

Ne fa un cenno il sottosegretario 
al ministero degli Esteri senatore Gior¬ 
gio Oliva nella risposta data, su que 
sto problema, ad una interrogazione 


presentata dal senatore Renato Bitnss i. 
presidente dcll'INCA. Chiedeva il .se 
i latore liitossi di » conoscere quale 
azione sia stata svolta ed intendano 
svolgere il ministero degli Affari Este¬ 
ri e. quello del Lai-oro e della Pre¬ 
videnza sociale per il riconoscimento 
del diritto all'assistenza di malattia 
a favore dei familiari rimasti in Italia 
di lavoratori occupati in Svizzera ». 

Il sottosegretario Olirà, nella sua 
risposta, precisa che « il ministero de 
gli Affari Esteri ha sollecitato ed otte 
nulo la convocazione della riunione 
degli esperti espressamente prevista 
dalla II dichiarazione comune annessa 
alla Convenzione italo elvetica sulla 
sicurezza sociale dei 14 novembre 
1962 per l'esame del problema della 
estensione dell'assistenza malattia ai 
familiari. Le conversazioni tra le due 
delegazioni — precisa la risposta — 
svoltesi a Berna tra il 5 e 6 aprile 
scarso, hanno permesso di impostare 
soluzioni concrete del problema in e sa 
me. per le quali è stata iniziata e 
dovrà essere completata la raccolta 
dei dati necessari. Sulla base delle 
conversazioni di Berna gli organi cotti 
petenti italiani, ed in particolare il 
Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale, stanno elaborando proposte 
particolareggiate che si spera possano 
essere presentate alle autorità svizze 
re entro il più breve tempo possibile in 
modo che io sforzo congiunto dei due 
governi conduca ad un accordo con 
forme agli auspici ed alle esigenze di 
un cosi vasto settore di nostri lavo 
rotori in Svizzera » 

Qualcosa dunque, stando alle dichia¬ 
razioni di Oliva, si è pur stati costret¬ 
ti ad intraprendere. Si tratta di un 
pruno successo ottenuto dai lavoratori 
emigrati. 

Alcuni sintomi fanno però ritenere 
che la soluzione in preparazione non 
sia tale da dar comp'cta soddisfallo 
ne ai lavoratori i quali chiedono la 
estensione ai loro familiari dei bene 
fici previsti dalla legislazione iloha 
na. il che vuol dire in altre parole 
la gratuità delle prestazioni. Sembra 
infatti che a Rama si tenti di escludere 
la qratuità. chiamando ancora una 
volta i lavoratori a juinare per una 
prestazione per la quale i lavoratori 
occupali in Patria versano solo un 
contributo simbolico (lo 0.15'c del 
salario). 

Da qui la necessità di non ritenersi 
soddisfatti da quanto promesso rio 1 , se 
tintore Oliva r da quanto messo in 
cantiere a Roma. ì lavoratori devono 
continuare ad essere vallarti ed a 
premere suVe autr, r 'ta offi'.chè S’O 
cala loro soddisfazione <a. g. i. 

LOMBARDI A 

Assicurazione inglese 
e pensione in Italia 

Cara Unità, 

ho lavorato per un periodo di oltre 9 anni 
in Gran Bretagna, e vorrei sapere se posso 
trasferire i contributi assicurativi p;-r la 
pensione nell'assicurazione italiana, e in 
caso contrario, quali diritti pisso vantare 
nei confronti dell’assicurazione inglese. 

G. M. 

( Lodi) 

ì contributi versati rcWassicurazia- 
v.c inglese, in base alle norme conte¬ 
nute nella Convenzione sulle assicu¬ 
razioni sociali stipulate dall'Italia con 
la Gran Bretagna il 29-1 1957. resta¬ 
no accreditati nell'assicurazione ingle¬ 
se. e non possono quindi essere tra¬ 
sferiti in Italia. 

Tuttavia tali contributi, possono es¬ 
sere cumulati con quelli versati in 
Italia, e danno diritto pertanto ad 
una pensione che sarà liquidata in 
base alla legislazione inglese. 

In altri termini. Vaccertamento del 
diritto alla pensione e il relativo cal¬ 
colo viene effettuato sia dall'Italia sta 
dalla Gran Bretagna, tenendo conto, 
se necessario, dei contributi persati 
nei due paesi, e liquidando separata- 
mente quote proporzionali di pensione. 

Va tenuto presente che in ogni caso 
il diritto a pensione, in Italia viene 
raggiunto a 60 anni di età. e in Gran 
Bretagna a 65 anni di età. 
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Treviso: per molti lavoratori la villeggiatura non c'è stata 
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Al posto delle ferie 
solo gite domenicali 

Come hanno trascorso le vacanze i tremila dipendenti della Zoppas di Conegliano - Gli 
emigrati sono tornati per salutare i parenti e, talvolta, per « dare una mano » nei campi 


SISs 


Progetti di legge • 
sovvenzioni statali 

I problemi 
dell'industria 
alberghiera 


« Turismo di massa vuol di- sai j imitate oltre a trovarsi, 

re anche attrezzature e attrez- rispetto ad altri settori si- 


i DALL'INVIATO 

TREVISO, settembre 
A Blbano c’era stata di- 
•cusslone intorno alla propo¬ 
sta di tenere la festa del- 
l'Unità proprio nel giorni di 
Ferragosto. Alcuni compagni 
erano perplessi: « Ma la gen¬ 
te, ci sarà, o non saranno tut¬ 
ti via? »... A bandire ogni 
esitazione valse l'intervento, 
un po’ brusco in verità, di 
uno che esplose: « Ma che 
via e via! Vi fate imbambo- 
lare anche voi dalla televi¬ 
sione? Chi se ne va dai no¬ 
stri paesi a Ferragosto? Caso 
mai, ci sarà della gente in 

E iti, qualche emigrato che 
ima a trovare la famiglia ». 
Cosi a Bibano la festa del- 
l’Unità si fece nei « giorni del 

f [rande esodo ». come dicono 
e cronache televisive, e mai 
risultò più affollata. Bibano è 
un tipico paesetto contadino, 
come ce ne sono tanti in 
provincia di Treviso. E i con¬ 
tadini — siano essi coltiva¬ 
tori diretti o fittavoli o mez¬ 
zadri — non conoscono l’i¬ 
stituto delle ferie. Anzi, a 
mano a mano che nell’indu¬ 
stria questa importante con¬ 
quista sociale si è andata 
consolidando ed estendendo, 
nella campagna le cose so¬ 
no mutate in senso opposto. 
Nel senso che, un tempo, 
c’erano, se non le ferie, al¬ 
meno dei periodi di « morta 
stagione ». Adesso, nelle fa¬ 
miglie contadine le unità la¬ 
vorative impegnate nei cam¬ 
pi si sono così assottigliate 
(quasi sempre solo il «vec¬ 
chio :> e le don»e) che c’è 
da fare tutto il tempo del¬ 
l'anno, secondo una rigida 
pianificazione del lavoro. 

Il placido ozioso « filò » 
nella stalla nelle lunghe gior¬ 
nate d’inverno è scomparso 
per sempre. E d’estate, grazie 
anche all’ora legale, si lavo¬ 
ra fino a tardissimo, quando 
viene buio. 

E l’industria sorta nel cuo¬ 
re di una provincia contadi¬ 
na, quali abitudini nuove ha 
comportato? Cosa hanno fat¬ 
to, per esempio, i 3000 operai 
della Zoppas di Conegliano 
fra i primi e il 18 agosto, al¬ 
lorché la fabbrica ha chiuso 
per ferie? Ne parliamo con 
un gruppo di lavoratori. Po¬ 
chissimi sono andati in vil¬ 
leggiatura. Qualcuno ha pro¬ 
ra una-due stanze in affitto 
tn montagna portandosi ap¬ 
presso tutta la famiglia, ma 
proprio perchè gliel'ha consi¬ 
gliato il medico. Qualche gio- 





zature vuol dire ricettività — 
ci scrive un albergatore del 
Lido di Jesolo. — Ma che 
cosa prevede il governo per 
noi piccoli e medi albergato¬ 
ri? Poco o niente. Sull’t/ni- 
tà * Vacanze si è detto del 
testo DC-PSI presentato in 
Parlamento e di alcune sue 
pecche. Se mai cl fossero pro¬ 
poste favorevoli per la mia 
categoria, vi sarei grato se ne 
parlaste. Grazie». (Lettera fir- 

I mata). 

In ordine di tempo sono 
state presentate alla Camera 
due proposte che interessano 
il nostro lettore: quella del- 
l'on. Dosi (DC) e quella che 
appare nel testo unificato DC- 
PSI. L’uno e l'altra conven- 
gono nel proclamare semisca- 


milari, in una « posizione di fi 
disparità ». r f 

Benvenute quindi le propo. j 
ste di legge alle quali, tutta- p 
via, vanno subito fatte ag- g 
giunte e precisazioni sul come 1 
dovranno essere predisposti i ] 
crediti e chi favorire. Su que- j 
ste due questioni, che dovreb- ; 
bero essere il nocciolo delle j 
due leggi e che ben glustifl- j 
chercbbero la revisione della ij 
« n. 68 », nei testi presentati si 
tace o. meglio, si lascia lar. j 
go spazio a diverse e dubbie R 
interpretazioni. j 

Il deputato comunista Pa- { 
gliarani della commissione Tu. ! 
risma della Camera ci ha det- n 
to, appunto, che sarà fonda- ] 
mentale lo stabilire quali ga- 
ranzie dovrà fornire l'alberga- jj 
tore per ottenere il credito: tl 
e m qual modo a chi gestisce ( J 
alberghi di terzi si consenti - }i 
rà di accedervi per divenire J 


l’Unità 




vacanze 


Giorno 


SI RIUNISCE 
L'ACCADEMIA 
DEL TURISMO 

Il 10 e 11 settembre il Con¬ 


in vista della creazione di un 
Istituto di alti studi turisti¬ 
ci; presentazione del mano¬ 
scritto dell'edizione america¬ 
na del Dizionario del turismo, 
di cui sono già state pubbli* 


siglio direttivo dell’Accademia cate le edizioni in francese. 


intemazionale del turismo, 
presieduto dall’avv. Maurice 
Chauvet ed il cui direttore 
permanente è Gabriel Ollivier, 


m italiano e in altre lingue. 
Il 12 e il 13 settembre I 
partecipanti si sposteranno 
dalla riviera ligure a Monte- 


si riunirà a Bordighera per cario, dove si terrà una ri¬ 
esaminare i seguenti punti: mone della commissione le- 

preparazione della prosstmn Rionale per il turismo in Fu- 

assemblea generale ad Ischia ropa dell’Unione ìnternnziona- 

e a Napoli; studio definitivo le degli organismi di turismo. 


5 duta la famosa legge n. 68 del proprietari dell'impresa stes- 
| 1962, che fissa t criteri con sa. Altrimenti, favoriti dalle 
Beni vengono elargiti i crediti eventuali nuove leggi saranno 
| statali. Entrambe propongono P ur $?vnpre le società di al- 


SASSOFORTINO 
CENTRO DELLA 
MAREMMA 

Come altri centri montani 


w 


‘ - * ■ € 


(j quindi di elevare t limiti di 

i t impiego offrendo alVimpren- 
’ ditore alberghiero una forma 
| di incentivo attraverso il * pic- 
| colo credito turistico »: mutui 
( a breve termine per adatta- 
. menti di esercizi pubblici o, 
i come precisa la proposta Do¬ 
si si, l'estensione delle agevola- 
f zioni a medio termine e a tas- 
T si favorevoli d'interesse. Nel 
[ testo unificato si prevede an- 
t che di creare entro il '70 due- 
| centomila posti letto e di ren¬ 
dere efficienti le attuali attrez- 
; zature. 

; | Di fronte alla concorrenza 


i ui4u coiu,i/iic/nu LIUtC, d(U UOOU ILUULUIU 

/,■ ^ straniera e alla dilatazione del • straniero. Si tratta cioè — in ii quauro. ai quau si aggiungo- 

* mercato turistico non è cer- questo come in altri casi — J. no molte pensioni casalingne 

,ito sfuggita l esigenza di age- di fissare delle scelte che sen- u con prezzi convenienti e una 

\\ volare il settore alberghiero za impedire a nessuno l’ac- j sana cucina toscana. Sasso- 


sa. Altrimenti, favoriti dalle w Come altri centri montani 
eventuali nuove leggi saranno il della Maremma, anche Sasso- 
pur sempre le società di al- 4 fortino (in provincia di Gros- , 
berghi « a catena ». le impre- j seto) sta legando la propria 
se di edilizia speculativa i | dimensione paesaggistica alla 3W.'* 
privati che hanno già le spai- ! industria turistica con l’inten- 
jp ni ccìtìptìo per NpI tpstn to ui ssnQTG molte delle piu* 
unificato si dice, appunto in !{gnomiche d. questa 
modo generico, che « l’inter- j z p na - E difatti, dopo la cn- 
vento sarà costituito dai fi- si seguita alla smobilitazione 
nanztamenti a tasso agevo- ; della miniera di Ribolla che 
lato di cui i privati patron- ! Produsse nel Comune di Roc- 
no usufruire ner realizzare [ cast rada un pauroso fenome- I 
1 no di disoccupazione e ni * 

li J or ° ALTALAZZA‘1' P emigrazione verso i centri m- 
Aon /l e ro !lrSi n OC |*!n, e ' ii dustriali del nord, qualcosa 
^A-An PrattU JF l aiori ' r di nuovo in queste zone lo 
re la piccola e ™ e dia impre- a sta portando il turismo che 
sa. proprio perchè nel nostro > qui ( rova ambienti ideali; cli . 

Paese è ancora questa che , ma m jte anche in settembre, 
oggettivamente può soddisfa- meravigliosi boschi di casta- 
re le esigenze del turismo so- j Kn j e abbondanza di acque 
ctale, sta esso italiano che minerali. Gli alberghi sono 
straniero. Si tratta cioè — in : quattro, ai quali si aggiungo- 
questo come tn altri casi —• j. no molte pensioni casalingne 





Un’immsgln» coma quatta, scattata in un pomeriggio domenicale a Ostia, può valere per ogni altro 
lido Italiano: nel giorni festivi infatti, centinaia di famiglia di lavoratori • di « pendolari • hanno 
popolato la apiaggi per trascorrere un giorno al mare. Anche in questo modo — al di lè dei 
miti della propaganda turistica — si tono svolto le « ferie » di milioni di italiani. 


[J comprendendo anche il suo cessibihtà al credito statale f‘ fortino lo si può raggiunge¬ 
rà ammodernamento. Infatti, i favoriscano, e priormente, la :j re con estrema facilità per* 

f]37.597 esercizi alberghieri piccola e media impresa al- 4 correndo le ottime strade pa- 

Il / 14 eoo 7 Cfi i_*-•_ _ . 


(14.882 alberghi, 7.861 pensio¬ 
ni e 14.854 locande) godono 
di facilitazioni creditizie as- 


berghiera. 


I noramiche che si aprono sul- 

d \ l'Aurelia e sulla Statale 73, 
• * ■ i la Senese-Aretina. (ih) 


U. b ) 


LEGGIUNO (Varese) — Per rompere la «noia» delle vacarne sul 
laghi, un gruppo di turiate ha costituito una vera e propria squadra 
di calcio a ranghi completi. Si allenano sul campo det Cellina, in 
attesa di mettersi a confronto con altra squadra femminili. Nella 
foto: alcune giocatricl in allenamento. 


vane si è concesso fi lusso di 
alcuni giorni a Jesolo o a 
Caorle. 

« Le ferie? E chi le ha fat¬ 
te? Si approfitta per dare una 
mano nel campi, quelli di 
noi che hanno un poco di ter¬ 
ra. Oppure si cerca di ulti¬ 
mare la casetta che ci fab¬ 
brichiamo con le nostre ma¬ 
ni. Insomma, si lavora più 
che non a restare in stabili¬ 
mento. E poi, con 60-65 mi¬ 
la lire al mese, dove li trovia¬ 
mo i soldi per andare In vU- 
leggiatura? » 

Parecchi operai della Zop¬ 


pas hanno la «600». Molti. | 
ce lo dicono loro stessi, si 6 

costruiscono la casetta di L 'V"l j • 

proprietà. Allora è vero, pre- jj II T11V1C1T1A 

valgono in questa classe ope- a 1.1 lOlllU 

raia di origine contadina in- 8 _ 

teressi e aspirazioni piccolo- fi 
borghesi? Bisogna andare un 
po’ oltre la facciata. Ce lo 
fanno capire gli operai stes¬ 
si: «La fabbrica e a Cone¬ 
gliano, ma noi veniamo dalle 
campagne, da paesi lontani 
anche molti chilometri, da 
frazioni sperse net campi. 

Quali sono l servizi che ci jj 
portano a Conegliano? Ecco £ 
perchè bisogna farsi la mac p 
china ». 


-,-rp=» - r-KW/V 


È francese ... la 
più bella d’Italia 


■*& ** ■. : •> . 


ni m ia ■ii i.iMMiwxawa B !Mi B WM a ayawìM..wa»jj^w»«ryi»gjM « ai^ awBM . e così per la casa. Si sacri- i$ 

jj fica tempo libero, riposo, ogni 
| risorsa economica, pur di 

La finalissima di Cattolica ! ‘pTifèrSS 1 

I della schiavitù dell’affitto: H 
V I 12, 15, 20 mila lire d’affitto p 

W V 4» Tf S ai mese sono troppe, per uno £ 

Jy #"JY| fi /fi | Stipendio di 65 mila lire. 5 

i-J m t f • • • m/\M/ | Cosi, l’unico svago che que- P 

I sti lavoratori si concedono di X 
• -m -m ■* 1 IT a 1 • I estate fiono delle gite dome- S 

di il bella d Italia 

M/ M-%/AJL M/AJb | Tutta la famiglia st dedica ad g 

S uno sport che prende sempr* 

I più piede: la cerca dei fun- 
a ghl. « E’ divertente e In più 
| ci si paga la spesa della ben- 
I zina... ». 

jj Certo, se si va a Jesolo. la 
I spiaggia più vicina, si sente 
1 spesso il dialetto trevigiano, si 
I vedono parecchie macchine 
| targate TV. Ma bisogna guar- 
I darsi dal generalizzare. In tut> 
fi ta la provincia gli abitanti 
8 sono oltre seicentomila, ottan¬ 
tamila in città. E’ la città 
che fornisce la maggiore ali¬ 
quota di villeggianti. Certe fa¬ 
miglie del ceto-medio trevi- g 
glano, dai professionisti agli s 
impiegati, dai negozianti agli 
insegnanti, che non riescano a 
« fare » almeno 15 giorni ad 
Jesolo, si sentono menomate 
nel loro prestigio, nella loro 
dignità sociale. Anche se In 
qualche caso, la vacanza si 
sconta poi tutto il resto del¬ 
l'anno, con certe cambialet- 
te... 

Ci sono poi le ferie degli 
emigrati. Vengono con le loro 
macchine dalla Svizzera, dal¬ 
la Germania, affollano i paesi 
| del Quartier del Piave, le trat- 
| torte dei colli di Valdobbiade- 
ne, si fanno un dovere di an¬ 
dare a salutare tutti i parenti. 
Talvolta si rimboccano le ma¬ 
niche e vanno nel campi a 
dare una mano per raccoglie¬ 
re il fieno. 

E ci sono poi le ferie di una 
minoranza di lavoratori che ie 
due settimane di tempo libero 

Nicol» Guibtrt, ta «piò bella «urtala » (al centro), Petrilli Gambo- concesse dalla fabbrica, da 
rini (a «intatta) • l'ingleee Hilary Arnott. molti anni, regolarmente, non 

le passano nè al mare o in 
montagna, nè tn attività di ri- 


Il turismo riscopre le isole per una vacanza - natura 

Eolie: l’arcipelago j Elba: l'ultimo sole 

del dio dei venti per / «settembrini» 


Il museo archeologico dì Lipari • Visite a Vulcano, Salina, Panarea e Stromboli 


I castagneti in riva al mare e la pesca subacquea 


SERVIZIO 

PORTOFERRAIO, settembre 


cerchio sbiadito del sole, per degna componente della bue- 
imboccare un itinerario poco ua cucina ancora possibile nei 
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PORTOFERRAIO, settembre battuto e che resterà tale so- 

Sulla motonave « Rio Ma- lo per pochi mesi ancora: 

z jì rìna » incontriamo i tanti che fino a quando cioè non sarà 

ì, vanno in ferie in ritardo, le ultimato l'ultimo tratto dei- 


piccoli borghi nei quali gli or¬ 
ti giungono fin sotto le fine¬ 
stre. 


" è avanguardie della consistente ta bella strada della Provin- Proseguendo sulla strada 
f ondata autunnale di sposi in c ' a - Tino a Pomonte la stra- per Jfnrciann (consigliabile la 


[ì viaggio di nozze e di alcuni da è buona, lungo quello che domenica, quando le scavatri¬ 
ci stranieri. « Dal fiorir delle ancora pochi anni orsono era vi della SALES riposano negli 

\ gemme al cader delle foglie, solo un viottolo da percorre- slarghi che esse stesse hanno 

nell'incanto dell'Elba », dice re a dorso di mulo. raschiato), abbiamo conferma 

I uno slogan di propaganda tu- delle particolarità di questo 

; ristica che dà all'Elba quel .,® UÌ .attende Giuseppino, tratto di costa. La strada ag- 

ì che è dell'Elba, ma dietro il ** proprietario dell omonima atra il Monte Capanne e si 




tu'- - - 
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jv" 








Il perticciole di Lipari, una delle isole del l'Arcipelago delle Eolie. 


SERVIZIO 

CATANIA, settembre 


Salina, col bel santuario della tomo alle sue coste. 


« ' nell’incanto dell'Elba ». dice 
‘ , I uno slogan di propaganda tu- 
' Ij ristica che dà all'Elba quel 
;AS i che è dell'Elba, ma dietro il 
’-.t. f » quale — si sappia — non c’è 
jj nessuna iniziativa lesa ad m- 
J -i ~ coraggìare i settembrini a 
4.- * »• trattenersi, che almeno tenti 
. f; di prolungare la corta stagio- 
I . p tic turistica dell’isola. 

- | Le speranze di sole e di 
. y mare sono mollo incerte. « Ca- 
| so mai cosa st fa? ». Già. -osa 
tX— ■ | st fa, con questa stagione 7 A 
>. fi chi ci viene per la prima 
; g volta, l'Elba offre tanto da 
' | vedere e da godere che ben 
, , g di rado è bastevole la per- 

^ 7, c movenza che il turista può 
» , r. concedersi: pochi tanno al ai 
a - ~r là degli itinerari più noti che 
t *• si snodano lungo le strade 
£ asfaltate. 

t Un'idea di stagione, per chi 
P ha l'automobile, è andare a 

S Pomonte e di lì raggiungere 
Marciana. Basta non avere 


Madonna del Terzito; e Vul- La meta più famosa rima- ! " larciana. tiasta non avere 
cano, nota per la sua singola- ne però Stromboli, costituita ì una preoccupazione eccessiva 

_ _« ii_ •» < i • « • ■ i . .. 1 T14r *» irt/trirfri olì a nn m m o 


re a dorso di mulo. raschiato), abbiamo conferma 

, delle particolarità di questo 

Qui ci attende Giuseppino. tratto di costa. La strada ag¬ 

ii proprietario dell’omonima gira il Monte Capanne e si 
trattoria assediata dalle viti. inerpica sul fianco delle col- 
Leggiamo in un cartello che bnc che degradano verso il 

mare, concludendosi spesso in 
una repentina, impervia « ca- 

t duta ». Otti ci si rende ben 

conto che sull'Elba si innal- 
■j za un monte alto più di mille 

< ‘ metri e che soltanto qui, a 

Chiessi, Mortigliano. Patresi e 
capo S. Andrea lo si può am¬ 
mirare nelle sue insolite ca- 
ratteristichc. 

Ed ecco i castagni, quasi in 
Tna mare - Non sappiamo 
■CelZSi p davvero su quale altra costa 

p la vegetazione delta media 

t montagna si fonda tanto vi- 

cmo al mare con la tipica 
^tsSSSES^ vegetazione delle più calde » 

riparate coste mediterranee. 
Le sparse casette si sono 
^ ^Jj fatte bianche anche di fuori t 

. —-- rese più accoglienti per chi 

si spinge fin qua alla ricerca 
di una vacanza tranquilla. 


Soltanto di recente il mon* re. aspra bellezza. Vulcano è da materiali vulcanici erutta- r P er ìl , lo 9 ort ° delle gomme, ..... . f IS V™ vacanza tranquilla. 

do turistico ha scoperto cd sede di un villaggio turistico ti dagli antichi crateri demo- {• come il nostro Danilo, il qua- » i:no e di sua produzione. Qualche casa nuota ma an- 

_ ____a_ » - - ... r lo ftiff/l nrn»/! ri/. 7 mn f!!iiirnnniHA ... CdTCI (Ò T7/T t t ! T /T TI f ITI ri 0 Ctlhlf/I 


apprezzato lo straordinario fa- francese, ed è meta di geo 
scino delle isole Eolie, arci- Iogi e mineralogi, che com 
pelago di vulcani (di cui al- piono escursioni al cratere (ur 


liti e dal cono ancora in atti- 


Iogi e mineralogi, che com- vita. Il suo vulcano, uno dei 

pelago di vulcani (di cui al- piono escursioni al cratere (un più attivi delia terra, offre, 

cuni ancora attivi) posto a cono che fu in eruzione nel per le sue caratteristiche ma- 

nord della Sicilia che ai più 1888-1890) e al Vulcanello, uni- mfestazioni, straordinario in- 

apocalittici aspetti dell'orrido to all'isola da un piatto istmo, teresse per lo studioso. La sua 


le, tutto preso dal paesaggio ma Giuseppino ci avverte che cara In natura non ha subito 
— e per l'ennesima volta, lui adesso è finito gli ultimi tren- violenze. Qui c‘c ancora una 
elbano - nemmeno si preoc- ta utn se lo sono bevull intatta da 

cupa di scegliere la carreg- proteggere contro l estender- 

gioia migliore. una S(:ra ^ a un gruppo di mi- Sl dp/nnsahbismpntn tirile rir. 


associano bellezze davvero in- da dove si osservano le fu- 
comparabili. Per i fondali dai marole subaeree e submarine. 


to all'isola da un piatto istmo, teresse per Io studioso. La sua 
da dove si osservano le fu- « sciara del fuoco ». quando 


una sciata un gruppo ai mi- Sl del/mgabbiamento delle CO- 
lanesi che festeggiavano il lo- dell'isola, e da valorizzava, 

ro ultimo giorno di vacanza. incrementare con una visiona 


fantastici paesaggi sottomari 



di ricercatori e di studiosi, narea. ricca di stupende inse- 
nonchè di appassionati della nature a guisa di fiordi, assai 


carole subaeree e submarine, cioè il cratere è in fase erut- i ri rhp C »/ G Hnn P ^rifn moderna delle esigenze del 

Qiipctp «rp icryia obio *r\Tu\ ii» tttto nr ^ nt a *»««-». p po la superstite colonia de- re cne tl tino servito non è . . ,, y . 

SS 1 formano < un Kero^dtme^Urabfil ^Se ì gIi ospitl esttri che assiste dcl suo mm ruole br ^re tu f rìsm o * della sua . indù - 

pure 6 mdM^Se’è’ lari f Va VA 8* ^ 

“S2L è .l5; ^bbla’nere^ 86 dÌ fÌOÌSSÌma * ^ m/latonrche ocSe ai ìror efanno olà il lAno nuovo Orlano NÌCCOllI 


eia melanconiche occhiate al troveranno già il vino nuora. 


CATTOLICA, ictrembr» 

Quest'anno la proclamazio¬ 
ne della « più bella turista di 
Italia 1966 » è avvenuta al Ka- 
riba di Cattolica in un'atmo¬ 
sfera di particolare ottimi¬ 
smo: dirigenti di aziende di 
soggiorno ed operatori turi¬ 
stici festeggiavano il nuovo 
boom di villeggianti verifica- 
tosi In questa stagione nelle 
spiagge del Medio Adriati¬ 
co. 

Nella stessa giornata, infat¬ 
ti. erano stati resi noti i pri¬ 
mi dati ufficiosi (riferiti al 
movimento turistico sino ai- 
la fine dì agosto) che dava¬ 
no un aumento delle presen¬ 
te oscillante fra li 25 e tl 35’# 
nel litorale compreso fra Ma¬ 
rina di Ravenna ed Ancona. 

In molti già pensano ai 
nei e p ,l e smagliature che 
nell’organizzazione turistica si 
sono qua e là registrati. Ma 
l’ora del rendiconto s delle 
Recisioni per la prossima sta- 


stagione, anche se le prenota¬ 
zioni per settembre soprattut¬ 
to di stranieri non difettano. 


Unica e fondata preoccupa- I sta. alla sottoscrizione per 


piego: le dedicano all’azione 3 ra Pj^. e sono assicurate a mez 
politica, all'organizzazione del- • zo dI 
le feste della stampa comuni- 


pesca subacquea. interessante per i paesaggi, la 

L’arcipelago è collegato con conformazione del suolo, i te- 
Napoli da un servizio biset- nomeni vulcanici attivi, gli 
rimanale con Messina, Milazzo avanzi archeologici ivi rinve- 
e Palermo. Comunicazioni più nuti, fra cui un villaggio dei- 


nature a guisa ai itordi. assai Ij vicino isolotto basaltico 
interessante per i paesaggi, la di Strombolicchio si erge sul- 


rione: le condizioni atmosfe¬ 
riche non molto soddisfacen- 


« l’Unità ». Anche ciò fa parte 
dello « spaccato » sociale di 


ti dalla metà alla fine di ago- I questa Italia degli anni ses- 
sto. Una stonatura naturale I santa. 


e Palermo. Comunicazioni piu nuti, fra cui un villaggio del- ed un faro, cui si accede per 

rapide sono assicurate a mez- l’età del bronzo (XIV secolo una arditissima scala tagliata 

zo di aliscafi. a.C.). con gruppetti di isolot- sul fianco della roccia. Verso 

Lipan, il| piccolo capoluogo ti (B&siluzzo, Dattilo) e sco- ovest, troviamo Filicudi, con 

posto nell’isola omonima, la gli considerati i più incante- la grotta dei Bue Manno e La 

piu estesa del gruppo, è una voli dell’arcipelago, per cui si Canna, un obelisco alto 85 

ndente e progredita cittadina, usa fare un giro in barca at- metri. Isolato nel mare. 


le acque come un fantastico 
castello medievale ed ha sul¬ 
la sua sommità un belvedere 
ed un faro, cui si accede per 
una arditissima scala tagliata 
sul fianco della roccia. Verso 
ovest, troviamo Filicudi, con 
la grotta dei Bue Manno e La 


«ione non è proprio giunta. Karin HUtli 
C'è ancora da lavorare per tri zia Gambe lini, l’ingl«M Hi- 

prolungar* il più possibile lo lary Aroott. 


che ha infastidito anche la 
manifestazione di Tony Fran¬ 
co patrocinata dall'Azienda di 
soggiorno: appunto la fina¬ 
lissima della «più bella turi¬ 
sta d'Italia » alla quale hanno 
partecipato ben dieci mila tu¬ 
ri ste in rappresentanza delle 
località di soggiorno più af¬ 
fermate d'Italia: da Riminl a 
Viareggio, da Amalfi a Ric¬ 
cione, da Levico Terme a Me¬ 
rano. 

Le cronache hanno già det¬ 
to sulla ragazza prescelta qua¬ 
le « più bella turista d'Italia 
1966 »: la francese Nicole Gui- 
bert di Parigi. Ventidue anni 
di professione pettinatrice. 
Damigella d'onore: la tedesca 
Karin HUther, l’italiana Pa- 


Mario Passi 



con una interessante cattedra¬ 
le del XVII secolo. Il paese è 
dominato da un promontorio 
roccioso su cui sorge un ca¬ 
stello cinquecentesco ove si 
trova un ricco museo archeo¬ 
logico che racchiude impor¬ 
tantissimi avanzi dell’ antica 
civiltà eoli aria e dell’epoca gre¬ 
co-romana (le Eolie furono 
abitate prima da coloni greci 
dediti alla pirateria, poi oc¬ 
cupate dai cartaginesi e quin¬ 
di conquistate dai romani). 

Lungo le spiagge (Marina 
Lunga col suo porticciolo e 
Manna Corta con un bell'are¬ 
nile). si praticano il nuoto, 
la pesca, vari sporta nautici. 
Nell’ entroterra, sl possono 
compiere suggestive passeggia¬ 
te: alla collina di Plano Con¬ 
ti. a Quattrocchi, alle cava di 
pomice di Canneto e ad Ac¬ 
quacalda. 

Vida* a Lipari M trovano 




# Le dichiarazioni dei di¬ 
rìgenti delle organizzazioni 
sindacali di Torino (CGIL, 
CISL, UIL) salta vacanze 
dei lavoratori. 

# Problemi • interrogativi 
del truismo nel Bellunese. 

# I risultati della gara Pa- 
lermo-Trìesfe • li nome dtl 
vincitore. 


Il soggiorno è davvero gra¬ 
devole: per quanto soffino 
continuamente venti assai vio- j 
lenti (le isole derivano infatti j 
il loro nome dal mitico Eolo, i 
dio dei venti, che aveva qui ! 
la sua dimora, come l’isola 
di Vulcano deve il suo nome 
al dio del fuoco, che. secondo 
la leggenda, vi dimorava coi 
Ciclopi, i quali determinavano 
scosse ed eruzioni >, il clima 
è assai mite e gli abitanti cor¬ 
diali ed accoglienti. 

Alberghi di seconda e terza 
categoria, pensioni, villaggi tu- J 
nstici, ristoranti e guide assi¬ 
curano inoltre alle correnti di 
forestieri, che confluiscono In 
queste isole da ogni parte 
d’Europa, buone condizioni di j 
soggiorno, una gustosa cuci¬ 
na e deliziosi vini locali, mol¬ 
to alcoolici. 

Sante Di Paola 



Tu r iti svi 


«In fa ««vista da Ptambim (Urerim) «U'tauta d’Cfa*. 
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PAG, 6 ì_ toma 

Proposta ai ministri del Lavoro e del Bilancio 


l’Unità / venerdì 2 settembre 1966 


Due nuove disgrazie a quattro giorni dal tragico rogo del Raccordo 


La Fiom: inchiesta Mondò la precedenza: uctiso nella 500 


sulia «Fiorentini» 

I dirigenti dell’azienda hanno violato tutti gli accordi dopo la concessione 
del prestito pubblico — Licenziamenti, diminuzione delle paghe, arbitri 


I.a FIOM provinciale chie¬ 
derà un’inchiesta ministeriale 
sulla situazione alla Fiorentini 
e sulla utilizzazione del miliar¬ 
do c 000 milioni che lo Stalo 
ha concesso alla fabbrica per 
evitare il licenziamento di de 
cine e decine di lavoratori. 
Nonostante l'intervento pubbli 
co. infatti, ring. (!ili.seppe Fio 
reatini, presidente degli indù 
striali del Lazio, continua a 
violare sistematicamente gli 
accorrli intervenuti con i sin 
ducati all'atto della concessili 
ne del prestito c ad attuare li¬ 
cenziamenti. K' di questi gior¬ 
ni la notizia che la Fio¬ 
rentini vuole licenziare dieci 
impiegati, mentre non intende 
assumere gli operai che si era 
impegnata a far ritornare nel 
l'azienda oppure intende rias 
sumcrli in parte, dequalifican 
doli. 

Tutto questo avviene con d 
beneplatico delle autorità, sen¬ 
za che nessuno alzi un dito per 
fermare la mano del conte Fio¬ 
rentini. 

La storia della Fiorentini ri¬ 
sale al lontano maggio 1964, 
quando I lavoratori occupato 
no l'azienda per difendere il 
posto di lavoro. La lotta dei 
lavoratori e la comprensione 
dei sindacati, che in occasione 
della emissione del decreto go 
vernativi] che stanziava 100 mi¬ 
liardi per le piccole e medie 
industrie, non lasciarono nul¬ 
la di intentato, permise alla 
Fiorentini di usufruire di ben 
un miliardo e 000 milioni. 

Sulla situazione nella fabbri 
ca sulla via Tiburtina e sul¬ 
l’azione che il sindacato unita¬ 
rio svolgerà, il compagno Ma 
rio Rosciani. della segreteria 
della FIOM. ci ha rilasciato 
questa dichiarazione: 

« Fu detto e sottolineato da 
parte di tutti, ministri compre¬ 
si. che quel credito doveva ser¬ 
vire ad evitare per quanto 
possibile le centinaia di licen¬ 
ziamenti richiesti e di risolle¬ 
vare le sorti economiche prò 
(luttive della società ». 

« Ebbene, proprio da quella 
data è incominciata la fami¬ 
gerata politica della Fiorenti¬ 
ni che ha provocato altre de¬ 
cine di licenziamenti, un ina¬ 
sprimento delle condizioni di 
vita dei lavoratori, la diminu 
zinne di fatto delle paghe e 
degli stipendi, l’obbligo per 
ogni dipendente di lavorare 
con tempi di cottimo e con re¬ 
tribuzione ad economia, premi 
anti sciopero, discriminazioni 
sindacali e. non ultimo, l'esau- 
toramento delle prerogative 
della Commissione interna ». 

« A questo punto ci doman¬ 
diamo: è vero o non è vero 
che il Presidente della Socie¬ 
tà Fiorentini è il sig. Montauti 
delegato dellTstituto di credito 
pubblico I.M.I.? E' vero o non 
è vero clic gli impegni sotto 
scritti dalla società, nell'accor¬ 
do ministeriale prevedevano 
l'obbligo morale per Fiorentini 
di evitare ulteriori licenzia¬ 
menti oltre quelli (e sono stati 
purtroppo molti) concordati? 
E' vero o non è vero che il 
credito di un miliardo e 600 
milioni concesso a Fiorentini 
doveva servire al risanamento 
produttivo e finanziario della 
società e non pregiudicare i 
diritti dei lavoratori? ». 


insieme alla nipotino 
Scontro frontale: 2 morti 




Domenica 
l’assemblea 
sulla stampa 
comunista 

*. t 

i • 

! Si sta intensificando nelle sezioni e nei circoli della I 
* FOCI il lavoro in vista del tradizionale incontro tra i co 

I munisti che avrà luogo domenica prossima alle ore 15 alle I 
Frattoechie. Nel corso della manifestazione prenderanno la ' 

I parola i compagni Emanuele Macaiuso della Direzione del I 
Partito e Cesare Fredduzzi. vicesegretario della Federa I 

I zinne comunista romana. ■ 

Il lavoro che sezioni e circoli stanno compiendo niobi j 
litando i cittadini delle varie zone della città e delle loca 

I lità della provincia ha per centro il completamento del 1 
tesseramento, la sottoscrizione e la diffusione della stampa 


Sulla Tiburtina, l'utilitaria schiacciata da un 
pullman deil’Atac - Alla Magliana, tremendo urto 
tra una «Giulietta spider» e una «1100» 

In una sola giornata. -1 morti leggeri del pullman si sono 
sulle strade in due diversi in precipitati per cercar di sue- 
( ideati. Nel pruno l'autista eie rei e gli occupanti la « 500 -. 
non ha rispettato il segnale Per due di essi non c'era più 



firn % 


di precedenza: ha perso la vi 
ta. insieme alla cuginetta. mi¬ 


niente da faie. all’ospedale di 
'liw.li Maria Santa Patrizi è 


la « 500 » travolta da un pul- Mata giudicata guaribile in -ttl 


maini al icnticmqyesimo chi¬ 
lometro della Tiburtina. 

E’ accaduto ieri pomeriggio 


giorni. Pina Patrizi è stata ri¬ 
coverata in osservazione. Sul 
posto si è recata quindi la 


alle 10.25. Alessandro Patrizi. | M ihzia stradale di Tivoli che 
di 24 anni, abitante a Beliegra i ia accertato come si è venti 
in via Roma UH. era alla gui- ia to l'incidente, 
da; sulla sua macchina c'era La famiglia Patrizi abita io 
no la madie Maria Santa, di una casa cantoniera al 9. chi 


51 anni, la sorella Pina, di 21 
anni, e la cuginctta Maria Lui¬ 
sa Censi, di 9 anni. 


iunetro della Nomentana: ai-' 
v ano ospitato la piccola Mar*a 
Luisa per estraniarla per 


Tornavano da Palestrina ove quanto possibile dalle preoccu 
erano andati a trovare il pa pa/ioni familiari. Una vicina 
(Ire di Maria Luisa, Mario Celi- ( |j (asa. qualche minuto dopo 
si. degente all'ospedale per un ,| tiugico incidente aveva rae- 
tnale incurabile. contato a Mario Patrizi, il na- 

AH'inerocio con la Tiburtina die di Alessandro, di aver vi 
la <*5U0» una vecchia auto di s t 0 ui.o spettacolo orribile: una 



comunista. Su tale base vengono prese importanti e parti- I ' LUCL ' <a ^ moc i u. u a j 

cola ri iniziative politiche sui problemi della pace e della I T' - ha neppu, ' t i, ra i e "‘ 
lotta contro IWarossumn USA noi Vietnam ‘ . tal,, ’. sl M m »H-*SS;i , iella Stri- 


• lotta contro l'aggressione USA nel Vietnam. i 

| Notevoli impegni sono stati assunti dalle sezioni, molte | 

delle quali contano di effettuare i versamenti per la sotto . 
I scrizione e il tesseramento nel corso della manifestazione I 
1 delle Frattoechie. La Federazione ha infatti previsto Paper- 
I tura di un ufficio amministrativo che raccoglierà domenica | 
I i versamenti. * 

• 1 compagni di Pietralata continuano intanto attivamente I 
| il loro lavoro per la nuova Casa del Popolo, ottenendo la I 
. sempre più vasta solidarietà dei cittadini e dei lavoratori. ■ 
I Solo ieri hanno raccolto 23.000 lire. Ventimila sono state | 
1 versate dalla cellula operai ATAC, mille ciascuno da Ciati 

| cario Leopardi e Paola Pascucci, 500 da un v igile urbano 
■ e da Valentina La Torre. 


male incurabile. contato a Mario Patrizi, il na- 

AH'inerocio con la Tiburtina dre di Alessandro, di aver vi 
la <*5U0» una vecchia auto di s t 0 u,. 0 spettacolo orribile: una 
pinta di nuovo, resa molto più pie-ola vettura schiacciata da 
veloce dalle modifiche al ino- im pesante pullman. Era tai- 
tore. non ha neppure rallen- mente terrorizzata che nor a- 
tato; si è immessa nella stra- V eva neppure visi.) il colore 

(la. Un pullman dell'Atac della dell'auto. Ne avevano parlato 


In alto a sinistra: Alessandro Patrizi, il giovane automobilista uc ciso nello scontro e Vincenzo Setaro, il conducente del pullman 


linea Roma Tivoli, condotto da 
Vincenzo Setaro. di 32 anni, le 
è piombato addosso fracassan¬ 
do la portiera sinistra. 


per un bel po'. Poi. verso !c- 
18. una telefonata ha avvisalo 
Mario Patrizi che i suoi fami¬ 
liari avevano avuto un inci- 


L'urto ha scaraventato la dente. E' uscito di, casa pian 
leggera vettura lontano, racen guido. Dopo qualch-» chilonte 
dola rotolare sii se stessa (ino tro si è trovato di fronte allo 
a che è finita sul lato opposto spiìtacolo che aveva toni*:!») di 
della strada. Quando si è fer- vec.ere. lo stesso che hi vicina, 
mata (Iella primitiva forma qualche ora prima gli aveva 


restava poco e dentro due per 
s-ine erano morte: l'impruden 


i accontato. E si è trovato di 
fronte al figlio e alla nipotino 


Mortale infortunio a Monte Mario 


GIOVANE EDILE PRECIPITA 
NEL VUOTO DA DIECI METRI 


Sull'indennità 


Ingegneri 
capitolini : 


A Tor Sapienza 

Domattina 
lo sfratto alla 


1 

CD 

3 

O 

« BOI 

la CGIL 

e La 


te guidatore e la piccola^ Ma- morti entrambi, alla moglie e 
ria Luisa. I passanti e i 35 pas- «dia figlia sanguinanti. 

Al .-Munirò Patrizi non ave 

-va un lavoro. Voleva un'auto 

potente e aveva una « 500 ». 
L'aveva modificata, facendo 
diventare più potente il mo¬ 
to v della piccola vettura. Lo 
• • ricordano come un autista an- 
■^■1 ■■ che troppo disinvolto. Le mul- 

fjM_T M M■ li B M fi tc per velocità eccessiva, per 

fi mi 

I I girali stradali e sopratuttn di 

quello di precedenza, pioveva¬ 
no lidia casa cantoniera di via 
Nomentana. Fino ad ieri gli 

■ ■I |l | sempre bene: 

l_| IW| | ni pure per un attimo era riuscito 

1# ■ IVI Hi I IVI a sfuggire allo scontro. Ieri il 

pullman lo ha colpito in pieno. 

Sconosciute le cause vi?, 1 ” Suo h iX "SS 
del sinistro - Esplosio- SK 

ne alla BPD di Coilefer- gliana. Una Giulietta Spider. 

_ . . .. guidata da Giuseppe Driussi. 

ro: z operai ustionati di 22 anni, abitante in via del¬ 
la Magliana 4G2 e con a bordo 
Paolo Ceccaroni. di 19 anni. 

Un giovane operaio c morto: abitante nella stessa via al nu- 
è piombato nel vuoto da dieci mero 456. questa notte vc-rso 
metri in un cantiere di Monte j e 0.30. si è scontrata fron- 
Mario cd c spirato un'ora dopo talmente con una «1100» a 
essere stato ricoverato in ospe- bordo dl .|| a qua!e ^ j a ggiavano 
dille. Si chiamava Giuseppe Vir- (luo z j ngar j, Ernesto Di Gu 
gili, aveva 32 anni ed abitava in glieimo. di 30 anni e Dilino Di 


dell'Atac. Qui sopra: la « 500 » squarciata nello scontro (a sii 

|Otto morti: ! 
|un prezzo 

! tremendo 


via Maccaiallo. a Iranuvio: era Giacomo, 
uno dei tanti « pendolari » che v.\ 


Nel violentissimo urto 


sono costretti pur di lavorare. hanno perso la vita i due 
a fare la spola tra Roma e il zingar j 


La mancata approvazione da Domani dovrebbe 0 '«ore re-o 
parlo della autorità tutoria della esecutivo Io sfratto nei confronti 
deliberazione comunale che isti- dei lavoratori della cooperativa 
tuiva l'indennità professionale per «Bonifica e Lavoro > di Tor Sa- 
gli ingegneri capitolini è stata og p.en/a che la principessa Grazn» 


loro paese. 


Non è dato sapere ancora in 


icictà e non pregiudicare i gh ingegneri capitolini è stata og 

ritti dei lavoratori? ». « ettn d » '"1 comunicato della .se¬ 

zione s.ndacale tecnici della 
« E vero o non è vero che CGIL 


all'nbbligo e al rispetto del 
l'accordo sottoscritto erano e 


ini 11/ *1 Iti pi JIIV Ij'» , , 11 » * * fi 1 #« . 

li vuol cacciare dilla •erra che denze della ditta «Romolo C.- 
/ione s.ndacale tecnici della j >n venti acni di duro lavoro ess, pitanelli ». era salito (la poco 

CGIL hanno bonificato e reso fertile su un impalcatura, sembra al 

Il comunicato prende le mosse j G : à circa un mese fa i cara terzo pumi del palazzo in co 

da un articolo pubblicato dal Ten i bmeri si erano recati con buffi straziane: con lui non c'era nes 

po e mette m luce come non m ciato Guichzuino su'te *e-re della sano. E nessuno lo ha visto pre- 


- , , * r , ■ ’ v. viuvi; oupviv uiivvi ii »•» 

Il nuovo mortale infortunio e c j lc mndo s j a avV enuto Linci¬ 
ai venuto ieri matt.na. quale le dcn ( e sembra che entrambe le 
minuto dopo le 10. Giuseppe to xiaggiassero a fortc Nc l 0 . 
\ «rg.l. che lavorava alle d.pen- cj| - a , crntro dcUn strada . 


Sono passati quattro rpor- 
ni dalla morte di quattro 
persone, carbonizzate den¬ 
tro un'auto che. sul Rac¬ 
cordo anulare, non aveva 
dato la precedenza ad un 
pesante camion. Oppi ne so¬ 
no morte altre due. per ra- 
pioni pressoché analophe: 
per il mancato rispetto, cioè, 
del diritto di precedenza. 
Soli è forse, questa, l'unica 
causa della tragedia: ma 
è senz’altro la principale. 
Alessandro Patrizi aveva 
commesso quell’ infrazione 
molte volte. 

Unica conseguenza di 
queste infrazioni erano sta¬ 
te. nel peggiore dei casi, le 
multe: ieri il prezzo è stato 
il più alto che si possa pa¬ 
gare. 

Certo, la colpa non è tutta 
sua. Xon ha resistito all’in¬ 
vito della velocità cui era 
stato fatto cenno, come tutti 
noi del resto, dalle « case » 
che promettono macchine 
più potenti per poco prezzo, 
delle società petrolifere che 
promettono « scatto ». « ac¬ 
celerazione ». « ventate » e 
velocità folli, insomma, solo 
che si usi una certa henzi 
na. La sua r 500 » capace 
di sviluppare, per la sua 
stessa struttura, una veloci 
là molto limitata, non gli 
bastava: voleva sfruttare 


l'auto molto oltre le possi¬ 
bilità. E in questo la colpa 
non ricade solo sulle sue 
spalle 

Due incidenti: sci vite 
troncate. Anzi, otto vittime, 
se si aggiungono i due mor¬ 
ti nello scontro frontale alla 
Magliana. Il discorso, dun¬ 
que. si può esaurire in un 
generico invito alla pruden¬ 
za? La scarne cifre di que¬ 
sti giorni sono un'occasione 
drammatica di riflessione. 

Se ci fosse stato un agen¬ 
te. sulla Tiburtina. la tra¬ 
gedia sarebbe successa 
ugualmente? Certa, è solo 
un interrogativo, non una 
certezza. Ma è un interro 
gotico che deve far riflet¬ 
tere. cosi come fa riflettere 
la minaccia di strage che 
incombe sui « grandi eso¬ 
di » di Ferragosto n di Fa 
squa. quando migliaia di 
uomini vengono mobilitati, e 
bisogna dire con qualche — 
sia pure limitato — succes¬ 
so. per vigilare sulla sicu¬ 
rezza deoli spostamenti. Ba¬ 
stano gli uomini della Stra¬ 
dale? Bastano i scanali e i 
provvedimenti di sicurezza? 
Xo. ogni giorno una realtà 
tragica ci dice che molto 
cammino deve essere anco 
ra compiuto. 

9f- pi- 


istra) e il pullman della linea Roma-Tivoli (a destra). 


| Il giorno t 

Oggi venerdì 2 setlem- ' 

I bre (245-120). Onoma- I 
slico Elpldio. Il sole | 

I sorge alle ore 6,46, e 
tramonta alle ore 18,58. | 

Ultimo quarto di luna l‘8. * 


piccola 

cronaca 


Cifre della città Lutti 

Ieri suiio nati 61 maschi e 60 H compagno Arnaldo Beiti del 
femmine. Sono tuoi ti 30 maschi la sezione della Stefer. e stato 
e 10 femmine (dei quali 8 mi colpito da un grave lutto per la 
non ilei sette anni). Sono stati morte della figlia Rosanna. (ìiun- 
celebrati 73 matrimoni. Tornire gano al compagno Berti e ai suoi 
rotore: minima 18. massima 28. familiari le condoglianze dei colli- 
Per oggi i meteorologi prevedono pugni della Stefer e nostre 


temperatura stazionai ni. ,, . ,, . , , . . 

Un grave lutto ha colpito ieri 

Traffico '* n,l "l>agiio Oliando Amati, di* 
1 pendente della tqiogiafia dove si 

A decori eie da oggi nelle sot- stampa il nostro giornale. Al no- 
toindicale strade è istituita la se stro caro compagno è venula a 
guente disciplina della circola- mancai e la madre, deceduta Fal¬ 


cione v eu ola te: 


tia mattina. Ad Orlando Amati e 


vìa In Miranda — divieto di alia sua famiglia giungano le 
sosta, sii entrambi i sensi di condoglianze di tutti ì («impugni 

marcia, nel tratto compreso Ira e colleghi della GATE e del no 

via dei Fori Imperiali e il nu- stio giornale, 
mero civuo IO escluso: 

via Cristoforo Colombo — dine 
to permanente di sosta, sul lato 
destro della estrema carreggia 

la laterale destra, nel tratto e di • 1 ra * A- 

rezione ria via Cesare Federici 1 I ■ §5-1 T 1 T f ^ 

a largo Lamberto Loria: ** *■ * * 

via Fonte Buono — divieto di 

sosta, durante le ore di mercato. — — — — —— —- — 
su entrambi i Iati del tratto 

compreso tra via Fontanellato e CONVOCAZIONI — Poli, or# 
piazzale dei Caduti della Monta- 20: Assemblea General* con O. 
Rnola. Mancini: Palombaro, ore 19,30: 


compreso tra via Fontanellato e CONVOCAZIONI — Poli, or# 
piazzale dei Caduti della Monta- 20: Assemblea General* con O. 
Knola. Mancini; Palombaro, ore 19,30: 

^ attivo di zona; Garbatella, or# 

Genazzano 19: C.O. e PP.TT. ; Appio Nuo- 
Nei locali del palazzo comu- Y°',„ orc ^® : ^ Trionfale, or# 
naie, giovedì 8 settembre, alle 19 ' 3 , 0: C ^ v ' 9 «. IOn * T'Ji' 
ore 10.30. si terrà la cerimonia c« io ne PSDI-PSI e uni *® *', * 

d'apertura della XIV mostra d ar- ca,e con Fl l* co; M ,Y ca ?, 
tc «Premio Genaz.zano ». Attivo, ore co, \ Y* rd *"*' Cam¬ 

piteti!, ore 20: C.D. D'Aversa; 
CM Al Casalbertone ore 20,30: C. D. con 
c L Micucci; Albano, ore 19: attivo 
Presso il Centro studi EXAI,, zona con Cesaroni. 
viale Regina Margherita 8.3 D 

Tel 864 163. sono aperte le rieri GITA — La sezione di Tor 


cazione PSDI-PSI e unità sinda¬ 
cale con Fusco; Macao (Statali) 
Attivo, ore 18 con Verdini; Cam¬ 
piteti!, ore 20: C.D. D'Aversa; 
Casalbertone ore 20,30: C. D. con 
Micucci; Albano, ore 19: attivo 
zona con Cesaroni. 

GITA — La sezione di Tor 


I ziom per i corsi accelerati di de' Schiavi (tei. 251204) sta or- 
Scuola Media. Ragioneria. Liceo ganizzando oer domenica 11 un# 

— Artistico, e per i corsi Profes- gita collettiva a Modena. I com- 

sionali di Hostess. Segretari d’A- pagni che intendono partecipar# 

—— zienda. Tecnici Pubblicitari, Dat sono Invitati a prenotare il po- 

tilografia. Stenografia. Lingue. • sto subito presso la Sezione. 


Trovata esanime dal marito 


sono imi ora impegnali il mi- tratti di una rifluitone dello .sti cooperatila per e-cS’iirc !o sfrat* imitare: por questo motivo la 
nistro del Ignoro, il ministro pendio t ma della perdita di una to sj istanza della principessa p<) jj z i- 1 non è riuscite a stabi 
del Bilancio e. in seconda fa- notevole somma aamunUva che Graz oh. Mi il provvedimento $ ^ ,. NSCnL . 

-, i -ii ii- rr - conquistata attraverso una hai i n on aveva potuto essere inesco in ' . - _ ' ' _ 

>» responsabile dell uff.rio pur , et(on a!e ed al att o porci..'* mmeava la de-cn- avvenuta la sciagura ma nem 


regionale del Lavoro? ». 


(pianto di.scnrr.inntor’a nei con- /ione dei luoghi 


«Pensiamo, c con noi tutti fronti di oltre categorie, eonsen- jr.i !e pirt: m era venuti alla to lo sventurato edile. 


quelli che hanno vissuto le vi¬ 
cende Fiorentini, di afferma 
re. in risposta ai quattro intcr 


tira agli interessati di giungere [ determinazione ri: rimard.ire d Giuseppe Virgili ha riportato 
al sempre più difficile traguardo provvedimento di un me^o per Li frattura della base cranica. 
del fine mese ». jiermettere a dogli e-perti di e : o- Soccon-o immediatamente dai 

Il comunicato continua i»o’.emiz.- gmre l'inventario dc!!e culture compagni di lavoro e accompa- 


rogativi che nulla di tutto COf1 la tc ^' dcl Tempo che esibenti dando cori una certa «i gnalo al s^^o Spinto dai hgl 

__ - —_'»,ra sganciare la oneriamo della dirozza ai contadini che i frutti . , ti}n i, rp HolFimnre^ Mirh 


quello promesso e sottoscritto 

è Stato mantenuto anzi gli nt quella della riforma organico ta ! rohboro «tate di «conosci. i’e 
tuali dirigenti della società, bollare affermando che quest ui- Cre>ce intanto la solidarietà in 
...... a; i„ »r«rneiti t,m a « fu Tcsiwnsabilmcnte respm t0 mo allo famigl : e minacciati 

pur di garantirsi, le prorogai ffl da!rautorità tutoria ». dallo sfratto U Camera del La 

\e di ogni dispotico potere al € \ orj senso alcuno — af- voro. la Loia nazionale delle eoo 
l'interno della azienda, hanno ferma la sezione sindacale tecni- peratne. l'Alleanza regionale prò 
sistematicamente violato tutti ca della CGIL - ra//ronfare (>l> vmc.aie de: contadini la Federa 
.. .. stipendi dei tecnici capitolini con z one prov ncia'e dea As«oc.azio 

gli accordi». quelli dei controllori dell'ATAC ne ceneraio cooperative. l'EN^C 

« l.a opinione pubblica, i la- e non serve il recriminare Firn ia Ft'dercoop e diecine di coo;»o 
voratori licenziati e quelli tut- por» .situazione economica intcr- rative hanno c.à *e’ezrafa*o a 

.. ‘ _,_ corrente fra tecnici rapinimi e prefetto chedendo un suo intcr 

torà occupati, si domanda tecnici liberi professionisti inca- vento per bloccare lo sfratto, 

se sia possibile che con i de- ncati presso l'Ufficio del Piano __ ___ __ ^ — 

nari di tutti, un qualsiasi ingc Regolatore t quali, sempre perla | f 


Una giovane signora. Cateri 


m ra sganciare la que«.,one pena dirozza a. contadini cno i tram d , titolare dell'impresa. Miche- W 

indennità eh ingegneri da pendenti e le nve-nr,o non sa- . „ „ dal ri gnor Gio- ^ 

quella della riforma organico ta rohboro «tate driconn«cniV ‘.P. ^ , 

bollare affermando che quest ui- Cre>ce intanto la solidarietà in vanni Ago-tini, non ha npre. piovane sicnora Cateri 

lima « fu responsabilmente respm- torno a j. c f a migl : e minacciate conoscenza: e spirato un ora piu oVinani di 2? 8 anni’è stala 
fa dall'autorità tutoria ». dallo sfratto Izi Camera del La- tardi. Ora polizia e Ispettorato na Origani, di U anni, e - tata 

«Xon ha senso alcuno - ari voro. la Lega nazionale delle eoo- del Lavoro hanno aperto una rinvenuta esanime dal manto, 

ferma la sezione sindacale tecni- porati\e. 1*Alleanza regionale pn> inchiesta. 1 impiegalo ni banca uiorgio 

ca della CGIL — raffrontare gli \mciale dei contadini. la Federa Ancora una sciagura in uno Bornia, di 31 anni, inginocchia 
stipendi dei tecnici capitolini con z.one prox ncia'.e deU’A^wiazio- stabilimento. « La Cole ». della la da\anti alla macchina del 

nuelli dei controllori dell ATAC ne ceneraio cooperative. !’EN\C. »nn Hi rolL-f.-rm F’ gas. con la te^ta riversa sullo 


Muore avvelenata dal gas 
mentre pulisce i fornelli 


quelli dei controllori dell'ATAC ne ceneraio cooperative. l'ENXC. ppp dl Colle-ferro. E’ esplosa gas. con (a testa riversa 
e non serve il recriminare Tim la Ft'dercoop e diecine di coopc e -- a , n un r0 p ar t o d | dl . sportello aperto, nella ( 

pan situazione economica intcr- rativc hanno c.à *e’ezrafa’o al 5ldra t a /. ; one della nitnx*ellulo del loro appartamento di 


corrente tra (cenici rap inimi e prefetto chedendo un suo intcr 
tecnici liberi professionisti inca- vento per bloccare !o sfratto, 
ncafi presso l'Ufficio del Piano _ _ _ _ 


gnor Fiorentini (anche se pie 
sidente dell'Unione industriali 


precisione, non hanno beneficiato 
delTaumcnto dcl 20'r sul loro 
mensile, bloccato dalla Autorità 


del Lazio) risolva a suo piaci- Tutoria. L’incomprensione della 
mento e con metodi antidemiv amministrazione Comunale verso i 


oratici i suoi problemi senza 
renderne conto ad alcuno .» 

« Noi riteniamo che un in¬ 
chiesta da parte dei ministri 
citati, a questo punto della si- 


problemi junzionah c normativi 
dei tccn.ci dipendenti è dimostra¬ 
ta di ver se dalla stessa presenza 
all'interno degli Uffici dei liberi 
professionisti ». 

Di fronte alla situazione vcri- 
ficatas- — conclude i! comumca- 


!- 

| 30 mila 

| gli iscritti 
I alla prima 
i elementare 


sa: due operai. Vittorio Cavan 
na di 26 anni e Michele .lannat- 


sportello aperto, nella cucina 
del loro appartamento di Lun 
gotevere Portucnse 188. 

Dopo i primi accertamenti da 


Picchiata dalla suocera 
per questioni di interesse 


tono di 24 anni, sono rimasti ' parte del commissariato rii zo 
ustionati al viso c, accompa na. m è giunti alla conclu-mre 
gnati in ospedale, sono stati en < he la morte è stata causata 
tramiti giudicati guaribili in un da una disgrazia, anche «e 




mese. 

Un disgrazia c avvenuta Fai 
tra mattina, verso le 12. I vi 
gili del fuoco sono stati costret 


tutto in apparenza poteva far j 
pensare ad un suicidio. Ira si¬ 
gnora Caterina infatti, è stata 
avvelenata dal gas mentre era I 


ti ad accorrere pe'r spegnere lo intenta ad una minuziosa puh- 


incendio 


tuazione. s'imponga come una to — non esistono che due so'.u 
_;,v x iot« c.. noni: la ricerca di nuovi espe- 


nccessità pubblica. A tale sco 


dienti per ripristinare sotto altra 


. . f . invilii |/v* iipiieiiouie. - Vili# 

po la t IOM provinciale mie- forma quanto precedentemente 
Tesserà i parlamentari demo concesso e questa è la tesi del 

cratici affinchè in Parlamento Tempo oppure sia ricerca di un 
„ , .. . , _ • nuovo terreno di lotta rivendicati 

sta sollevato il problema e si r(J c f ic i e phj realmente il proble 

rivolgerà direttamente alle au- nta di tutti i tecnici alla funzio- 
torità competenti fornendo tu’- nolifd di-l/e proprie mansioni ed 

to il matcr.ale nec . « » dro Jras/ormaziom nrgamz- 

finehè l'inchiesta venga rapi- -al:re che Vamministrazinnc m- 
damente attuata ». fende darsi ». 


30 mila sono i bambini che ' 

I il prossimo ottobre comince-1 
ranno a frequentare le seuo | 

I le elementari. Gli uffici ana 
grafici infatti stanno ultiman I 
do in questi giorni l’invio a • 

1 domicilio dei certificati di na- « 
scita dì tutti i bambini nati I 
nel i960. - 1 

I li certificato, se non sarà I 
recapitato entro il 10 settem I 


Sciopero 

oll'ENEL 


Ieri hanno scioperato i dipon 


zia dei vari pezzi del fornello: 
e proprio mentre si è avvici 
nata al forno, ha perso i sen-i 
Ira posizione ha poi accelerato 
la morte. 

Giorgio Bornia, aveva ap 
puntamento con la moglie alle 
19 davanti alla banca. 


TTlli (i| litui • ICLHILI UMU | • iiupitaiv; Cllliu II 1U | 

nahfd delle proprie mansioni ed .bre potrà essere richiesto agli . 

al riconoscimento di esse nel qua I sportelli dell'Ufficio mecca I 

dro delle trasformazioni organiz- 'nografico. in via del Teatro' 

zafire che Vamministrazinnc in- | Marcello n. 50. i 

tende darsi ». I_ _ _ _ __ | 


denti dell'esercizio distrettuale Soltanto alle 20.30. preoccupa- 
dell'Enel di Roma Ira sciopero, tjssimo s j è avviato verso ca¬ 
che è durato tutta la ciorna a sa s,* on s j f. aC corto neppure 
era stato indetto unitariamente , . , , j 

dat tre sindacati in seguito alla Un. appena entrato, delle forti 



modifica dell'orario di lavoro, rie 
ci«o unilateralmente dalla dire 
none. 


esalazioni di gas: ma giunto 
in cucina ha capito che co?a 
era successo. 


Nell'appartamento di via Pie 
vclovigliano. a S Ba'ilio. Elvira 
Leonardo N'ugm-s. di 27 anni, ma¬ 
dre di tre bambini, e «tata mal- 
menala dalla suocera Rosa Faz- 
zone. di CO anni, che poi «i e al¬ 
lontanata di casa e fino a tarda 
none non era stata rintracciata 
dalla polizia. Fra sventurata, che 
e anche in stato di gravidanza, 
e stata accompagnata na alcuni 
vicini al Policlinico, rioie i me¬ 
dici le hanno ri-centrato nume¬ 
rose escori azioni, e «tata medica¬ 
ta Guaribile in una derma d: Gior¬ 
ni Ira lite pare Ma nata per ra- 
Gioni di interessi. 

Nella foto. Elvira Leonardo 
Nugnes 

ADERENTE 
NON SI STACCA! 

La dentiera resiste agii urti con 
superpolvere 

ORASIV 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


ENEL 

Compartimento di Roma 
Esercizio Distrettuale di Roma 

ORARIO AL PUBBLICO 


Si porta a conoscenza dei Signori Utenti nel 
Comune di Roma che. a partire dal 1 settembre 
1966, a seguito di diversa distribuzione dell'ora¬ 
rio settimanale di lavoro, gli uffici dell'ENEL ri¬ 
marranno chiusi nella giornata del sabato. 

Pertanto l'orario di apertura degli sportelli al 
pubblico sarà il seguente: 

Via Poli 20 - (Accettazione domande, stipulazio¬ 
ne contratti, informazioni e reclami) 
dalle ore 8,30 alle ore 13. da! lunedì al venerdì 

P.za Mignanelli 23 - (Pagamento bollette) 
dalle ore 9 alle ore 13, dal lunedì al venerdì 

Con la chiamata del numero telefonico 683081 
i Signori Utenti potranno usufruire dell'Ufficio 
Assistenza Utenti che prowederà: 

- dalle 8,30 alle 13 e dalle 14,30 alle 18, dal 
lunedì al venerdì, a tutte le pratiche relative a 
nuovi allacciamenti, variazioni di forniture in 
atto, volture e cessazioni; 

- ininterrottamente nelle 24 ore di tutti i giorni 
feriali e festivi alla ricezione delle segnalazioni 

di guasti e alle riparazioni urgenti. 

ESERCIZIO DISTRETTUALE Dl ROMA 
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l'Unità venerdì, 2 settembre 1966 

AL XXIX FESTIVAL DI VENEZIA (inizia domenica) 


m 
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as/ca d'oggi ma 


con qualche vuoto 


£■ 
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Dal nostro inviato 

VENEZIA, 1. 

Il XXIX FcsIìfoI internatio- 
naie di musica contemporanea, 
che si inaugurerà domenica se¬ 
ra al teatro La Fenice con una 
nuova opera di Gian France¬ 
sco Malipiero (Le metamorfo¬ 
si di Bonaventura), potrebbe 
alla fine rivelarsi, a giudicare 
dal programma, come uno dei 
più validi e interessanti di que¬ 
sti ultimi anni. Una garanzia 
indiscussa di serietà gli viene 
innanzitutto dal fatto che ver¬ 
ranno presentate nel suo corso, 
grazie a un felice accordo con 
la radio italiana, le composi¬ 
zioni vincitrici del Concorso in¬ 
ternazionale di composizione 
1966 della « Società internazio¬ 
nale di musica contemporanea » 
(sezione italiana). Questo con¬ 
corso, che si concluse lo scor¬ 
so inverno e vide la partecipa¬ 
zione di un numero altissimo di 
qualificati rappresentanti della 
musica nuova di ogni paese, 
giungerà dunque nei corso del 
presente festival veneziano al¬ 
la sua logica conclusione, e 
cioè all'esecuzione viva di 
composizioni che la giuria in¬ 
temazionale aveva a suo tem¬ 
po giudicato solo sulla carta. 
E se potranno certamente es¬ 
serci delle sorprese e magari 
delle smentite alle scelte fatte, 
è certo che l'interesse del cri¬ 
tico e del pubblico si appunta 
fin d’ora sui sei pezzi premia¬ 
ti: tra cui spiccano nientemeno 
che un pezzo per cinque grup¬ 
pi orchestrali e modulatori ad 
anello di Karlheinz Stockhau- 
sen (Mixtur). e poi ancora il 
Rondò per 10 dpi nostro Camil¬ 
lo Tonni. Figure per voce e or¬ 
chestra di Castiglionì. Mit ci* 
nen gewissen sprechendn ati- 
sdritrk di Bassotti e altri pezzi 
di llnìlìgcr. Kaael. Bertnncini. 

Inspiegabile rimane peraltro 
come proprio il lavoro vincitore 
del primo premio assoluto del 
concorso. Quattro tempi del re¬ 
quiem di Liaeti per coro e or¬ 
chestra. non siano compresi nel 
cartellone dpi Festival, il che 
vale anche per Anagrama di 
Kagel per voci, coro e orche¬ 
stra: se le nostre informazioni 
sono esatte, se cioè è vero che 
la RAI si era impegnata ad ese¬ 
guire coi propri mezzi tutti i 
lavori premiati, si tratta allo¬ 
ra di una nuova, arane man¬ 
canza dell'enlp radiofonico nei 
confronti della SIMC e dello 
stesso festival veneziano. 

Nel rampo teatrale vedremo 
a Venezia, oltre alla citata ope¬ 
ra di Malininro. la e torso in 
tre atti » Tutti la vogliono tut¬ 
ti la spogliano di Angelo Par- 
cnnnini. nell’esecuzione det¬ 
ennero da camera di Praga, 
mentre nel corso di una serata 
elettronica ascolteremo il nuo¬ 
vo pezzo di Luigi Nono A flore* 
sta è jovcm e chea de vidn 
(* La foresta è giovane e piena 
di vita *). presentato con ele¬ 
menti scenici a cura di Ptie- 
cher in quanto lavoro di prepa¬ 
razione a un più ampio mon¬ 
taggio teatrale che f l composi¬ 
tore veneziano va approntando 
almeno dallo scorso anno. T.a 
scomparsa di Edgar Varese 
sarà commemorata con la pri¬ 
ma esecuzione italiana di Ante 
riques e arcana per orchestra, 
fl settantncinaiiesimo della na¬ 
scita di Praikofiev con l’esecu- 
zinne di tre sonate da parte del 
pianista sovietico Sviatnslnn 
Richter. 

In campo solistico, immanca¬ 
bile il recital di Gazzelloni. che 
alla seda apollinea della Fenice 
eseguirà sabato 10 un concer¬ 
to con pezzi drU’italiann Gior¬ 
gio Gaslini, di Busoni-Weill. 
ancora di l 'arèse e di aiovani 
compositori asiatici. Mentre it 
Westdcutscher Rimdfunk di Co 
Ionia farà ascoltare la Sinfo 
nia n fi di Mnhler e l’Ode al 
vento dell’ovest JJenze. dan¬ 
doci modo di valutare per fa 
prima rolla Christoph Von Doti¬ 
nomi?'. un direttore assai affer¬ 
mato all’estero Patrassi e Dn L 
lapiccola saliranno sul podio 
della Fenice per dirigere com¬ 
posizioni proprie: il primo fa¬ 
rà ascoltare al pubblico di Ve¬ 
nezia il Concerto per flauto e 
orchestra (solista Gazzelloni). 
il secondo le -1 liriche di Ma 
ehado (nella versione per voce 
e strumenti) e le recenti Paro¬ 
le di San Paolo. 

Tra le prime esecuzioni asso¬ 
lute di giovani compositori ita¬ 
liani, vorremmo segnalare so¬ 
prattutto all'attenzione del- 
l'ascollatorc Reticolo 11 per al 
cunt strumenti di Aldo Clemen 
ti e Fortis per voce e strumen¬ 
ti di Bruno Canino, mentre 
Hmprowisazione per viola e 
strumenti di Fausto Razzi. Epi 
fame per roce e orchestro di 
Luciano Beno. Aleatorio per 
quartetto di Franco Evangeli 
sii. per la prima volta esempliti 
in Italia, vanno pure conside¬ 
rati tra i * numeri * più pro¬ 
mettenti del Festival II quale 
si concluderà spostandosi, la 
sera del H. alla chiesa di S. 
Stefano per l'esecuzione (a cu¬ 
ra dei complessi di Radio Co 
Ionia) della Passione secondo 
Luca del polacco Pendercela. 
la cui parabola compositit'a e 
da diversi anni ben nota a 
chiunque abbia seguito le vi¬ 
cende della nuova musica cu 
ropea. 

Se questo panorama, che ab 
bramo accennato in maniera 
peraltro ancora sommaria, si 
presenta dunque vario e viva 
ce. ra osservata una volta an¬ 
cora la mancanza di quei gio¬ 
vani compositori che nei paesi 
dell'Europa orientale si sono 


messi ormai decisamente in lu¬ 
ce come protagonisti di primo 
piano dell'evoluzione musicale 
di oggi. L'Unione Sovietica, la 
Cecoslovacchia, l'Ungheria di¬ 
spongono ormai di una serie di 
nuovi nomi che un festival in¬ 
ternazionale che si svolge al¬ 
l’insegna dell’obiettività e del¬ 
l'informazione non dovrebbe as¬ 
solutamente dimenticare, hi tal 
senso la manifestazione vene 
ziana rimane monca e insuffi¬ 
ciente, e non ci stancheremo 
mai di condurre da queste co¬ 
lonne un’azione critica affinchè 
le porte di questa importante 
rassegna si aprano finalmente, 
in maniera stabile e non casua¬ 
le, come ci sembra sia accadu¬ 
to finora, anche alla produzio¬ 


ne dei paesi socialisti, nei cui 
confronti sussiste a quanto pa¬ 
re un atteggiamento ingiustifi¬ 
cato di sospetto e di esclusione. 

Concludiamo la nostra pre¬ 
sentazione elencando, tra le for¬ 
ze che renderanno possibile la 
realizzazione del festival, i com¬ 
plessi della Fenice, l’Orchestra 
delta Radio di Roma e i com¬ 
plessi da camera della Fenice 
stessa, oltre alla citala orche¬ 
stra di Radio Colonia e alla 
compagnia dell'Opera da Ca¬ 
mera di Praga. Tra i direttori 
Ettore Gracis, Mario Gusella, 
limilo Martinotti. Luciano Be- 
rio. Daniele Paris e Bruno Mo¬ 
derna. 

Giacomo Manzoni 


Molte le novità teatrali in USA 

Feiffer 
debutta a 
Broadway 


le prime 

Cinema 

Arizona Colt 

Abbandonati i panni di Ringo. 
abbandonati quelli dell'agente se¬ 
greto del film di Duccio Tessa ri. 
Giuliano Gemma compare in 
quelli vecchi e sdruciti di Ari- 
zona Colt. Ma quello che non 
può certo cambiare è lo « spiri¬ 
to » del simpatico (si fa per 
dire) pistolero: ancora una volta 
ci troviamo di fronte alla figura 
sofisticata del pistolero * intel¬ 
lettuale »: Arizona è un uomo, 
meglio una specie di bounty kil¬ 
ler. die « pensa sempre ». Non 
vi è azione, per quanto assurda 
e cretina, che Arizona non com¬ 
pia senza essersi prima interro¬ 
gato a lungo sul da farsi. Pecca¬ 
to che gli sceneggiatori e i regi¬ 
sti (in questo caso si tratta di 
Michele Luimi) non siamo all'al¬ 
tezza del ioro pupillo; forse, per 
l'avvenire, sarebbe opportuno 
dare carta bianca al pistolero ca¬ 
sereccio. « il più gran rompisca¬ 
tole del West ». lasciare che la 
sua intelligenza sbrigliata possa 
esprimersi liberamente, senza 
che sia sempre soffocata dal pro¬ 
fessionismo pedantesco dei nostri 
registi. 

Ma Arizona Colt suggerisce al¬ 
tre divagazioni: per esempio, un 
elemento di noia e di disinteres¬ 
se imtrcbbe essere il fatto sin¬ 
tomatico che nel film compaiono 
alcuni oggetti « magici ». per co¬ 
si dire, che abbiamo già visto in 
altri film precedenti: ci riferia¬ 
mo all'orologio con carillon di 
Gordon, lo sterminatore, il ciga- 
rillo di Arizona, eccetera. In Ari- 
zona Colt non mancherà anche la 
scena madre d'obbligo. in cui si 
assiste al leccare delle ferite del¬ 
l'eroe. massacrato dal « cattivo » 
con alcuni colpi di Colt alle mani 
e alle ginochia. Ancora una volta, 
l'immagine del r calvario » per 
rendere più accettabile dal pub 
blieo la « resurrezione * finale 
del pistolero. 

La diciottesima 
spia 

Diciassette spie hanno fallito 
c hanno pagato con la vita. la 
diciottesima ce la fa. Si tratta 
d'individuare e neutralizzare un 
segretissimo laboratorio nazista 
in cui i tecnici di Hitler (come 
si vede, da un po’ di tempo, fan 
tiso\ ictismo viscerale tende a 
scomparire, ma \ risultati pate¬ 
tici finali, guarda caso, riman 
unno i medesimo stanno metten¬ 
do a punto un nuovo tipo di |x» 
tontissimo missile sottomarino 
(siamo in Germania, anno 19-12). 
l’or riuscire, lo spericolato a con 
te numero 18 ha dovuto fingere 
di essere a sua volta un nazista, 
espulso dagli Stati l'niti: ha tro 
vaio il modo di guadagnare la 
fiducia delle SS e di entrare addi¬ 
rittura nei servizi di controspio¬ 
naggio tedesco. 

Dopo di che. qualche bella ra 
gazza aiutando, la missione se¬ 
gue il suo corso, la sua normale 
» routine ». e alla fine le fabbriche 
misteriose salteranno in aria in 
un clima da esibizione pirotecni 
ca. L’attore Robert Goulet. il prò 
tagonista. è più adatto alle coni 
medie brillanti che ha mterpre 
tato finora: c tutta la vicenda, 
diretta da Walter Grauman. i>er 
quanto mobiliti volcnterosamente 
colori e rumori, non si solleva 
dalla banalità 

Vice 


NEW YORK. 1. 

Gh impresari di Broadway co¬ 
minciano la nuova stagione con 
particolare ottimismo, e il loro 
ottimismo è per il teatro ameri¬ 
cano contagioso, da un lato al¬ 
l’altro della costa, anche se. gra¬ 
zie al processo dì decentralizza 
zione che si va accentuando da 
qualche anno. Broadway e tea¬ 
tro non sono più in senso assoluto, 
dei sinonimi. 

Gli spettacoli più importanti 
che gli impresari hanno annun¬ 
ciato per la prossima stagione, 
insieme a un generale notevole 
aumento del costo dei biglietti, 
comprendono un certo numero 
di opere nuove, dalle quali ci si 
attende molto, e anche numerosi 
classici del teatro (Pirandello. 
Ibsen. Sheridan. e naturalmente 
Shakespeare). 

Tra le opere nuove, si attende 
con interesse l’ultimo lavoro di 
Edward Albee il quale, dopo l'in¬ 
successo di Tini/ Alice, un’opera 
di tono metafisico che scontentò 
nella stagione scorsa sia i cri¬ 
tici che il pubblico, torna ai temi 
di Virginia Woolf. Il suo ultimo 
lavoro. A delicate balance. che 
andrà in scena alla fine di set¬ 
tembre. è infatti un dramma a 
sei voci di carattere psicologico, 
che esplorerà, attraverso le vi¬ 
cende di una coppia di coniugi, i 
meandri dell’egoismo e dell’ami¬ 
cizia. In novembre Albee presen¬ 
terà anche due atti uniti. Vita 
e Morte. 

Lo scrittore Saul Bellovv. il fa¬ 
moso autore di lìerzog. ha pre¬ 
sentato tre brevi opere, che sa¬ 
ranno presentate sotto il titolo 
unico di Under thè weather e che 
sono collegate da un tema co¬ 
mune e antico. « La guerra tra 
uomini e donne ». L'interprete 
principale sarà Shelley Wjnters. 

Con interesse è atteso anche 
il debutto come drammaturgo 
del disegnatore Jules FeifTer. che 
ha scritto per Broadway una sa 
tira poltica dal titolo L itile 
Murders: il produttore ha defi 
nito l’opera « una commedia con 
temporanea sull’era di Johnson, 
che tratta dei piccoli delitti che 
tutti noi commentiamo ogni 
giorno ». 

Un secondo lavoro di tono sati¬ 
rico è stato scritto da Neil Si¬ 
mon. uno dei più prolifici autori 
di Broadway. Ha per titolo The 
star spanglcd girl e narra le 
vicende dì due giornalisti alle 
prese con una < super-patriottica 
ex-campionessa olimpionica di 
nuoto » Uno dei due giornalisti 
sarà impersonato dall’attore An 
thony Perkins. 

Tra le opere nuove abbondano, 
naturalmente, le commedie musi¬ 
cali Sono anche in programma 
numerosi lavori teatrali in arrivo 
dall'Europa e soprattutto da Lon 
rìra. tra cui The inrestioation. di 
Peter Weiss. l’autore di Marat- 
Sade 

Una novità che risale però al 
1982 è la presentazione del fa 
moso Pranzo alle otto che sarà 
messo m scena dal regista Tyro- 
ne Guthne con un cast di attori 
famosi: Walter Pidgeon. Robert 
Burr. Arìene Francis. Mindy Car- 
son. Jtine Havoc. 


Si é sposata 
Paola Penai 

POSITANO (Salerno). 1. 

Paola Penni. la soubrette che 
aveva debuttato come valletta 
della Fiera dei Sogni, si è spo¬ 
sata stamane nella eh.esa ma¬ 
dre di Possano, con il giornali¬ 
sta Salvatore D'Agata, redatto¬ 
re di un giornale di Bologna. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 
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controcanale 


Zoom e la tigre 

71 varietà televisivo dà più 
d’ogni altra trasmissione la mi¬ 
sura di quanta poca strada si 
faccia da noi per elaborare un 
autonomo linguaggio della te¬ 
levisione. Prendiamo ad esem 
pio Tigre contro Tigre che, ito 
nostante certi difetti strutta 
rati, è pur sempre uno spet 
tacolo brioso, vivace, condotto 
con senso del ritmo, diverten¬ 
te. Ebbene la realizzazione te 
levisiva dello show rimane al 
livello della rivista filmala, sen¬ 
za che le telecamere interven 
gano in qualche modo, facciano 
sentire la loro presenza al di 
fuori dello schema di ricogni 
zione ottica passiva di quanto 
accade nello studio. Il discor¬ 
so potrebbe essere esteso ad 
altri campi, soprattutto alla 
poca volontà di sviluppare l'o¬ 
riginale televisivo, preferendo 

10 spettacolo preso a prestito. 
A parte queste considerazioni 
la puntata di ieri sera di Ti 
gre contro Tigre, dedicata agli 
italiani e agli stranieri, si è 
mantenuta nei limiti dello spet¬ 
tacolo dignitoso e divertente. 
Cera il pericolo di cadere nei 
soliti luoghi comuni del barzel 
lettismo nazionale, delle battìi 
te stantie, ma gli autori l'Iian 
no saputo evitare riuscendo a 
volle anche felicemente a dare 

11 senso di situazioni grotte¬ 
sche, come lo scenetta nel ri 
sforante tedesco ad esempio. 
Altrettanto misurate le esibi¬ 
zioni dei balletti. Iti sostanza 
uno show che pur non assur¬ 
gendo ad alti livelli si libera 
della abissale stupidità di cui 
soffrono cronicamente altri 
spettacoli del genere. E un 
punto a favore delio show lo 
segna indiscutibilmente Gino 
Bramieri che è un attor comico 
di buona razza. 

Subito dopo Tigre contro Ti 
gre. quasi a imporre una giu¬ 
sta concezione della presenza 
culturale della televisione. 




programmi 


TELEVISIONE 1’ 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI: Viva le vacanze (programma di 
giochi). Colombi viaggiatori. 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Segnale orario. Tic-tac, Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera, CaroseUo 
21,00 IL BIGLIETTO VINCENTE di George Kaiser. Regia di 
Enrico Colosimo 

22.15 QUINDICI MINUTI con Michele 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL CINEMA ITALIANO IN VIAGGIO PER IL MONDO, a 

cura di Enrico Rossetti. « India » di Roberto Rossellini 
22,40 EUROVISIONE. Budapest: campionati europei di atletica 
leggera 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore I, 8, 10, 
12, 13, 15. 17. 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua spagnola; 7,20: Al¬ 
manacco. Musiche del mattino; 
7,45: Accadde una mattina; 
8,30: Musiche da trattenimento; 
8,45: Canzoni oapoletane;9: Ope¬ 
rette e commedie musicali; 9,25: 
Vi parla un medico; 9,35: Fran 
cis Poulenc; 10.05: Canzoni, can 
zom; 10.30: Duetti e terzetti da 
opere; 11,15: Danze popolari di 
ogni paese; 11.30: I grandi del 
jazz: BiU Evans; 11,45: Can¬ 
zoni alla moda; 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

12,50: ZigZag; 12,55: Chi vuol 
essere lieto...; 13,1S: CanIJon; 
13,18: Punto e virgola: 13,30: 
Due voci e un microfono; 14- 
15: Le novità da vedere; 15,30: 
Relax a 45 gin; 16,30: Pro 
dramma per i ragazzi Mie pa 
dre ed io; 17,25: Pelle di Zi 
grmo. Romanzo di Honore de 
Balzac; 17,55: Musiche popolari 
rumene; 18,15: Musiche di com 
positon italiani; 18,45: U rac 
conto del Nazionale; 19: L’m 
ventore dette curiosità; 19,25: 
Sui nostri mercati; 19,30: Mo 
livi m giostra; 19,53; Una can 
zone al giorno; 20,20: Applaus 
a...; 20,25: Gli amia al caffè. 
21: Concerto dei premiati ai 
* III concorse mtemazionaie 
Ciaikowski » 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 
3.30. 9.30. 10.30, 11.30, 12,15. 


13.30, 14,30, 15,30, 16,30. 17,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 6,33: 
Divertimento musicale; 7,33: 
Musiche del mattino; 8,25; Buon 
viaggio; 8,30: Concertino; 9,35: 
Le nuove canzoni italiane; 10: 
Anton Dvorak; 10,25: Gazzettino 
dell'appetito; 10,35: 11 giornale 
del varietà: 11,15: Vetrina di 
un disco per l'estate; 11,35: 
Buonumore in musica; 11,50: 
Un motivo eoo dedica; 11,55: 
Il brillante; 12: Colonna sonora; 
12,20-13: Trasmissioni regionali; 
L'appuntamento delie 13; 14: 
Voci alla ribatta; 14,45: Gh 
amia del disco, 15: Momento 
musicale; 15,15: Per la vostra 
discoteca: 15,35: Napoli cosi 
com'è; 16: Rapsodia 16,35; Tre 
minuti per te; 16,38: Per voi 
giovani; 17,25: Buon viaggio: 
17.35: Per voi giovani; 18,15: 
Non tutto ma di tutto; 18,25: 
Sui oostn mercati. 18,35: Per 
sola orchestra; 18,50: I vostri 
ordenti; 19,23: Zig Zag: 19,50: 
Punto e virgola; 20: Stelle, mare 
e solleone; 21: New York '66; 
21.40: Musica da hallo; 22,40- 
23.10: Benvenuto m Italia 

TERZO 

13,30: Edward Elgar; 19: l.a 
Rassegna: Cultura indiana: 

19,15: Concerto di ogni sera; 
20,50: Rivista delle nviste; 21: 
ti Giornale del Terzo; 21,20: 
\mold Schoenberg; 22: Claude 
tlallif Paul Ben Maim: 22,45: 
Or«a minore: La donna al bai 
cene. Un atto di Hugo von Hot 
mannsthal. 
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SCHERMI E RIBALTE 




TEATRI 


Zoom ha aperto con un ser¬ 
vizio sul delitto d’onore, pren¬ 
dendo spunto da un fatto di 
cronaca recente. Il servizio, dal 
titolo significativo, *587 licen¬ 
za d’uccidere > ha fornito un 
z excursus » storico del delitto 
per questione d’onore, parten 
do dalla esaltazione melodram¬ 
matica della vendetta nella let¬ 
teratura verista e giungendo, 
attraverso esempi cinematogra¬ 
fici e letterari, ad una con¬ 
danna esplicita dell’articolo del 
codice voluto dal legislatore 
fascista e che praticamente 
autorizza u quanto menu inco¬ 
raggia il delitto per vendicare 
un malinteso senso dell’onore. 

Zoom con questo servizio, 
come con altri f lassati, afferma 
ancora e meglio la stia qualità 
di settimanale di cultura, ma 
di vera cultura, al di fuori de¬ 
gli schemi accademici a cui 
la televisione ci aveva abitua¬ 
ti. cioè di legame con fatti 
della realtà che sono fatti cui 
turali. 

Di minor presa l’altro ser¬ 
vizio, « Una casa dimenticata 
nel Canavese », su Guido Goz 
zana. 

Qui siamo rimasti alla su 
perfide. Per chi conosce quel 
la casa dimenticata nel Cana 
rese, la trillo « Il meleto » od 
Agliè, dove Guido Gozzano 
visse molti giorni della sua vi¬ 
ta fino alla morte per tisi, le 
poche immagini del salotto di 
Nonna Speranza, della stanza 
del poeta non bastano a dare 
il senso di un’estenuazione qua 
si incredibile, di una conser¬ 
vazione attuale di quei ricordi 
che fa gridare allo scempio 

Tuttavia ottima ci sembra 
l’occasione che i redattori di 
Zoom hanno collo al volo di 
riaprire il discorso su un poe 
ta che pur non essendo grande 
ha certamente avuto un peso 
nella nostra storia letteraria e 
nella storia del nostro costume. 

vice 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo . Tele¬ 
fono 650756) 

Alle 21,30 spett avolo classico - 
comico : « Il gorgoglione » di 
M.T. Plauto, con F. Aloisi, S. 
Bennato, M. Bonlni Olas, G. 
Mazzoni. M. Pasquini. F. Can¬ 
telli e altri. Regia S. Ammira¬ 
ta. Scene e costumi F. Anto¬ 
nucci. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 C.la P’Ori- 
glia-Palmi In: « Uosa da Vi¬ 
terbo » 3 atti in 15 quadri di 
Smiene. Prezzi familiari. 
DIOSCURI (Via Piacenza 1. tei. 
-47-4150 

Pi n^simu inaugurazione 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Recital di canzoni sici¬ 
liane eseguito da Otello Profa- 
zio Folklore interna?tonale con 
altri. 

FORO ROMANO 

Alle 2 ! Suoni e luci in italiano. 
fianet-.se, tedesco, inglese: alle 
22,30 solo m inglese. 

ORSOLINE (V delle Orsoline 15) 
Due spettacoli alle 20.45-22.-13 
Edoardo Torricella e Leda Al¬ 
ma presentano : « I.ibertas? » 

del poeta sovietico Eugeni 
Evtusenko Nuova edizione. 
PARIOLI (Tei. 874.951) 

Dal 12 settembre « Il Balletto 
di Roma » di Franca Bartolo¬ 
mei e Walter Zappolmt Nuovo 
spettacolo con musiche di Ver¬ 
di. Infante, Giani. Schuninnn 
Primi ballerini F. Bartolomei, 
W. Zappolini, C Panader. M. 
lenisci. Coreogr. Bartolomei - 
Zappolini. Scene e costumi 
I aurenti-Russo Ronzi. 

SATIRI 

Stazione estiva. Proseguono gli 
spettacoli alle 10 « Gruppo 

M K.S » con : « Lasciandomi 

l'impronta » di M. Waltei e 
alle 22 C.ia Teatro Nuovo con 
la satira' « In odore ili santi¬ 
tà » regia di M T. Magno. P. 
Torninosi. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21,15 XII Estate Roma¬ 
na di Prosa di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei, 
con • L'ammalato per forza » 
novità assoluta brillantissima 
di Franco da Roma Regia C. 
Dui ante. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 1G) 

Domenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle (labe. Ingresso gratuito 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 73130G) 
Sctarada. con C. Grani G + + + 
e rivista Fianco Vebari 
VOLTURNO (Via Volturno) 

L'ora del grande attacco e ri¬ 
vista Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Ncvada Smith (prima) 
AMERICA (Tel 568.168) 

Ncvada Smith (prima) 
ANTARES (lei. 890 947) 

Agente 007 Thnndrrhall, con 
S. Connery A ■*•* 

APPIO (lei. 779.G38) 

I,'armai.a Hrancaleone, con V. 
Gassatali SA + + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Yankee, con P. Leroy A ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Le dpe dell’amore 

(VMi 18) Ito ♦ 
ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Agente 007 Thnnderhall. con S. 
Connerv A ♦♦ 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

I n bikini per Uhli, con Bob 
Hope L’ 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiusura estiva 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 
l.a spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

BALDUINA (Tei. 347 592) 

Agentp -Io Walker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren¬ 
dali A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

El Cjorro. con T. fiardin A 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Malt llelni il sileii 7 falore, con 
D. Martin <VM 14) A 4 
BRANCACCIO (Tel 735.255) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Burton G 4 

CAPRANICA (Tel. 672465) 
Adulterili all'Italiana, con X 
Manfredi SA 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Sette uomini d'oro, con P. Le¬ 
roy C 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La spia che venne dal freddo, 
con R Burton G 4 

CORSO (Tel 671.691) 

La 18 1 spia 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Matl Itrlm il silenziatore, con 
D. Martin (VM 14) A 4 
EDEN (Tei. 380.188) 

Mv Fair Lady, con A. Hcpburn 

M 44 


EMPIRE (Tel. 855.622) 

El Greco, con M. Ferrer 

DR 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
Tel. 5.910.986) 

Adulterio allTtallana, con N. 
Manfredi SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Per 11 gustu di uccidere, con 

C. Hill A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

America paese di Dio 

DO 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
liliridfold 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Tempo di massacro, con F. 

Neio A 4 

GARDEN (Tel. 582 848) 

I..l spia che veline dal freddo, 
con lt. Burton G 4 

GIARDINO (Tei. 834.946) 

Matt llelni il silenziatore, con 

D. Mattili (VM 14) A 4 
IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 4 4 
ITALIA (Tel. 84G.030) 

My Fair Lady, con A. Hcpbiirn 
M 4 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Huiinii (ì 4 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 

Scollami Yard operazione Solio 

G 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Muti llelni il silenziatore, con 
D Martin (VM 14) A 4 
METRO DRIVE IN (Tel 6.050.120) 
l'na questione d'onore, con l'. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
METROPOLITAN (Tei. 689.400) 

I nostri mariti, con A. Soidi 

SA 4 

MIGNON (Tel. 8GD.493) 
l'n priore per Scollami Yard 

C 4 4 

MODERNO ESEDRA 
Dinamite J 1111 . con L. Davilla 

A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Sette monaci d'oro, con R. Via- 
nello C 4 

MOND1AL (Tel. 834 285) 

I/armala Hrancaleone, con V. 
Gussman SA 44 

NEW YORK (Tei. 730 721) 

Ncvad.l Smith (prima) 

NUOVO GOLDEN dei 755 002) 
Duello a El Dlalilo (prima) 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

•lobuliv Yiinia, con M. Damon 

A 4 

PARIOLI 

Chiu^uro estiva 
PARIS (Tel. 754 368) 

Yankee, con P. Leroy A 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

L'nniatite italiana, con G I.ol- 
lohngida S 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
I.'iurrediblle Murray: l'uomo 
che disse ilo (prima) 
QUIRINALE (Tei. 462 653) 
Onlhaha con N Otuwa 

I VM 18) DR 4 
QU1RINETTA (Tel. 670.012) 

1 soliti ignoti, con V. Gassinoti 
(' ♦ 4 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Duello a El Diahlo (prima) 
REALE (Tei. 580.234) 

Duello a El Diahlo (prima) 
REX (Tel. 864.165) 

My Fair Lady, con A. Hepburn 

M 44 

RITZ (Tel. 837.4B1) 

Yankee, con P Lerov A 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

... e il diavolo ha riso, con J. 
Moreau (VM IH) DII 44 
ROXY (Tel. 870 504) 

L'armata Hrancaleone. con V. 
G assillai! SA ♦ 4 

ROYAL (Tel 770 549) 
l.a battaglia del giganti 
(prima) 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Ucccllaccl e 
uccellini, con Tottì SA 44 4 

SALONE MARGHERITA 
UCCELLACC1 E UCCELLIN I 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
t’n bikini per Didì, con Bob 
Hope C 4 

V U dgla che appaiono a*- • 

• canto al titoli del film m 
corrispondono alla ao- M 

w unente classifica zione por • 

• ceneri: • 

• A 3 Avventuralo • 

• C = Comico • 

• DA b Disagilo anfanai* t 

V DO s Documentarlo t 

• DB s Dramma ileo # 

m O = Giallo • 

• M s Musicalo • 

• In Sentimenlai* § 

• SA s Satirico ’• % 

0 SM 3 Storico-mitologico 4 

Il nostro giudizio ani film * 

• viene espresso noi modo • 

• seguenti: 0 

9 44444 = eccezionali • 

• 4444 ” ottimo # 

• 4 ** s buono • 

• 44 n discreta 0 

0 4 re medioera • 

• V M 1C a vietato al mi- • 

0 norl di 16 anni 0 

t.: 


STADIUM (Tel. 393.280) 

Tempo di massacro, con F. 

SÙPERCINEMA (Tel. 485.498) 4 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

TREVI (Tel. 689C19) 

L'armata liranealeone, con V. 
Gassnian SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano • 
Tel. 8.380.003) 

Ne vaila Smith (prima) 

VIGNA CLARA (lèi 320.359) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi SA 4 


Seconde visioni 

AFRICA: West and soda 

DA 4 4 + 

AIRONE: Ventimila leghe sodo 
mari, con J. Mason A 44 

Al.VSKA: La mia terra, con R. 

Hudson (VM 16) lill 4 

ALHA: Il inondo nella mia lasca 
con R. Stager Dii 4 

AI.CYONE: Djuugo. con F. Nero 
(VM 18) A 4 

ALCE: l'n dollaro di fuoco, con 
A Far lev A 4 

ALFIERI: Tempo di massacto, 
con F Nero A 4 

A M II.ASC LATORI: l'n buon prez¬ 
zo per inorile, eoa L. Hai vey 

1 ) lt 4 

ANU’.NE: I peccatori di Pcvton, 
con L. Tuiner (VM Iti) flit 4 
Al|ITI.A: La vergine della val¬ 
le. eoa R. Wagnei A 4 

ARALDO: Pugni pupe e pepile. 

con J- Wayne C 44 

ARGO: La grande eorsa, con T. 

CUI US SA 4 4 

AltIEL: 1 gialli di Edgar \( al¬ 
iare n. li, con Y Tarn G 4 
A l LANTIC: La pupa, eoa M 
Mei eier (VM 14 ) (’ 4 


l all'uomo, 
G 4 
ai riva siu- 


AVANA: 
rita. di 


Sma- 

M 4 

f uoeo, 

A 4 


li magnlltco irlan- 


Al Cl'STt'S : Caeeia all'uomo, | 
imi M. Noci G 4 

AITILO: La morte airiva slu- 
seijuiln 

Al SONIA: Agente .In Walker 
operazione Estremo Oriente, 
eoa 1 '. Rendali \ 4 

AVANA: li momento della ve¬ 
rità. di F Rosi 

(VM H ) lilt 4 + 4 + 
AVORIO: Il segno di Zoilo, con 
T. Power A 4 

HELSITO: OSS 77 operazione 
l ior di Loto 

HOITO: Cai» Cai», eoi» F. Sma¬ 
lla M 4 

Hit \SIL: t '11 dollaro di fuoco, 
con A Fai lev A 4 

HKISTOL: Ipcress pericolo mol¬ 
lale 

HltOADH A V: Agente 1)07 Thtlll- 
(lerliall. eoa S. (.'untici v A 44 
C M.ll'OKNI \: I tigli ili nessuno 
CASTELLO: l.a spietata eoli ilei 
gringo 

CIY ESTÀ lt: My Fair I.adv , con 
A. Hephiiin .W 44 

(LODI»: Da 077 Intrigo a Li¬ 
sbona. con B. llalsev A 4 

COLORADO: Psy co. con A. Poi- 
COR \l.LO: Il terzo occhio, con 
F. Ncio g 4 

kins (VM 1 Ili) G 44 

CRISTALLO : 1.'av v alturieri» 

della 'lortuga. eoa G. Madison 

A 4 

DELLE TERRAZZE : Trappola 
mortale, eoa G Foni G 4 

DEL VASCELLO: Mail llelni il 
silenziatore, con I) Mattili 

(VM Hi A 4 
DI \M.\NTE: Le quatllo giorna¬ 
le ili Napoli DII 4.4 + 4 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Due mafiosi con¬ 
tro Gold ginger, eoa Fianehl- 
Ingrassi.t C 4 

ESPERIA : Controspionaggio 

filiamo Scollami Yard, con H. 
Coibett G 4 

ESPERI): Squadriglia ili eroi. 

eoa J. Wayne A 4 

FOGLIANO: li magnifico irlan¬ 
dese 

Gli LIO CESARE: La gattu sul 
temi che scolta, eoi» E. Ta» lor 

DR 4 4 

HARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: A 117 colpo gros¬ 
so a Los Angeles G 4 

IMPERO: Massacro a Phantom 
Hill, con R. Fuller A 4 

INTIGNO: Agente 007 Thiinder- 
bali. con S. Connery A 44 

JOLLY: Libido, con J.C- Jnhns 
(VM 18) G 4 

-IONIO: Paperino e C. nel Far 
West DA 44 

LA FENICE: La grande corsa. 

con T. Curtis SA 44 

LEHLON: Febbre sulla città, con 
A. Margret DR 4 

NEVADA: Sherlnck Holmes not¬ 
ti ili terrore, i-on J. Neville 

(VM 18) G 4 4 
NIAGAKA: Slierlorko investiga¬ 
tore sciocco, con J. Lewis 

c ♦♦ 

XI OVO: l.a freccia nella poi- 

v ere 

NI OVO OLIMPIA: La cambiale 
con T. Trvon DII 444 

PALLA l)ItM: Drarula II vam¬ 
piro. con P Ctishmg G 4 
PALAZZO: La pupj. con M 

Mcrcicr <VM lt) C 4 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: La gatta sul tetto 
che scolta, con K. T.ivlor 

DR 44 

PRINCIPE: Gli ammulinati del¬ 
lo spazio 

RIALTO: Kiss kiss bang bang. 

con G. Gemma S\ 44 

RI BINO: Brevi amori a Palma 
de Majorca, con A. Soldi C 4 
SAVOIA: Mail llelni II silenzia¬ 
tore. con D. Martin 

< VM H) A 4 
SPLENDI!): Cronache di un con¬ 
venni. con M Shell DR 4 
S CETANO : Catene 
TIRRENO: La tigre profumata 
i alla dinamite, con R lLinin 

(VM :-») g 4 


TltlANON: Donna senza volto. 

con J. Garner DR 44 

TliSCOI.O: Argos contro le set¬ 
te maschere di cera, con J. 
Pantera (VM H) A 4 

PLISSÉ: Rapina del secolo, con 
T. Curtis G 4 

A'EKIIANO*. La signora omicidi, 
con A. Guinness SA 4 44 

Terze visioni 

ACUTA; Johnny West 11 man¬ 
cini», con D. Palmer 

(VM 18) A 4 

Aitili. \ITNE: Se spari fi uccido 
con E. Piu don» A 4 

APOLLO: Coriuiaiio eroe senza 
patria 

ARIZONA: Riposo 

ALTIOKA: L'un sparo nel indo. 

con P. Sellers SA 44 

COLOSSEO: Missione Alphavil- 
it\ con E. Costantine DII 44 
DEI PICCOLI: Goiizalcs II su¬ 
personico DA 4 

DELLE RONDINI: Trionfo di 

El cole 

DORI A: Dove la terra scotta, 
con G. Ctiopet A 44 

ELDORADO: La sanguinosa ra¬ 
pina dal film: saltati) tragico, 
con V Mature DR 44 

FARNESE: li grande impostore, 
eoa T. Cuitis SA 44 

FARO: 1 prigionieri ilell'ivoln in¬ 
sanguinala. eoa J. llfillcv 

DR 44 

N'OVOCINE: la* spie uccidono a 
Beirut, con R. Hainstm G 4 
ODEON: 1 limi'ili-ggc del Tesa* 
ORIENTE: Assassinili al galop¬ 
patolo, con Mi. Rutilerfmti 

G ♦ ♦ 

PERLA: Rapina a mano armata 
con S Hayiien G 44 

PLATINO: ! sette del Texas 
PIUMA PORTA: Pistole inventi 

A 4 

PRIMAVERA- Chiusura estiva 
ItEGlI.l.A: Giorni di fuoco a 

Red Itivi'! 

RENO: bui Ritdeln. con 1) Mur- 
>•*>' A 4 + 

ROMA: liuia africana 
SALA I MBUITO: quattro spie 
sotti» il letto, con L. Ventura 
(VM 14) SA 44 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La mani» rossa. 

con E. Ross» Di ago G 4 

DELLE PROVINCIE: Proibiti» ai 
militari, eoa .1. Lemmon 

SA 4 4 

LIVORNO: Qualcosa elle sale. 

con R. Hudson I)R 444 
ORIONE: La portatrice ili pane, 
eoa J A’alerie 1)lt 4 

SALA 1IIASPONTINA: Domani 
1 lupa (lira 

l'OLI'M BI S: stella solitaria. 

eoi» C Guide A 4 

PIO X: L'imnii» senza fucile, con 
G Cooper Dlt 4 


ARME 


ACUTA: Johnnv West 11 man¬ 
cino, con 1). Palmer 

l VM 18 ) A 4 
ALABAMA: I diavoli del Paci- 
Ileo. con R. Wagner DR 44 
Al'RORA: l'n» sparo nel buio, 
eoa P. Sella s SA 44 

CASTELLO: La spietata eott del 
Gringo 

COI.t'M Hl'S : Stella solitaria. 

eoa C. Cable A 4 

CORALLO: Il terzo occhio, con 

F. Nei» G 4 

DELLE PALME: Il corsaro del¬ 
l'Isola verde, con B. Latieaster 

SA 4 44 

ESEDRA MODERNO: Dinamite 
Jim. con L. Dovila A 4 

FELIX: Sciarada, con C- Giant 

G 444 

LECCHILA: G .2 servizio segreti» 
N FA’ A DA: Slierliick Ilolmrs not¬ 
ti di terrore, con J. Nevtlle 

(VM 13) G 44 
Nl'OA'O: La treccia nella pol- 
v ere 

ORIONE: La portatrice ili pane. 

con J. Valeri» Hit 4 

PIO X: I/uonio senza furile, con 

G. Cooper Dlt 4 

It KG ILLA: Giorni ili fuori» a 

Red Iti ver 

s. BASILIO: I mostri, con Gas- 
sman-Tognazzi SA 44 

TARANTO: I due pretoriani 

SM 4 

Tl'SCOLAN A: lo Winchester per 

El Illaidì» A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE KNAL- 
AGIS: Alaska. Adriaclne. Anie- 
iie. Ariel. Bristol. Cristallo. Drlle 
fluii il in i. .Ionio. I^i Fruire, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia. Oriente. 
Orione. Palazzi». Planetario. Pia¬ 
nini. Pinza. Priniaporta. Itcgilla. 
Itemi, Roma. Rubini». Sala lm- 
berti». Salone Margherita. Sul¬ 
tano. Trajano ili Fiumirino. T 11 - 
seolu. disse. XXI Aprile. TEA¬ 
TRI: A'ill.t Aliloltranilini. 


Ascoliafe 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA 1 

dalie 1*40 alle 12,43 
(Domenica esclusa) 


Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 


234 Kc. 11.910 

30.5 Kc 9433 
31.4 Kc 9463 

41.6 Kc 7413 


£[iiiii!:ii!iii:iiiiiiiiiiiiiiiniiiiiii!ii!iin'.'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii:immiiMiifiiiiimiiiiiiiiiiiiiiii:!iii::fi'iiiiiiiiiiiniiiimi!iiiiii'H 

| OGGI «GRANDE PRIMA» in eccezionale contemporanea ai Cinema | 

1 ADRIANO - AMERICA 1 
! NEW YORK - TRIOMPHE I 


|IH dalle 1840 alle 19 

S Onde medie 240 Kc 1.23# 

5 Onde corte 41.6 Kc 7413 

= Onde corte 48.1 Kc 6434 

= Onde corte 30,5 Kc 94JJ 

= Onde corte f5.2 Kc 11.910 

% dalle 21.13 alle 2140 

= Onde medie 240 Kc. 145* 

~ Onde corte 48.1 Kc 6434 

= Onde corte 41.1 Kc 7403 

= ' dalle 14 alle 1440 

= 1 (Soltanto alla domenica) 


| Il primo «vero» western americano della nuova Stagione Cinematografica 1966 67 | 

I NEVADA SMITH i 


Onde corte 
Onde corte 
j Onde corte 
I Onde corta 


30 J Kt 9413 
«1.6 Kc. 1413 

30.7 Kc. 9.765 

41.7 Kc. 11416 


ur. 






« r cnrm 



avvisi samum 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « soie » disfunzioni e de» 
bolezze sessuali di origine ner» 
vo«a. psichica, endocrina (neo* 
rastenfa. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Doti. P. MONACO. Rum* 
Via Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. fnt- 4. Orario 9-12. 16-1* 
escluso il sabato pomeriggio * 
net giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 110 (Au*. 
Com Roma 16019 del 23 ott*- 
bre 1956) 




= LA CAM20ME NEVADASMITH DAUA COLONNA SONORA Da FILM E'CANTATA DA 
I BOBBY SOLO ed incisa su dischi ricordi 


I SONO SOSPESE TESSERE E OMAGGI SPETTACOLI ORE: 15.15 - 18 - 20.20 . 22.50 = »«L J*44*l Ore •-*•; fettlel »-!» 

= = (AuL M. San. n. 779 / 2231 ** 

^iiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiiiiiiiiifiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniifiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiniiiiwiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiuiifc m m «mie iw*> 


= Madie* specialista dannatolo*» 

! mvTd strom 

= Cura sclerosarli** (ambulatoriale 
= senza operazione) delle 

| EMORROIDI e VENE VARICOSE 

1 Cara delle complicazioni: ragadi, 

2 flebiti, eczemi, ulcere varicose 

= VKNIRII, PILLI 

§ DISFUNZIONI SESSUALI 

1 VIA C0U M MfllZO ». 152 
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PAG. 8 / cultura 


Iniziati gli esami di settembre 

1 \ * * 

La lunga estate 

- / i 

dei «rimandati» 


S ETTEMBRE POTREB¬ 
BE. dunque dovrebbe 
essere il • primo mese 
del nuovo anno scolastico. 
E’ invece l'ultimo mese 
dell'anno vecchio, nel qua¬ 
le tutti gli insegnanti e mi¬ 
gliaia d'allievi, dall'elemen¬ 
tare al liceo, sono impegna¬ 
ti nell'ultima fatica de¬ 
gli esami di riparazione. 
Tutto il sistema scolastico 
si mette in movimento, e 
non si può non pensare che 
allo sforzo non corrispondo¬ 
no degni risultati, e che le 
energie sarebbero molto 
più utilmente impiegate, 
per buona parte alme¬ 
no del mese, nell’insegna- 
re e nell'imparare che nel 
cercar da un lato di rime¬ 
diare alle deficienze sanci¬ 
te dall'esito di giugno e dal¬ 
l'altro di formulare un giu¬ 
dizio definitivo basandosi su 
dati approssimativi. 

L'esame di riparazione 
nella scuola primaria è u ' 
na pura formalità. I mae¬ 
stri hanno già dato il loro 
giudizio a giugno, e diffi¬ 
cilmente interverranno mo¬ 
tivi per modificarlo; solo, 
c'è la convenzione di non 
promuovere o non bocciare 
subito certi alunni in se¬ 
conda e in quinta, come in¬ 
vece s'è costretti a fare nel¬ 
le altre tre classi, ma di 
rinviare di due mesi una 
decisione che già si sa qua¬ 
le sarà. In compenso la 
scuola nella quale la se¬ 
conda sessione è la più inu¬ 
tile, è la sola dove si orga¬ 
nizzano, almeno in alcune 
città, dei corsi di doposcuo¬ 
la estivo, che sono i soliti 
strumenti di beneficienza 
per maestri disoccupati, 
lina qualche utilità potreb¬ 
bero invece avere corsi e- 
stivi nella scuola media, e 
forse permetterebbero agli 
alunni di colmare qualche 
lacuna. Ma i rimandati do¬ 
vrebbero esser pochi e sol¬ 
tanto in quelle materie, co¬ 
me la matematica e le lin¬ 
gue straniere, in cui poche 
settimane possono bastare, 
come si dice, a « porre le 
basi * o a rafforzarle. Cer¬ 
to non sarebbe facile tro¬ 
vare professori disposti a 
sobbarcarsi la fatica, ma 
varrebbe la pena di ten¬ 
tare, oltre tutto per rende¬ 
re gratuita davvero la scuo¬ 
la dcll'pbbligo, che continua 
a costare molto in lezioni 
private. ' 

U N ESPERIMENTO in¬ 
teressante potrebbe 
consistere nel ricerca¬ 
re, in un numero sufficien¬ 
temente vasto di scuole e 
per un numero abbastanza 
elevato di anni, quanti al¬ 
lievi. dopo essere stati pro¬ 
mossi a settembre, hanno 
riportato insufficienze du¬ 
rante Tanno successivo nel¬ 
le medesime materie, sono 
poi stati rimandati e anco¬ 
ra promossi all’esame di ri¬ 
parazione e così via. La ri¬ 
cerca servirebbe di prova 


! attendibile dell'efficacia o 
meno della seconda sessio¬ 
ne, Risulterebbe certamen- 
' te un dato: quello di nume¬ 
rosissimi studenti che han¬ 
no trascorso un’estate do¬ 
po l’altra, anno dopo anno, 
, nello studio del latino alla 
ricerca di una t riparazSi- 
ne * che non c'è mai stata. 

Quanto all'esame di Stol¬ 
to, si è detto tante volte 
che il motivo nozionistico 
non ha nessuna giustifica¬ 
zione; né per la maturità, 
perché sarà la facoltà uni¬ 
versitaria a valutare la ca¬ 
pacità di proseguire gli stu¬ 
di nei casi incerti, né per 
le abilitazioni, poiché le al¬ 
titudini saranno giudicale 
in sede d'attività professio¬ 
nale e non sono comunque 
accertabili in termini di 
quantità di nozioni. 

In una recente intervista, 
il ministro Cui ci ha infor¬ 
mato che. circa l’abolizio¬ 
ne della sessione autunnale, 
« sembra esserci un accor¬ 
do generale tra i vari or¬ 
gani consultati dal ministe¬ 
ro ». Ma non dice nulla 
quanto all’abolizione effet¬ 
tiva; rimane il mistero su 
questo punto come su tut¬ 
ta la questione, non dicia¬ 
mo della riforma, ma nep¬ 
pure della semplice riorga¬ 
nizzazione della secondaria 
, superiore. Né risulta da 
nessun segno l'intenzione di 
modificare la struttura tec¬ 
nica delle prove d’esame, 
anche se da ogni parte so¬ 
no state avanzate critiche 
di fondo alle prove attuali 
e da molte parti sono state 
formulate proposte di 'in¬ 
novamento: persino dall’in¬ 
terno stesso della burocra 
zia. Fu infatti una commis¬ 
sione ministeriale a propor¬ 
re, nel 1955, delle modifiche 
all’esame di Stato che ri¬ 
guardavano il metodo del¬ 
l'esame stesso oltre a pre¬ 
vedere l’abolizione della 
sessione autunnale. Sono 
trascorsi undici anni e sia¬ 
mo allo stesso punto. 

L A MACCHINA degli e 
sami continua a girare 
pressoché a vuoto, con 
molto dispendio d’energie e 
poco frutto. Le modifiche, 
poi. quando finalmente ci 
saranno renderanno forse 
un po’ più razionale il fun¬ 
zionamento del meccani¬ 
smo. La questione decisiva 
è però l’altra, della rifor¬ 
ma scolastica generale, nel¬ 
le strutture e nell’organiz¬ 
zazione (si pensi all’effica¬ 
cia d’una scuola a pieno 
tempo), nei metodi (un in¬ 
segnamento più coerente 
con le situazioni psicologi¬ 
che degli scolari elimine¬ 
rebbe molte cause di ritardi 
e di cattivo rendimento), 
nei contenuti culturali e in¬ 
fine nella preparazione de¬ 
gli insegnanti, condizione 
prima di qualunque trasfor¬ 
mazione. 


Giorgio Bini 


TRENTO 

Riconosciuta 
la laurea 
in sociologia 


Una nuova laurea è stata riconosciuta in Italia con la 
legge n. 432 dell’8 giugno scorso, pubblicata sulla «Gazzetta 
Ufficiale» poco dopo: la laurea in sociologia, che viene 
conferita dall’Istituto Superiore di Scienze sociali di Trento 
dopo quattro anni di corsa L’Istituto è stato fondato nel 
1962 per iniziativa della Provincia Autonoma di Trento con 
l’adesione degli Enti locali. 

La novità del corso di studi attraeva sin dal primo anno 
un buon gruppo di studenti, esattamente 226. che sono ora 
saliti a mille. 

L’Istituto è retto da un Collegio Commissariale presieduto 
dal prof. Boldrini e del quale fanno parte i professori Feli- 
ciano Benvenuti. Giordano dell’Amore. Ferdinando di Fenizio, 
Franco Ferrarotti. Luigi Rosa. Alberto Trabucchi e Mario 
Volpato. 

Tra i docenti figurano ordinari delle principali università 
italiane. I corsi, di durata quadriennale, sono suddivisi in 
due bienni: dopo un biennio propedeutico comune, gli stu¬ 
denti accedono ad un secondo biennio che consente di con¬ 
seguire una laurea in sociologia con due indirizzi: generale 
e speciale. La laurea in sociologia generale prepara docenti 
e ricercatori nelle discipline sociologiche per le università, 
le istituzioni internazionali. I centri di ricerca economi co¬ 
sociale, mentre la laurea in sociologia speciale prepara alle 
carriere direttive in cui vi sia impiego di tecniche sociolo¬ 
giche. nella Pubblica Amministrazione, nelle aziende private, 
negli Istituti di previdenza, negli enti di sviluppo agricolo, 
negli enti assistenziali, nelle organizzazioni di categoria sin¬ 
dacali e politiche, negli enti di consulenza aziendale, nei 
settori delle pubbliche relazioni, della pubblicità, del lavoro, 
dell’urbanistica, del personale, delle tecniche direzionali, della 
ricerca di mercato, ecc. 

ET obbligatoria la conoscenza di due lingue straniere: 
Inglese e francese o tedesca a scelta. 

I titoli di ammissione sono il diploma di maturità classica, 
dì maturità scientifica, di abilitazione per i provenienti dagli 
Istituti tecnici. Non è previsto alcun esame di ammissione 
per gli studenti che provengono dagli Istituti Tecnici 

Per l’ospitalità degli studenti esiste un Collegio maschile; 
con il prossimo anno accademico entrerà in funzione anche 
un Collegio femminile. Per gli studenti bisognosi e merite¬ 
voli sono previsti posti premio e numerose borse di studio. 
I relativi bandi di concorso scadono il 15 ottobre. 


l'Unità/ venerdì 2 settembre 1966 


Pubblicati gli Atti del 2° 

Convegno «Scuola e società» 

Riforma e autogoverno 


«punti-chiave» per il 
rilancio di una vigorosa 
iniziativa unitaria 

Il problema delia democrazia non si risolve solo con ritocchi ai si¬ 
stema di potere airinterno della scuoia o liberandosi della «cappa 
burocratica»: sono queste condizioni necessarie, ma non sufficienti 
Allargamento del settore post-obbligatorio, autonomia nelle scelte, 
liberalizzazione degli sbocchi, controllo dei lavoratori sul processo 
di formazione delle qualifiche — La lotta al « piano Gui » 


la scuola 


FRANCIA 


1/11 agosto il governo ha approvato 
le linee di una legge che traduce in 
pratica le indicazioni del V Piano 


Una scelta di destra 
per Vistruzione 
tecnico-professionale 

li padronato amministrerà direttamente 250 dei 450 milioni di franchi annui stanziati 
« Disco rosso » al prolungamento dell’età scolastica - Precise critiche della Confede¬ 
razione Generale del Lavoro - Sacrificato il fondamento culturale della professione 


Con il titolo Riforma e auto¬ 
governo, sono ora pubblicati gb 
atti del 2. convegno « Scuola e 
Società » svoltosi l'anno scorso 
(Milano, 28-29 giugno) per ini¬ 
ziativa del Centro di Informa¬ 
zione di Verona in collaborazio 
ne con le riviste Riforma delta 
scuola, Scuola e Città e la So¬ 
cietà Umanitaria e con l’ade¬ 
sione di numerose associazioni 
scolastiche, fra cui l'Adesspi e 
gli organismi universitari: il 
volume è corredato da un’esau¬ 
riente documentazione sulla si¬ 
tuazione legislativa (eoo i prin¬ 
cipali testi di legge proposti dal 
governo e dall'opposizione). 

Il convegno di Milano su 
i Riforma e autogoverno * ha 
certamente rappresentato, nel¬ 
le agitate cronache scolasti¬ 
che degli ultimi anni, un mo¬ 
mento positivo di quella inizia¬ 
tiva democratica contro la re¬ 
sistibile ascesa del piano Gui. 
che ha visto i velleitari pro¬ 
positi di riforma del centro 
sinistra diluirsi in disorganiche 
leggine o in interventi parziali 
(che hanno trovato la loro 
legge-quadro in quel program¬ 
ma di finanziamento, appro¬ 
vato per ora solo al Senato). 

Soprattutto alla luce di questi 
ultimi avvenimenti, la lettura 
è stimolante e può servire a 
trovare nuovamente la base di 
rilancio di un discorso unitario 
che. rigettando ogni Realpolitik 
le cioè l’accontentarsi del mi¬ 
nimo possibile, come invece so¬ 
stanzialmente predicò in quella 
sede — e non solo in quella — 
l’on. Codignola), svolga 1 nodi 
delle divergenze collegando 
sempre più le riforme struttu¬ 
rali delia scuola con le ne¬ 
cessità più generali della socie¬ 
tà. con le tendenze di svilup 
po in essa contraddittoriamen¬ 
te presenti, con le riforme di 
struttura che si impongono 
a livello sociale ed economico, 
e trovi quindi la forza d’attra¬ 
zione derivante da questa sua 
funzionalità ad un'ipotesi nuo¬ 
va e rinnovatrice del sistema 
socioeconomico. Ed è qui, ci 
sembra, in questo aspetto non 
soltanto metodologico, l'interes¬ 
se maggiore offerto da « Rifor¬ 
ma e autogoverno ». 

Nella impossibilità di dare 
un giudizio sui singoli inter¬ 
venti, che non sono certo ri¬ 
ducibili ad omogeneità, si può 
comunque affermare che il pro¬ 
blema della democrazia nella 
scuola non viene affrontato e 
risolto soltanto nei ritocchi al 
sistema di potere aU’intemo 
della scuola, o scrollandosi di 
dosso la cappa burocratica che 
vincola ogni fermento ed ogni 
iniziativa personale, anche se 
queste sono condizioni (necessa¬ 
rie. ma non sufficienti) per da¬ 
re una fisionomia democratica 
al nostro sistema scolastico; 
ma esso è individuato soprat¬ 
tutto nell’allargamento quanti¬ 
tativo del settore post-obbliga¬ 
torio. nelle condizioni (certo 
non possibili a 14 anni) di li¬ 
bertà ed autonomia per la scel¬ 
ta scolastica che vincola cosi 
fortemente il futuro individua¬ 
le. nella liberalizzazione degli 
sbocchi, nel controllo individua¬ 
le e collettivo da parte dei la¬ 
voratori del processo di for¬ 
mazione della propria qualifica: 
cioè soprattutto nell’ipotesi del¬ 
la difesa e dell’autodetermina¬ 
zione democratica della pro¬ 
pria funzione civica, sociale e 
professionale, anche contro le 
scelte di un sistema e di un 
regime che non ci sentiamo di 
condividere. 

Si badi che questa tematica 
non è estranea nemmeno ai più 
avvertiti esponenti del mondo 
cattolico (si pensi alle opinio¬ 
ni espresse recentemente da 
Giovanni Gozzer nella sua pre¬ 
fazione a La riforma della scuo¬ 
la nella CEE, dove fra l'altro 
si legge: « la democratizzazione 
dell’insegnamento non rispon¬ 
de soltanto al diritto o all’aspi¬ 
razione di ogni cittadino di svi¬ 
luppare al massimo le sue atti¬ 
tudini. e neppure è semplice- 
mente un aspetto di partecipa¬ 
zione generalizzata ai beni cul¬ 
turali: essa è una risposta pre¬ 
cisa all’evoluzione economica e 
sociale e a quella della strut¬ 
tura lavorativa delle società 
moderne... democratizzare si¬ 
gnifica quindi rendere comune 
e accessibile a tutti l’accesso 
all'istruzione e cioè mutare la 
caratterizzazione del sistema 
secondario. 

«La programmazione non è 
se non un corollario di questo 
principio: democratizzare in 
funzione dei bisogni della so¬ 
cietà, oltreché dei diritti della 


persona, vuol dire sforzarsi di 
prevedere nella più larga misu¬ 
ra possibile questi bisogni e di 
dar loro risposte coerenti », 
dove, come ha rilevato il rap 
presentante della CGIL al con¬ 
vegno di Milano (polemizzando 
in quel caso con forze « lai¬ 
che »), si giunge a soluzioni di 
marca neocapitalistica: ma 
l’importante è che è questo il 
terreno su cui ci si deve (e 
ci si può) battere, demistifì 
cando le illusioni promosse dal¬ 
la socialdemocrazia e che al¬ 
bergano anche nel mondo cat¬ 
tolico, sollecitando quel movi¬ 
mento di massa che è sempre 
più sensibile quando si accor¬ 
ge di sollevare problemi effetti¬ 
vi e di interesse concreto (e 
non solo « principi »). ricercan¬ 
do anche i punti di contatto con 
quei gruppi dirigenti e quei set¬ 
tori d’opinione socialdemocrati¬ 
ci e cattolici che siano capaci 
d’andare oltre alle angustie 
del riformismo e pensino di 
« democratizzare in funzione dei 
bisogni della società » non tan¬ 
to per rendere possibile questa 
società, quanto per renderla 
migliore, e cioè cambiarla. 

Da qui la nostra opposizione 
(non pregiudiziale, ma anzi in¬ 
teressata) anche a quegli 
« schemi di discussione suda 
riforma dell’istruzione secon¬ 
daria superiore », che circola¬ 
rono durante i lavori del con¬ 
vegno. pubblicati sul n. 6-7 del 
1965 di Scuola e Città e ora ri¬ 
portati (nella sezione c docu¬ 
menti », pag 164) in questo vo¬ 
lume. Ridotti all’osso, tali sche¬ 
mi riescono a convincere della 
loro volontà di trovare una so¬ 
luzione alternativa al piano Gui 
(ora esplicitato in progetti di 
legge): nella unitarietà del li¬ 
ceo, denominato « moderno » 
con l’articolazione in tre se¬ 
zioni — scientifica, linguistica, 
sociale — con la sopravvivenza 
però del liceo classico; nella 
unità dell’istruzione tecnico¬ 
professionale e nella riduzione 
(a 7 — chimica, meccanica, 
edilizia, elettrotecnica, agra¬ 
rio. commerciale, nautico — 
dagli attuali 29) degli indirizzi 
di specializzazione in cui si 
dovrebbe dividere tale settore 
dell'istruzione: nella perplessi¬ 
tà rispetto all’abilitazione tec¬ 
nica femminile (alla quale la 
proposta di legge ministeriale 
affida la preparazione « a pro¬ 
fessioni e a funzioni tecniche 


consone alle attitudini della 
donna»!); nell’abolizione di 
istituti e scuole magistrali e 
nella richiesta di una prepara¬ 
zione comunque universitaria 
di tutti i maestri. 

A parte alcuni aspetti più di 
escogitazione intellettuale che 
non di proposta politica (aspetti 
che potrebbero anche essere 
formali), derivanti però, a no¬ 
stro avviso, dal confessato timo¬ 
re di avanzare proposte inac¬ 
cettabili per la DC e della fre¬ 
netica ricerca quindi di soluzio¬ 
ni intermedie tra l’auspicabile 
e l’ottenibile, il che porta na¬ 
turalmente aH’affermazione che 
oggi la situazione non è matu¬ 
ra per un liceo unitario e tanto 
meno per una scuola seconda¬ 
ria superiore unitaria (per tale 
soluzione invece opta la sezione 
torinese dell’Adesspi), tali sche¬ 
mi inoltre ci appaiono ancora 
legati a determinate ipotesi di 
sviluppo della realtà socio- 
economica che non ne colgono 
le più profonde tendenze rin¬ 
novatrici e invece staccati dal¬ 
l’effettivo stato del movimento, 
studentesco in particolare, ma 
anche più in generale sindacale 
e politico, che rivendica, come 
già si è detto, un nuovo tipo di 
potere, che, come viene indi¬ 
cato da numerosi interventi di¬ 
fenda il valore della forza- 
lavoro nel momento della sua 
formazione: prospettive di ri¬ 
forma e prospettive di autogo¬ 
verno si salderebbero così inti¬ 
mamente fra loro con i fermen¬ 
ti, il movimento, le esigenze e 
la presenza politica degli inte¬ 
ressati. 

Lucio Del Cornò 


l/istruzione 
professionale 
in Piemonte 

U c. 2 di Qualificazione, rivista 
deU’INAPLl, contiene un’interes¬ 
sante inchiesta sull’istruzione.pro¬ 
fessionale in Piemonte. E’ la 
terza inchiesta regionale della ri¬ 
vista dell’INAPLI e si presenta 
ricca di documentazioni e pro¬ 
poste; un panorama dettagliato 
e rivo viene inoltre offerto dalle 
interviste del capo dell’Ispetto¬ 
rato regionale INAPLI e dei di¬ 
rettori dei Centri di formazione 
professionale. 


Una manife¬ 
stazione stu¬ 
dentesca a I 
Quartiere La¬ 
tino, a Parigi, 
per In rifor¬ 
ma democra¬ 
tica dell'Uni¬ 
versità. 



fPP^Nfl 









m 


\ ^ 'a * ' 

* ' ? - v : 


- v » 


-$*.. 25 ! 




■-f ir 


il Parlamento 


IL LATINO PRIVILEGIATO 


Il ministro della P-L aveva 
quest’anno dei quattrini da spen¬ 
dere in ripetizioni estive per gli 
studenti che ne avevano bisogno, 
ed anziché distribuire la somma, 
scegliendo fra le materie obbli¬ 
gatorie che più interessano la 
formazione culturale degli allie¬ 
vi, ha fatto propendere le sue 
preferenze per il latina Si è in 
attesa di una risposta convin¬ 
cente dell’on. Gui ai deputati 
comunisti Sereni, Giorgina Arian 
Levi, Scionti. Picciotto, Loperfi- 
do. che l’hanno interrogato sul 
l’argomento; una risposta, è au¬ 
gurabile, che indichi almeno un 
orientamento modificativo delle 


primitive scelte, come chiedeva¬ 
no i deputati comunisti. 

Gli interroganti, opportunamen¬ 
te, denunciavano essere «errato 
dal punto di vista didattico e 
discriminatorio in relazione allo 
spirito informatore della nuova 
scuola media obbligatoria l’aver 
predisposto durante i mesi estivi 
esclusivamente corsi gratuiti di 
latino per gli alunni che abbiano 
conseguito la licenza di scuola me¬ 
dia senza latino e non abbiano 
sostenuto l’esame facoltativo nel¬ 
la sessione estiva delTuMimo an- 
no scolastico ». 


In conseguenza. Sereni e gli 
altri compagni chiedevano che 
fossero istituiti « immediatamen¬ 
te corsi estivi gratuiti per gli 
alunni della scuola media riman¬ 
dati nelle materie obbligatorie 
e particolarmente nella lingua 
italiana ». Infine, gli interroganti 
chiedevano al ministro se egli 
non ritenga « tanto p:ù urgente 
provvedere con tali iniziative, nel 
momento in etri iniziative analo 
ghe non discriminatorie assunte 
nel settore da enti locali vengono 
sistematicamente cassate dai bi¬ 
lanci di previsione degli enti 
stessi dagli organismi tutori ». 


BANDITO IL CONCORSO 
PER L ’ABILITAZIONE 


Il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione ha bandito un concorso 
« decentrato » per l’abilitazione 
all’ insegnamento nelle scuole 
medie che si dovrà concludere 
entro il 31 maggio 1967. Le do¬ 
mande di partecipazione dovran¬ 
no pervenire al Provveditorato 
agli Studi della sede di esame 
prescelta entro il 20 settembre 
1966. I candidati che supereranno 
le prove scritte saranno invitati 
a sostenere quelle pratiche e 
orali con lettera raccomandata 
nella quale, oltre alla indicazio¬ 
ne della data e del luogo in cui 
dovranno presentarsi, sarà data 
comunica zi ooe anche del voto ri¬ 
portato nelle prove scritte. La 
prova orale comprenderà di mas¬ 
sima due esperimenti, che ai 
i svolgeranno secondo le norma 


stabilite dalla commissione giu 
dicatrice in modo uniforme per 
tutti i candidati e che saranno 
giudicati complessivamente. 

Il primo esperimento consiste¬ 
rà in un colloquio entro i limiti 
del programma: il secondo in 
una lezione, contenuta anche 
essa nei limiti del programma, 
nella quale U candidato dovrà 
dimostrare le sue attitudini di¬ 
dattiche e la sua capacità nel- 
l’organizzare la lezi ooe stessa, e 
la sua abilità nell’integra re. a se¬ 
conda dei casi, la esposizione 
con grafici, schizzi e schemi, 
con la presentazione di mate¬ 
riale didattico e con espe ri men- 
ti. Ogni giorno, alla chiusura 
delle operazioni relative alle pro¬ 
ve orali e pratiche, la commis¬ 
sione comunicherà ai candidati, 
che in quel giorno hanno soste¬ 


nuto la prova, la votazione con¬ 
seguita: se questa non sarà in¬ 
feriore ai sei decimi in ognuna 
delle prove, i candidati otter¬ 
ranno l’abilitazione. 

In questo caso i loro nomi sa¬ 
ranno trascritti in appositi elen¬ 
chi che saranno affissi, subito 
dopo le operazioni di esame, al- 
l’albo del Provveditorato agli 
Studi della sede di esame, e 
successivamente, a sessione ul¬ 
timata. saranno pubblicati nella 
« Gazzetta Ufficiale » e nel « Bol¬ 
lettino Ufficiale > del ministero 
della Pubblica Istruzione. Dalla 
data di affissione all'albo de) 
Provveditorato agli Studi dell'e¬ 
lenco degli abilitati per ciascuna 
classe di esame, decorrerà l'ef¬ 
ficacia della abilitazione conse¬ 
guita. nonché il termine per le 
eventuali impugnative. 


VII agosto scorso il governo 
francese ha approvato le linee di 
una legge che traduce in pratico 
le indicazioni del V Piano ri¬ 
guardo alla scuota professionale 
e tecnica. Lo stesso De Gaulle 
ha voluto concludere l’esame del 
progetto, definendolo indicativo di 
< un orientamento ed una poli¬ 
tica ». 

La legge prevede l’aumento e 
la concentrazione nei prossimi 
tre anni dei finanziamenti per 
istituti tecnici, agrari e centri di 
formazione professionale: due mi¬ 
liardi di franchi, circa 250 miliar¬ 
di, in tutto. Si tratta di un mo¬ 
desto passo in avanti di cui non 
pochi commentatori si sono di¬ 
chiarali delusi; ma la sostanza 
delta legge non è qui. bensì nelle 
dimensioni del finanziamento ac¬ 
cordato alle iniziative cxtrasco- 
lasliche e nelle soluzioni adottate 
in questo campo. 

Tradotti i concetti dell'educa¬ 
zione permanente, teorizzata da 
alcune autorità pedagogiche fran¬ 
cesi. nel puro e semplice « ag¬ 
giornamento » tecnico professiona¬ 
le della manodopera, il governo 
francese ha fatto una scelta de¬ 
stinata a pesare su tutto il si¬ 
stema scolastico. Il Fondo com¬ 
plementare di formazione profes¬ 
sionale e di promozione sociale. 
che viene creato, avrà a disposi¬ 
zione l’importo — per l’occasione 
aumentato — di un’apposita tassa 
d: apprendistato, il cui gettito 
è previsto in 450 milioni di fran¬ 
chi all'anno. Il Fondo ha un co 
mitato di gestione rappresenta¬ 
tivo al centro, avrà delle dira 
mozioni regionali, ecc.: ma in 
realtà sarà in gran parte del 
padronato: si prevede, infatti, che 
il Patronat amministri direttamen¬ 
te 250 milioni di franchi all'anno: 
a tanto ammontano le * esenzio 
ni * dalla tassa accordate a quel¬ 
le aziende che affermano di voler 
impartire un qualche tipo di istru¬ 
zione in proprio. La tendenza del¬ 
le aziende è ovviamente rivolta 
a beneficiare di questa esenzio¬ 
ne. a programmare iniziative di 
pseudo formazione professionale 
e comunque a utilizzare i fondi 
per le proprie esigenze cosiddette 
« a breve termine ». 

Sui rimanenti 200 milioni di 
franchi annui dovrebbero rivol¬ 
gersi le cure congiunte delle am¬ 
ministrazioni pubbliche (fra cui 
nuovi organi di orientamento pro¬ 
fessionale), dei sindacati e an¬ 


cora una volta del Patronat... 
Non è molto materialmente, ed 
anche qui conta il principio di 
un interesse concentrato non più 
verso la scuola, ma verso la mi 
gliore utilizzazione produttiva 
delle capacità esistenti tramite 
stages. corsi di recupero, con¬ 
gedi di un anno per passaggio a 
nuovi mestieri, e cosi via. Il com¬ 
mento della Confederazione gene¬ 
rale del Imvoto secondo cui il 
governo si propone, fra l'altro, di 
mascherare la mancata applica 
zione della legge sull'istruzione 
obbligatoria fino al 16 ° anno non 
è davvero una malignità. Gli 
estensori delle linee program¬ 
matiche del V Piano, del resto, 
hanno posto un « fermo » a qual¬ 
siasi propoiito di prolungamento 
dell'età scolastica. E intanto si 
comincia con lo stringere la bor¬ 
sa impedendo di fatto che l'ob¬ 
bligo scolastico sia portato a 
16 anni. 

Le ragioni che hanno deter¬ 
minato questo orientamento sono 
complesse e riconducono, comun¬ 
que. a nuovi criteri di efficienza 
economica a cui i pianificatori si 
sforzano di legare strettamente 
le spese per l’istruzione. Alcune 
esigenze affrontate nella legge. , 


Parigi: l'usci¬ 
ta dalle Offi¬ 
cine Renault. 


sia pure con modalità che danno 
tutto il potere al padronato, sono 
oggettive e riflettono drammatici 
sviluppi della riconversione indu¬ 
striale che investe le industrie 
in Francia come in altri paesi 
europei. L'episcopato francese 
aveva richiamato recentemente 
l’attenzione su questi drammi del¬ 
la disoccupazione dovuta alla dif¬ 
ficoltà di cambiare professione, 
secondo le improvvise esigenze 
dell'industria. Ma proprio queste 
situazioni hanno sottolineato, m 
Francia e altrove, proprio l’esi¬ 
genza di un piu ampio fondamento 
culturale della professione, met¬ 
tendo in rilievo la priorità di una 
formazione scolastica generale 
sulla specializzazione. E' sullo 
sviluppo delle strutture scolasti¬ 
che, in sostanza, che si chiede 
un maggiore impegno pubblico 
mentre per il resto è al padro¬ 
nato, all'industria, che la società 
dece imporre l'obbligo di offrire 
maggiori garanzie; anche a co¬ 
sto di colpire la famosa « libertà 
d’impresa » dei capitalisti. In 
Francia ci si sta muovendo, con¬ 
traddittoriamente, in una dire¬ 
zione opposta. 


r. t. 


NAPOLI 

Nuova laurea in Scienze 
politiche per VOriente 

L’Istituto Universitario Orientale d| Napoli informa che 
è stata approvata l’istituzione, dal prossimo anno accademico 
19G6-67, di un nuovo corso di laurea in Scienze politiche per 
l'Oriente, distinto in due sezioni: Vicino e Medio Oriente ed 
Estremo Oriente. 

Il corso ha la durata di quattro anni. Titolo di ammissione: 
Maturità classica o scientifica. II piano di studi prevede 
insegnamenti linguistici e letterari dei Paesi orientali, non¬ 
ché un organico ed ampio programma di discipline storiche, 
giuridiche, economiche svolto con riferimento ai Paesi della 
Sezione prescelta. 

Il titolo accademico è inteso particolarmente a consentir» 
la partecipazione ai concorsi per 1 ruoli del personale dalla 
carriera diplomatica, recentemente unificati. 
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I sette corridori squalificati. Da sinistra I primi sei classificati nella corsa su strada: ALTIG, ANQUETIL, POULIDOR, MOTTA, STABLINSKI, ZILIOLI • Il dilettante URSI nell'inseguimento. 
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Per soffocare lo scandalo del calcio Pasquale non ha badato a spese 


«Pagata» 8 miliardi la solidarietà dei dirigentii 


La nomina di H.H. a C.T. azzurro altra prova di incoerenza 


* Da un estremo all'altro: Il pre- 
a , Bidente della Federcalclo Pasqua- 

■ le prima sembrava Istteralmen- 

■ te abbarbicata al suo immoblli- 

® smo contemplativo, ora si è mes- 

* so a correre come un velocista 

■ della più bell'acqua. 

■ Cosi dopo la liquidazione a 

m tamburo battente di Fabbri e la 

m altrettanto rapidissima Inchiesta 

* di Angelini ha fatto conoscere 

■* già II suo orientamento In meri- 
" j to al nuovo C.T. azzurro: che 

■* sarebbe quel don Helenio Her- 

a rare II cui nome era già stato 

■ fatto subito dopo il disastro di 

J Middlesbrough. 

■ - Un nome che è un po' una ga- 

■ ranzia del lato tecnico: ma che 

B è destinato a suscitare polemi¬ 
ci che a non finire per altri versi. 

a Innanzitutto la sua assunzione 

m a mezzo servizio con t'inter pro- 

■ porrà un grosso interrogativo sul- 

* la obiettività delle sue scelte (non 

^ per caso Rivera avrebbe già bor- 

a bottaio che si prospetta una ri¬ 


vincita di Corso). 

Poi c'è da notare che affidan¬ 
do la nazionale ad H.H. Pasqua* 
le e la Federcalclo smentiscono 
clamorosamente la loro politica 
degli ultimi anni: cioè quella 
specie di crociata contro gli al¬ 
lenatori stranieri, Il « veto > al¬ 
l'arrivo di altri allenatori dal¬ 
l'estero e l'Impedimento a quelli 
già stabiliti In Italia di cambia¬ 
re società. 

Che sla proprio la FIGC a In¬ 
frangere I suol regolamenti à 
una cosa grave, gravissima. Ma 
del resto Pasquale e la Feder. 
calcio hanno dovuto fare mar* 
eia Indietro anche sulle annun¬ 
ciate modalità per la distribu¬ 
zione del prestito di 8 miliardi 
del CONI. Era stato detto In¬ 
fatti che II prestito sarebbe sta¬ 
to distribuito solo dopo che I 
clubs calcistici si fossero tra¬ 
sformati In società per azioni: 
e ciò per far si che cl fossero 
delle precise garanzie (anche sot¬ 
to Il profilo legale) che gli 8 


miliardi non si rperdessero per 
I soliti rivoli poco chiari. 

Invece In extremis Pasquale 
cl ha ripensato: I miliardi ver¬ 
ranno distribuiti a partire dal 
20 settembre, cinque giorni dopo 
che saranno stati sciolti d'autorità 
I Consigli direttivi delle società 
di seri# c A » e serie « B », pre¬ 
via assunzione del pieni poteri 
da parte del presidenti che as¬ 
sumerebbero il ruolo di com¬ 
missari straordinari. 

E ciò, a quanto si dica per fa¬ 
cilitare la successiva trasforma¬ 
zione In società per azioni. In 
realtà, però, che cosa succederà? 
Che I presidenti (o commissari 
straordinari che dir si voglia) 
rimarranno assolutamente senza 
controlli, sia pura I relativi con¬ 
trolli dei Comitati Direttivi (in 
genere composti da « amici >) 
proprio nel momento di riscuotere 
la loro bella fetta della torta. 
Allora è legittimo chiedersi co¬ 
ma finiranno gli 8 miliardi visto 
che sono possibili Infiniti giochi 


di prestigio con I bilanci delle 
società. 

Poi, naturalmente quando In¬ 
terverranno le società per azio¬ 
ni queste dovranno prendere at> 
to dal fatto compiuto e dei con¬ 
ti < addomesticati » presentati dal 
commissari straordinari. Non e- 
sagerlamo. GII stessi Pasquale e 
Franchi si erano resi conto del 
pericolo tant'è che avevano su¬ 
bordinato la concessione del pre¬ 
stito alla trasformazione delle 
società: si doveva trattare di 
una condizione < sino qua non » e 
quanto era stato assicurato an¬ 
che al CONI. Perché allora Pa¬ 
squale ed I suol amici hanno 
fallo marcia indietro? Ma è 
chiaro: per accontentare 1 pre¬ 
sidenti delle società che si appre¬ 
stavano a sfruttare lo scandalo 
del calcio per I loro fini. 

Cosi sono stati soffocati gli 
scrupoli moralistici del grandi 
presidenti con la « testa » di Fab¬ 
bri: sono state soddisfatte le 


ambizioni di Moratti con la no¬ 
mina di Herrera a C.T. azzurro 
e agli altri sono stati « gettati » 
8 miliardi. C'è da stupirsi se ai 
termine della loro riunione I pre¬ 
sidenti hanno approvato due or¬ 
dini del giorno di entusiastica so¬ 
lidarietà con Pasquale, loro che 
erano andati a Milano per sca¬ 
tenare la battaglia ■ In difesa 
del calcio Italiano? » (cosi di¬ 
cevano). 

No di certo: c'è da stupirsi so¬ 
lo che II CONI ancora non ab¬ 
bia sentito il dovere di inter¬ 
venire di fronte a cosi gravi e 
palesi violazioni dei regolamen¬ 
ti e delle promesse della Feder¬ 
calclo, di fronte al prevedibile 
sperpero degli 8 miliardi che 
dovevano sanare I deficit socia¬ 
li ma che ora chissà quale fine 
faranno... 

Roberto Frosi 



H.H. guiderà la nazionale? 


Brillante finalista nei 400 hs agli europei di Budapest 



Frinolli verso il titolo 



BAOENSKI (nella foto) giunto secondo ha dovuto cedere al più 
giovane connazionale Gredzlnski l'alloro sui 400 metri. 


Il dettaglio tecnico 


M. 1500 (FINALE) 

1) Tuemmlcr IRPT) 

I) Jazjr (fr.l J'I2"Z. 31 Norpolh 
(RFT) 2*41"J; 4) Slmpson <G ti.) 
3*43"»: 3) 31 ay (RDT> 3'44’M; 

C) De Ilertoctir (tiri.) 3*41"3; 

| i) Wadoux iIr.) 3*11*3; 8) Szor- 
dvkouski (Poi.) 3’43"8; 9) Atlon- 
l ttus litri ) 3 IS-Z; lai lloftman 
ICrc.) 3’16**3 


LANCIO OEL DISCO (fem¬ 
minile) • FINALE 

1) Cristina SpIrlberR IRDT) 
m- 37.74: 2) Linei Wrstermsnn 
CRFT) 37,3»; 3) Anll» Hrnischel 
(RDT) 36.84: 4) Frrrncne !»r. 
Hteiber (Uagh.) 34.34; 3) Vir¬ 
ginia Dr. Mikballova (Bulg.l 
33.44; 4) Ingrld l.otz IRDT) 

33.34; 7) Jlrln* Mentova iCec.l 
33,44: 4) Siepbanka Mcrtosa 
tCrc.) 31,44. 


M. 400 (maschili) - FINALE 
I) Greditnskt iPol.) 46"; 2) 
•adenski (Poi ) 46*2; S> Kin¬ 
der (Oer.) 44**3; 4) Welland 

(lf.) 44**3; 3) Krnsmann iGrr.) 
48**7; 6) Tronstl ir*r.) 44**9; 7) 
Graham <Q B.) 44’**; (si è riti¬ 
rato; Siegfried Konlg (RFT) in¬ 
fortunato. 


M. 400 (femminili) * FINALE 
I) Anna Cbemrlkova (Cec-> 
kt”9; 2) Antonia Munkacsi 

(Lngti.) 33**4; 3) .Monique Nolroi 
(Fr ) 31"; 4) I.udmila Innamo¬ 
ra s URSS) 34"; 3) Belga Oen- 
aing iRFT) 34*1; «> Berli Ber- 
thelsen (Nor.) 34*1; 7) Zsuzsa 
■zabonc Nagy (Uniti.) 34”3; •) 
Lia Loner lOI.t 33” 

ALTO (maschile) • FINALE 


I) Jacques Madubost (Fr.) me¬ 
tri 2.12; 2) satnte-Rosce (Fr.) 
na. 2,lt: 3) Shvomov (URSS) 
*.43; 4) Sremlk iPoU 2,04j 3) 
Kbamamkiy (UAS*) 2.04; 6) 

•chlllkowskl (KFT) 8.04: 7» Oa- 
vtIIov (linài) IH. 8) Nllsson 
(8v.) 2.03; 9) Sleghart (RFT) 
*,03; 10) Medorarsiby (Unitiu) 
1 , 03 ; 11) Dahlgrrn (Sve.) 2,03 
U) Jonsson Uva.) 2.03; 13) 

Yard ano v (Boi*.) M*- 


DECATHLON 

I) Von Molltke (KFT) punii 
7.710; 2) Matlhels (RFT) punii 
7.714: J) Keyer (RFT) punti 
7 56j; 4) Klaus (RUT) punii 

7.116. 

PENTATHLON 

1 ) Valentina Tlkhormirova 
(URSS) punii 1.787; Z> Bride 
Ro>rndhai (ItFTl punti 4 763; 
3 1 Incrbnrg K\nrr (RUT) pun¬ 
ii 4.713; 4) Mary Kand (GII) 
punii 4.711. 

lilAVf.LLOTII» imasch •: ecco 
l 12 aneti qualificatesi per la 
finale di oggi: Nlktcluk m 41.36, 
Scialai 90.41. Oidio 40,16, Von 
Wanbors 79.14, Nrrneih 78J4 
(lorde* masbvtll 78,30. Knlesar 
77,64, l.mts 17, Knliroa 76,60, 
Klnnunrn 76.60. Stolte 73.30, Voi- 
lek 74.88 

M i non SILFI- Per le finali 
di sabato si (ono qualificati 
Koelants (Beli 8*33* 8; Morato* 
'LKSS» 8 34 *: Vamos (Homi 
8*34'*6; persaon (Sv.) 8*JV4; t-et- 
icrlcb (RFT) I*»5"2; Usriman 
(RDT) 4 43 *4; Fornirei (AB) 
4*46*8; Kodtnskv (URSS) «18*2. 
.VUarez Satgado (8P) 8*47"4, 

Teseresti (Fr) 8'4T’*8; Ilerrloi 
(GII) 8 84**2: Kurvan (1,’RSS) 
«'49'** 

M. 400 HO Per la finale di oggi 
si >ono classificali: Frlnoll! (11) 
301; Hehrard |FT) 307. I osadoer- 
fer (RFT) 30 7; Tuomlnen (Fini » 
308; Girsele? (RFT) 50.3; Polrler 
(Fri 30.6. Anttlmn» (URSS) 30 7; 
Brhm (Fr) 30 7 

M 200 FEMMINILI - Per 18 
finale di oggi si sono qualificale: 
Klobnkowska (Poi.) 23**8; Pop- 
kova (UHS8) 23 8. Tledlkf 
(R.UT.i 24 *|; Traben (R.F.T.) 
24"l; Waltgren (Ove.) 84**4, Klrs- 
zeostetn (Poi.) 23"4; Roggen- 
kamp (R.F.T.) 23"8; Bcnnlpraan 
(Ol.) 24”; Lehoiska (Cec.) 24"! 

M. 200 (maschili)) Per la fi¬ 
nale di oggi si sono qualificali: 
Uudztak (Poi.) 20**9; Bambnck 
(Fr.) 21**2; Berrutt (II.) 11*8: 
Preatenl (It.) 2f'3; Natiti (Fr.) 
20*9; Warner (Poi.) 2l"; Roder- 
fetd (RFT) II"*; Kris (Cec.) 
21 * 2 . 


Nostro servizio 

BUDAPEST, 1. 

Cinque le finali odierne, alle 
quali si dovranno poi aggiungere 
le conclusioni definitive del de 
clathun e del Pentathlon che »i 
trascinano nella freddissima sera 
sotto la tagliente luce dei riflet¬ 
tori. Una vittoria alla Francia 
con Madubost nei salto in alto 
(2.12) gara in cut il sovietico 
Skvorstsov. favorito della vigilia, 
ha dovuto cedere nettamente al- 
i'ofTenslva dei due francesi. E si 
potrebbe qui tentare un parallelo, 
ma rovesciando la situazione, con 
le Olimpiadi romane, quando il 
favorito statunitense Thomas do 
vette cedere ai sovietici. 

Una alla Repubblica Democra 
tica Tedesca nel lancio del disco 
femminile con la Spielberg che 
ha avuto un felice quarto Lancio 
a metri 57,76, sorprendendo la 
Inonda e robusta tedesca del 
l’Ovest Wesfermann. forse in 
complesso assai più regolare. Una 
ai cecoslovacchi, 400 metri ferii 
minili con la 27enne Bruna Che 
melkova (52**9), che ha debellato 
-.ni rettilineo femminile loffensi 
va. forse troppo intempestiva, 
delle due (Inaliate ungheresi. Una 
ai polacchi con Gredanski (40") 
che ha tenuto a bada con auto¬ 
rità il connazionale più esperto 
Bnden->ki. Una alla R.F.T. nei 
1500 metri con Tummler (3 41* 9) 
in una gara tattica a nostro modo 
di vedere priva di contenuti tee 
nici e persino agonistici per i 
grossolani errori del francese 
Jazy. Come si vede il numero 
del.e nazoni che traggono soddi 
«fazione da questi ottavi cam¬ 
pionati europei va allargandosi, 
ma al l’appunta mento giornaliero 
non manca mai la Germania del 

Ed e toccato proprio m sorte 
all'elastica e slanciata Spillberg 
aprire le premiazioni della g or¬ 
nata. Particolare curioso la di- 
seobola tedesca e stala premiata 
dal nastro direttore tecnico Ober- 
werger, ex lanciatore di disco e 
terzo alle Olimpiadi di Berlino 
nel 1938. 1 lanci della vincitrice 
del di«eo femminile e della terza 
claudicata Hentschel pure della 
R.D.T. (m. 56.80) ai pruno ten¬ 
tativo) sono stati di ottima fat¬ 
tura tecnica con tiri assai veloci 
e con una perfetta sferzata finale. 

Se si pone menta al fatto che 
i primi tre nel lancio del disco 
maschile sono stati pure della 
R D.T. conviene ammettere che 
la scuola europea del disco, «ot¬ 
to la direzione di Locar Bini ha 
ormai preso stabile dimora sul 
le rive dello Sprea. 

Non è mancata nella giornata 
la grossa sorpresa, questa è ve¬ 
nuta nel salto in alta II sovie¬ 
tico Skortsov che proprio qua a 
Budapest lo scorso anno nelle 
universiadi si era rilevato cam 
pione di grandissimo valore 
mondiale, nonostante nella pre 
sente stagione avesse a vane ri¬ 
prese superato i meta 2,20 e 
venisse presentato come il suc¬ 
cessore dei grande Brumel, non 
ai è atrovato nemmeno net sal¬ 
ti iniziali. Si è visto subito che 
ere in cattiva giornata ed ta¬ 


bi Iti dopo che a m. 2.10 era ri¬ 
masto in gara solamente coi due 
francesi Madubost e Sainte-Ro- 
se, egli non ha saputo superare 
i m. 2.12. Mentre fi primo fran¬ 
cese li superava di slancio e il 
secondo che, coma si sa è un 
negro, vi riusciva al secondo 
tentativo. 

Come abbiamo detto all’inizio 1 
1500 metri non hanno soddisfat¬ 
to certamente 1 20 mila spetta¬ 
tori presenti II primo giro è 
stato di una lentezza esasperante 
(59"5). nel secondo giro I 12 
finalisti si sono affollati m un 
gruppo serratissimo transitando 
a questa distanza e cioè agli 
800 metri in 2\T'4 Alla cam¬ 
pana tutto fi groppo era ancora 
«errato quando da e««o sono ti 
«ciii velocemente i due tedeschi. 
Tummler e Morpoth che hanno 
in breve tempo conquistato cir 
c.i otto metri di vantaggio Ma 
Jazy dormicchiava ancora nel 
gruppo e inutilmente a duecento 
metri dafi'nrnvo ha «ferrato In 
«uà offensiva Ormai Tummler 
era avanti e non poteva piò es¬ 
sere raggiunto Ja7y. con un til 
fimo sforzo ha potuto superare 
solamente Morpoth Interessan¬ 
te la finale dei 400 metri fem 
minili per la frenesia di grida 
e di inenraccinmento da parte 
defili ungheresi che avevano a!- 


BRUNETTI 

FAVORITI 

1 ciclisti distami del Laz.o 
domisi ca a GroiUferrata si af 
fremeranno per il utolo di Cam¬ 
piere regionale. Sarà l'occas'o- 
ne .n cui si risolverà un pro¬ 
blema di supremazia regionale 
c+ie è stata fzi'oggi equamente 
divisa fra Brunetti. Sgarbozza. 
Bocci. R.à; e Belli ai quali. su 
im piano leggermente inferiore 
dal punto di vis*a dei risultati 
conseguiti, si sono affiancati 
Frezza. Bramucci. Croni, Bit 
zarri. Luciani, Possenti e San 
dro Taddei. Ì-a battaglia sarà 
sicuramente dura ed afia fine 
potremo anche sapere con quali 
prospettive i ragazzi del Lazio 
particolarmente Bocci, Sgarbozza. 
Risi e Bnneiti affronteranno 
una settimana dopo la prova di 
Campionato Italiano che si svoi 
gerà a Cagliari. 

Pronosticare chi abbia mag 
glori possibilità di diventare 
Campione del Lazio non è cosa 
facile. Se tutti i corridori dei 
Ì'UISP Cullino saranno diape 
sti a lavorare per Sgarbozza 
questo potrebbe portare a ae 


la partenza due finaliste, ia Sza 
bone e la Munkacsi. Le grida 
sono salite allo zenith quando 
ai duecento metri la Munkacsi e 
la Sxabone che erano in sesta 
e settima corsia, hanno assor¬ 
bito la sovietica Samote^ova che 
era In ottava corria. Sembrava 
che tutto dove««e risolver»} quin 
di con una lotta tra le due 
ungheresi 

Su! rettilineo finale «i è con 
sumnto il dramma. Dai centro è 
avanzato con novazione fluida e 
limpida la maglia rosa della Ce 
coslovacchia. Chemmelkova. che 
vinceva a mani basse; stringendo 
i denti la Mukncsi riusciva di 
poco a conservare fi secondo po¬ 
sto. mentre la Szabone ventvn 
assorbita ria due altre conror 
renti. 

Seguivano le finali dei quattro^ 
cento metri maschili. Il polacco 
Gredzinski era in terza corsia e 
fin dal colpo di pistola si è pm 
luto chiaramente capire che la 
vittoria non gli sarebbe sfuggita 
Il suo piu pericoloso avversario 
è stato la vecchia volpe Radon 
ski. che era in settima corsia 

Come «ono andati gli italiani 7 
Benissimo Frinolli. che nella se 
mifinale dei quattrocento metri a 
ostacoli ha eseguito ii suo con¬ 
sueto « -hovv t. questa voila dalla 


i handicap d. i*i perfido di ài 
senza dal'.e cor«o Ma nell'UISP 
Cjsilioo ce anche Unont il quale 
può. giustamente. a«p'rare al 
successo e data ia durezza det¬ 
ta corsa arche B zzarci potrebbe 
aver fatto un penaemo alla 
maglia di campione. Il campito 
rie. d.rettore spo-tivo non sarà 
perciò facile. Questa situazione 
po’ rebbe no’evo. mente favorire 
Bocci (ma anche Risi) che »i 
q lesi ultime settimane è appar 
so leiteraimente scatenato. Chi 
segue Bocci e Risi è un esperio 
maestro, non so.o di prepara 
itone atletica, ma anche di tat 
fica di gara; se tutti non staran 
no con gli occhi bene a perù 
cercando dei ragazzi della La 
zio-Pepsi. per Bocci e Rial la via 
del trionfo sarà probabilissima 
Brunetti è un altro serio pre¬ 
tendente; però l’ex azzurro che 
appariva il numero uno dei es¬ 
ci Lsroo laziale, in opti corsa ha 
ora due acerrimi rivali. Sono 
i tuoi due TaRiiijin Bocci c 


prima corsia, andando a vincere 
con facilità in 50"2. un tempo 
che è il migliore della giornata 
Domani sera potremo quasi sicu 
ramente darvi la buona notizan 
della sua vittoria in questi ottavi 
campionati europei, anche se ci 
«ono dei perieolod avversari, co 
me fi tedesco Oie«eler. vincitore 
della «econdn semifinale in 50”5 
Attesi con curiosità erano i no 
stri corridori dei 200 metri plani 
Nelle batterie le cose sono an 
date K«ce. Herniti ha vinto la 
sua in 21 "2. come precedente 
mente Ottolina nella prima bat¬ 
teria. che «i era aggiudicato in 
2I"3. Anche Preatonì. terzo nella 
terza batteria, è entrato in «eroi 
finale. Nella prima semifinale 
Romiti si è rifieso abbastanza 
bene, classificandosi terzo in 
21"2. il che gli concede il diritto 
di accedere alla finale. Anche 
Preatnni ha ottenuto la stessa 
soddisfazione, ma nella seconda 
semifinale Ottohna. dopo essere 
uscito in testa sul rettilineo, è 
stato superato da tutti fili awer 
sari e si è classificato ultimo 
in 21**5. La Covoni, dopo essere 
entrata in semifinale, non ha 
però retto alla fatica ed è sfata 
eliminata. 

Bruno 3onomelli 


K..s’ ì qjjfi g uraro d: avere 
. a:.d; morivi d* vendetta. L'acer- 
nma rivalità che divide Bocci 
e R:=i da Brunetti, sarà il lato 
debole dei tre. Un inv.to a Bru¬ 
ne;;! da parte degli altri met¬ 
terebbe n croce Bocci e Risi, 
mentre Brunetti, che per pn 
ma cosa desidera che non siano 
i suo; d >e avversar, più temuti 
a vncere. potrebbe bruciarsi 
«premendosi ti attacchi che si 
risolverebbero wi van'aggo di 
altri p ù ro-U e meno focosi. 
Domenica perciò t morivi agoni¬ 
stici saranno tan'i e non si può 
escludere che a risultare carrv 
p.one «ia un outsider, come lo 
sono Frezza. Sandro Tadóei o 
Pierino Belli. 

La partenza verrà data alle 
ore 8 30 da Grotta/errata; U 
percorro che maure 172 km. 
si presenta cosi: Grottaferrata 
viale S Bartolomeo, via J F. 
Kennedy, Frascati. Salita S. An¬ 
tonio, via Anavuna, La riano, 
VeUetn. Gemano, Ariccia, via 
Rocca di Papa, Caatalgandolfo, 
via Papaia. GaÙana. Lata, fi* 


ti GARE 
DI OGGI 


Finali 

Asta; giavellotto (maschile); 
m. 400 hs.; m. 200 (maschile); 
m. 200 (femminile). 

Qualificazioni 

Peso (maschile); giavellotto 
(femminile); m. 100 hs.; lungo 
(femminile); m. 800 (maschi¬ 
le); m. 800 (femminile); m. 80 
ostacoli. 

Oggi in TV 

Ore 22,10, secondo program¬ 
ma, trasmissione in ampex. 


dei Lagl: Md'no Sqjarc arelii 
via San’ovetti. via S. Barioomeo. 
v.a J F. Kennedy. Frascati. S. 
Antonio, v,a Anagnma. Tu*colo. 
Monteporzio. Montecompatri. S. 
Cesareo. Zaga*o!o. Paleatma. 
Vaìmontone. Ariena, Macere. 
Fratoni Vivaro. via dei Laghi. 
Rocca di Papa. Squarciare!!!. 
Grottaferrata. Frascati. via 
Casal Morena, via Anagnna. 
V.ie S. Vlo. corso de! Popolo 
v !e Io Maggo. 

Eugenio Bomboni 


Il Napoli supera 
il Wiener (2-1) 

Con due guai realizzati da 
Cané e Orlando il Napoli è riu¬ 
scito ieri sera a superare ia 
squadra austriaca dello Sportklub 
di Wiener. L'incontro era valido 
per la Coppa delle Fiere. La 
partita di ritorno si giocherà a 
Napoli la prossima settimana. 


Si correrà domenica a Grottaferrata 

SGARBOZZA BOCCI RISI BELLI 
NEL CAMPIONATO REGIONALE 

gix> il 3 jo o».pu. nonostante 


Puniti anche Stablinski, Poulidor ed il dilet¬ 
tante Ursi - Per tutti due mesi di riposo 
forzato meno che per Poulidor (un mese) 
e per Ursi (tre mesi) 

Scandali 
a catena 


Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE. 1. 

1 Ciclisticamente parlando, og 
gì all'* Intercontinental Hotel » 
ò esplosa una bomba all'idro¬ 
geno. 

E gli effetti? Ecco. 

Il consiglio dell'c Unione » ha 
deciso pesanti provvedimenti di 
sciplmari, nei confronti dei rou- 
tiers che si sono clnssificnti dal 
primo al sesto posto nelle ga 
re dei professionisti sul « Nur- 
bnrgrmg » e del pistard che ha 
guadagnato In medaglia di 
bronzo neH'inseguimento dilet 
tanti: 

0 Rudv Altig. due mesi di 
squalifica. 

0 Jacques Anquetil. due mesi 
di squalifica, più 2.000 nuovi 
vi franchi francesi (250.000 lire 
italiane, nll’incirca) di multa. 

• Rny Poulidor. un mese di 
squalifica. 

• Gianni Motta, due mesi di 
‘Kltialifica. 

0 Jean Stablinski. due mesi 
di squalifica. 

• Italo Zilioll. due mesi dì 
squalifica. 

• Giorgio Ursi, tre mesi di 
squalifica. 

Che è accaduto di tanto gra¬ 
ve? Semplice. 

Continuo In tragicomica sto 
ria dell'operazione antidoping, 
elio abbiamo già raccontato il 
giorno dopo In disputa del cam¬ 
pionato del mondo dei mpstlc 
rnntl del ciclismo, con l'aggiun 
ta di un poursiiiteur defi’nzzur 
ra pattuglia, che si sono rifiu 
tati fGianni Motta Italia Zilio 
H. e Giorgio Ursi). oppure han 
no imbrogliato (Rudv Aliic. 
Jacques Anquetil. Rav Poni» 
dor e Jean Stnbllnski) il prò 
fessnr Vnn Dick, al quale, tut 
ti. avrebbero dovuto permetta 
re. immediatamente dopo le 
gare, di riempire le fiale di 
liquido organico 

Giustificazioni: scuse, accu¬ 
se di empirismo eccetera... No. 
niente' 

Il consiglio dell'* Unione » di 
Adriano Rodoni. ascoltata la 
relazione dell’egregio, illustre 
chimico farmacologo (l'Olanda, 
non ha esitato, e ha stabilito 
d’urgenza le punizioni note Per 
Ray Poulidor c’è l'attenuante, 
perché, il campione, s’era pre 
sentato regolarmente per il 
controllo, ma aveva sbagliato 
Ikìt Per Jacques Anquetil c'è 
l’aggravamento (pena pecu- 
nnrin) di non essere salito sul 
podio durante la cerimonia prò 
Incollare E i trpnta giorni in 
più a Giorgio Orsi sono dovu¬ 
ti a un qui prò quo Nella nnt 
te Patirla non riusciva a min¬ 
gere e. pertanto, veniva auto¬ 
rizzato a rinresentarsi, dodi 
ci ore dopo Fra puntuale Gior¬ 
gio (Irsi Ma dov’era il prò 
fessor Van Pick? Alla scaden 
za de) fermine, l'accompagna 
tore del giovane campione, il 
doftor Carlo Fantini, derideva 
di farlo (ornare all'albergo 

E. poi? 

Il problema (art. 41: doping) 
pareva di difficile soluzione, 
poiché «i presentavano due 
ra«i* 

1) Se i corridori puniti si 
fos«ero appellati direttamente 
al consiglio dell'* Unione *. na¬ 
turalmente attraverso la fede¬ 
razione cui sono tesserati, 
avrebbero potuto ottenere una 
sospensiva di trenta giorni. 

2) Se. viceversa, gli enti di¬ 
rettivi nazionali avessero pro¬ 
mosso un’azione d'attesa a fa¬ 
vore del propri associati, l’ap^ 
plicazlnne della validità del 
la sanzione si sarebbe procra 
«rinata all'ultima decade di 
novembre, in occasione della 
assemblea del governo veloci¬ 
pedistico mondiale. 

Comico, no? 

E. al tempo stesso, c'era la 
presa in giro per Rudy Altig, 
Jacques Anquetil. Ray Pouli¬ 
dor. Gianni Motta, Jean Sta 
blinski, Itallo Zilioli e Giorgio 
Ursi. dal momento che. presen 
tando reclamo, non erano dav¬ 
vero le rispettive confraternite 
che li dirigono (Germania del- 
l’OvesL Fronda • Italia, unite 
sotto il comando di Adriano Ro¬ 
doni, propugnatore — per for¬ 


za — della giusta legge). ch« 
potevano favorire la manovra 
dei ribelli alla giusta, onesta 
elogiata contro quel maledetto 
imbroglio dello sport-spettacolo 
ch’ò il drogaggio. 

E dì conseguenza, al fine di 
impedire false interpretazioni 
sui tanto clamorosi quanto ver¬ 
gognosi episodi verificatisi sul 
* Nurburgring ». il consiglio 
dell’* Unione » si radunava di 
nuovo. E. al termine di una bre 
ve discussione, emetteva il se 
guente comunicato* « A prapo 
sito delle «nazioni contro Rtidtf 
Altip, Jacques Anquetil . Rap 
Poulidor. Gianni Matta, Jean 
Stablinski, italo Zilioli e Gior- 
flio Ursi. si precisa che un even¬ 
tuale appello potrà essere ri¬ 
cevuta soltanto da parte delle 
Federazioni interessate, e ver 
rebbe esaminato ni Consiplio dr 
Ginevra, m calendario per il 
25 nocembri» IUtìlì r> 

Si concludeva, cosi, ta lun 
ga. febbrile attesa dei ginrna 
listi E. si. Ora. più o meno 
colpevole. In compagnia di Ja 
(ques Anquetil è appiedata. R 
danno finanziario clic patirà è 
grosso, e ci rlmetctrà puro il 
signor Daniel Dmisset. il « si¬ 
gnor 10T *. 

Clic dici. Jacques? 

Je m’cn fonte! 

Capito? 

Attilio Cannonano 


Magni incita 
gli squalificati 
alla ribellione 

MONZA, 1 

Il C. T. Fiorenzo Megni, ap¬ 
preso il provvedimento di tospon- 
tione adottato dal Comitato di 
rettivo dell'UCI nei confronti d*i 
corridori italiani Motta e Zilioll, 
ha dichiaralo: ■ Sono provvedi¬ 
menti che solo una impalcatura 
vecchia e che sa di stantio, co 
me CUCI, poteva adottare. Netta 
mia qualità di responsabile degli 
azzurri, posso garantire che nes 
suno mi ha detto, con un comu¬ 
nicato ufficiate, che c'era il con¬ 
trollo antidoping- Sembra che lo 
decisione sia stata presa sola¬ 
mente a quattro girl dalla One 
della corsa. Dopo circa cinque 
minuti dal termina sono stato 
avvicinato da un signore che non 
conosco, il quale mi ha chiesto 
dove fossero Motta a Zilioli. Oli 
risposi che anche io li stavo cer¬ 
cando. " Devo far faro l'antlde- 
ping ", mi disse. " Se li trovia¬ 
mo, senz'altro ", fu la mia rlspo^ 
sta. I due corridori non furono 
rintracciati: allora Informai lo 
sconosciuto che il nostro albergo 
era a soli tre chilometri, per cui 
poteva mandare il medico per i 
prelievi quando lo avesse rito- 
nulo. tanto più che l'antidoping 
è valido anche dopo 24 oro >. 

« Ci voleva mollo poco — ho 
aggiunto il C. T. del ciclisti it 
zurrl — perchè con un po' di 
buona volontà l'antidoping sa¬ 
rebbe stato fatto, lo mi augura 
che queste provvedimento venga 
riesaminato a tuffo finisca in una 
balla di sapone, anche perché noi 
italiani potremmo essere in grada 
— e questa è jna mia opinione 
personale — di far correre I cor¬ 
ridori squalificati. Noi abbiamo 
già provato a correre senza aver 
bisogno dell'UCI « della Federa¬ 
zione ciclistica Italiana. Questa, 
anzi, potrebbe essere la volta 
buona. 


Ciclomondiali 


Oggi velocità 
femminile 
ieri riposo 

FRANCOFORTE, 1. 

Oggi I mondigli di ciclismo 
hanno osservato il previsto ri¬ 
poso, domani giornata denta¬ 
li programma prevedo confo* 
ventìcinque coreo di toni ca¬ 
tegoria. Si conoscerà Ira l'al¬ 
tro il nome della e regina del¬ 
lo velocità »: Valentino Savina 
o Irina Kirfdtonko sano lo fa¬ 
vorite. 
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rag, io / fatti nel mondo 

Verso uno sbarco americano al nord? 


NUOVI ATTACCHI AEREI U.SJL 
NELLA ZONA SMILITARIZZATA 


Morgenthau sulla 
politica di Jotirison: 

moralmente dubbia 
militarmente senza speranza 
politicamente senza scopo 


NEW YORK. 1 

Vietnam: che cosa direste al 
presidente se vi chiedesse con¬ 
siglio sul da farsi? A questa 
domanda, proposta dalla rivi¬ 
sta Look, il professor Hans 
Morgenthau, dell'Università di 
Chicago, risponde con una se¬ 
rie di proposte per la liquida¬ 
zione del conflitto, a partire 
dai miti che ne formano la 
premessa. 

Due alternative, afferma Mor¬ 
genthau, possono guidare la 
azione della Casa Bianca. La 
prima si basa « sull'assunto 
che nel Vietnam sono irrevoca 
bilmente hhpegnati la credibi¬ 
lità e il prestigio degli ' Stati 
Uniti come grande potenza; che 
la guerra nel. Vietnam à un 
banco di prova per tutte le 
guerre di liberazione naziona¬ 
le: e che, conseguentemente, 
il destino dell'Asia e forse per¬ 
fino quello del mondo non co¬ 
munista nel suo insieme, pos¬ 
sono essere decisi nel Viet¬ 
nam ». Se si parte da questa 
premessa, la conseguenza non 
pud che essere l'escalation a 
oltranza, fino al rischio di un 
confronto militare con la Ci¬ 
na, con l’URSS o con entram¬ 
be: è questa la politica sugge- 


Nuova Delhi 

ì comunisti 
manifestano 
per chiedere le 
dimissioni del 
governo Gandhi 

NUOVA DELHI. 1 
Diverse migliaia di membri e 
simpatizzanti del Partito comu¬ 
nista indiano hanno manifestato 
oggi davanti al Parlamento, chie¬ 
dendo le dimissioni del gover¬ 
no di Indirà Gandhi. I dimostran 
ti hanno in particolare attaccato 
la politica economica del gover 
no. che — alTermavano i cartelli 
dei manifestanti — mira solo a 
soddisfare gli interessi degli S'an 
Uniti, ed hanno chiesto con insi¬ 
stenza le dimissioni dei ministri 
delle finanze, dei rifornimenti e 
della pianiPtcazicne. 


Il controllo delle 
nascite non basta 
contro la fame 

GINEVRA. I 

Raul Prebisch, segretario gene¬ 
rale della Conferenza delle Na- 
lioni Unite sul commercio e lo 
sviluppo (UNICTAD). parlando 
all'uRicio di presidenza deLla or 
ganizzazione ai Palazzo delle Na¬ 
zioni ha detto che la fame mi 
naccia i paesi in via di sviluppo 
•d ha sottolineato che il controllo 
delle nascite non rappresenta 
una alternativa agli investimenti. 

Esaminando la crisi economica 
nei paesi sottosviluppati. Raul 
Prebisch ha detto che anche per 
il cont .tuo aumento della mano 
d’opera non specializzata i paesi 
sottosviluppati non sono m grado 
di assorbire rapala mente la tec¬ 
nologia moderna. 

Provvedimenti per la limitano 
ne delie nascite non sarebbero 
soddisfacenti perchè i risultati 
si avrebbero soltanto fra venti 

«IL 


A Salisburgo 
il nuovo processo 
contro il 
terrorista Burger 

VIENNA, 1. 

Il nuovo processo contro il ter¬ 
rorista Burger e 1-1 suoi compli¬ 
ci si svolgerà davanti alta Corte 
d’Assise di Salisburgo. Com’c n<x 
to. Burger e altri 26 imputati 
comparvero nello scorso ottobre 
davanti alia Corte d’Assise di 
Graz per ripetute violazioni del¬ 
la legge sugli esplosivi e della 
legge sulle armi a scopo di at¬ 
tentati terroristici. I giudici p<v 
polari, assolsero tutti gli impu¬ 
tati. Ma il presidente della Cor¬ 
te. dott Peyer, d’intesa col giu¬ 
dici « a latere ». sospese la va¬ 
lidità del verdetto di assoluzio¬ 
ne. a causa di « errori giudizia¬ 
ri » nei confronti di 15 Imputati. 
La Suprema Corte di Giustizia 
ordinò il nuovo processo che si 
terrà ora a Salisburgo. 


rita dai militari e seguita, an¬ 
che se con ritmo meno rapido, 
dalla Casa Bianca. 

Ma, soggiunge Morgenthau, 

« c‘ò un'altra politica, signor 
presidente, che lei potrebbe e 
dovrebbe, a mio avviso, se¬ 
guire. Questa politica si basa 
sull'assunto che la guerra è 
innanzi tutto una guerra ci¬ 
vile; che il suo significato glo¬ 
bale è remoto ; che, lungi dal 
contenere la Cina e il comu¬ 
niSmo, essa apre le porte ad 
entrambi, distruggendo la tra¬ 
ma del nazionalismo vietnami¬ 
ta. implacabilmente ostile alla 
Cina; e che, per conseguenza, 
i rischi che ci accolliamo nel 
perseguire la vittoria sono del 
tutto sproporzionati rispetto agli 
interessi in gioco ». 

L’eminente studioso così pro¬ 
segue: 

« Non avremmo mai dovuto 
lasciarci coinvolgere in questa 
guerra. Ma vi siamo coinvolti, 
invece, profondamente. Il no¬ 
stro obbiettivo politico deve es¬ 
sere quello di evitare un coiti- 
volgimento anche maggiore e 
di districarci da quello attuale 
con le minori perdite possibili. 

I recenti avvenimenti vietna¬ 
miti ci offrono l'occasione di 
iniziare una tale nuova poli¬ 
tica di disimpegno ». 

« Questi avvenimenti hanno 
chiaramente mostrato due co¬ 
se: che il governo di Saigon 
merita a stento questo nome; 
e che le grandi masse del po¬ 
polo sud-vietnamita preferisco¬ 
no che la guerra finisca piut¬ 
tosto che battersi a oltranza 
per liquidare il Vietcong. Sono 
stati così demoliti i due argo 
menti fondamentali con cui a- 
vevamo giustificato il nostro 
intervento: quello secondo cui 
siamo impegnati ad assistere 
il governo di Saigon netta lot¬ 
ta contro il Vietcong e quello 
secondo cui il popolo sudviet¬ 
namita vuole che noi In sal¬ 
viamo dal Vietcong, anche a 
rischio delta sua propria di¬ 
struzione. La prospettiva delle 
elezioni che devono svolgersi 
nel Vietnam del sud ci offre 
una occasione per adoperare 
questi fatti nuovi come premes¬ 
sa per una nuova politica di 
disimpegno ». 

Una politica del genere do¬ 
vrebbe avere come primo pas¬ 
so, secondo Morgenthau, la 
creazione di un governo sud 
vietnamita largamente rappre¬ 
sentativo, nel quale la infìtteli 
za decisiva dovrebbe essere ri¬ 
servata agli elementi che vo¬ 
gliono liquidare la guerra. Que¬ 
sto governo dovrebbe organiz¬ 
zare elezioni autentiche per 
una Assemblea costituente. Gli 
Stati Uniti dovrebbero quindi 
incoraggiare il governo sud¬ 
vietnamita eletto a negoziare 
un modus rivendi col Vietcong, 
eventualmente per dar vita nel 
Vietnam del sud ad una coali 
zione del tipo di quella che ha 
governalo per un certo tempo 
nel Imos, secondo la formula 
adottata a Ginevra. 

Gli Stati Uniti dovrebbero 
quindi porre le loro forze a di¬ 
sposizione del nuovo governo 
sudvietnamita, onorando così 
il loro impegno, ma aprendo la 
via ad un'interpretazione paci¬ 
fica di esso, secondo i desideri 
del popolo vietnamita. Il « fine 
ultimo * dovrebbe essere il ri 
tiro delle forze americane, che 
potrebbe trovare graduale rea¬ 
lizzazione. di pari passo con i 
i progressi della trattativa tra il 
[ nuovo governo sudvìetnamita 
e il FNL. 

In attesa del ritiro. le forze 
americane dovrebbero cessare 
tanto i bombardamenti sulla 
RDV quanto le « operazioni di 
ricerca e distruzione » delle 
forze del FNL nel sud. e con 
centrarsi nelle città e nelle 
enclaves costiere, accettando 
una divisione de facto del Viet¬ 
nam del sud tra Saigon e il 
FNL. Quest'ultimo dovrebbe a 
sua volta cessare gli attacchi 
al territorio non sottoposto al 
suo controllo. 

Il programma esposto dal pro¬ 
fessor Morgenthau omette, co¬ 
me si vede, un esplicito im¬ 
pegno nei confronti degli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1 951. im 
pegno nel quale la RDV e il 
FNL indicano la prima condì 
zione della pace. Le misure in 
esso suggerite rappresentano 
tuttavia, in pratica, altrettante 
tappe dì un processo dì revi¬ 
sione dell'attacco americano a 
quegli accordi c di ripristino 
della piattaforma politica adot¬ 
tata alla conferenza ginevrina. 

Morgenthau conclude: 

« Signor presidente, lei dovrà 


decidere se la politica attua¬ 
le — moralmente dubbia, mili¬ 
tarmente senza speranza e ri¬ 
schiosa, politicamente senza 
scopo e controproducente — sa¬ 
rà continuata o sostituita da 
una politica migliore. Lei aspi¬ 
ra ad essere un grande presi¬ 
dente. Il banco di prova di tale 
grandezza sarà la scelta tra 
restar prigioniero degli errori 
passati o avere il coraggio di 
correggerla ». 

Insieme con Morgenthau, 
Look ha intervistato gli « esper¬ 
ti » Il curi) Kissinger, Hanson 
\V. Baldwin e Herman Kahn 
e lo storico Arthur Schlesin 
ger jr. Le risposte dei primi 
tre sono sostanzialmente con¬ 
formi all’impostazione governa¬ 
tiva. Schlesinger si dichiara in¬ 
vece convinto che gli Stati Uni¬ 
ti non potranno mai vincere 
attraverso una « americanizza- 
zione » della guerra. I 


Il governo di Saigon 
l'invasione del nord 
offre aiuti economici 


SAIGON. 1. 

Squadriglie di aerei america¬ 
ni B 52. partiti dall’isola di 
Guam, hanno effettuato nelle 
ultime 2-t ore due bombarda- 
menti a tappeto sulla fascia 
smilitarizzata clic corre lungo 
la linea di demarcazione tra il 
Sud e il Nord Vietnam, lungo 
il 17’ parallelo. Dal 30 luglio 
scorso, è questa la quinta volta 
che i B 52 attaccano delibera¬ 
tamente la fascia smilitarizzata, 
per l'invasione della quale da 
parte delle truppe anche di ter¬ 
ra esistono piani precisi, con¬ 
fermati anche dal Dipartimento 
di Stato. 

Questa incursione assume un 
significato ancora più grave, se 
possibile, delle precedenti, per¬ 
ché, oltre a svolgersi in conco¬ 
mitanza con l'appello lanciato 


Nuova scossa 
tellurica 
nella Turchia 
orientale 

ISTANBUL. 1. 

Una nuova scossa tellurica ha 
colpito la regione della Turchia 
orientale devastata il 19 agosto 
dal tremendo terremoto. La ra¬ 
dio turca ha dichiarato che la 
scossa di oggi, registrata poco 
dopo la mezzanotte, è stata « for¬ 
te » 


Provenienti da tutta la Cina 


aduno a Pechino 


Hanno parlato Lin Piao e Ciu En-lai, esortando 
a spazzare via tutto ciò che è « vecchio » e 
« borghese », ma con la persuasione, non con 
la violenza — Mao era presente con la moglie 


PECHINO. 1. 

Mezzo milione di iiersone (un 
milione secondo alcune fonti), in 
maggioranza giovani e ragazzi 
provenienti da tutta la Cina, che 
indossavano uniformi militari 
color senape e bracciali rossi, 
hanno partecipato ieri sera ad un 
gigantesco comizio nella piazza 
l'Oriente è Rosso (ex piazza del¬ 
la Pace Celeste). Alla manifesta¬ 
zione hanno partecipato Mao 
Tse-dun con sua moglie, il mare¬ 
sciallo Lin Pino, il primo mini¬ 
stro Ciu En-lai, il presidente del¬ 
la commissione del CC per la cul¬ 
tura fìsica e gli sport. Ho Lung. 
il capo di stato maggiore gene¬ 
rale Yang Cheng Wu. il presi¬ 
dente della repubblica Liti 
Sciao-ci (citato al settimo posto 
dalla radio c da « Nuova Cina ») 
e il ministro degli esteri Cen Yi 
(citato all’ottavo posto). 

I giornalisti stranieri non han¬ 
no potuto assistere al comizio. 

Mao, Lin Piao. Ciu En-lai ed 
altri dei leaders presenti sono 
giunti in auto scoperta, indossan¬ 
do anch’essi le semplici uniformi 
militari senza gradi nè decora¬ 
zioni che soldati e ufficiali por¬ 
tano in Cina rioixi l'abolizione dei 
galloni e delle spalline, e che 
ora sono diventate anche le uni¬ 
formi delle « guardie rosse ». La 
folla ha accolto l’arrivo dei diri¬ 
genti con una fragorosa ovazione. 

Secondo le notizie raccolte at¬ 
trai orso radio Pechino, hanno 
preso la parola Lin Piao e Ciu 
Kn-Iai. II maresciallo ha esaltato 
l’azione dei giovani e li ha esor¬ 
tati a condurre avanti la « rivo¬ 
luzione culturale » contro tutto 
ciò che è « vecchio » e « borghe¬ 
se ». ammonendoli al tempo stes¬ 
so — come già a-eva fatto la 
stampa — a usare la persuasione 
invece della violenza. 

Analogo il tono del discorso di 
Ciu En-lai. il quale — secondo le 
agenzie occidentali — ha dato let¬ 
tura delle norme di comporta¬ 
mento emanate per porre fine 
agli eccessi teppistici a cui le 
* guardie rosse » si sono abban¬ 
donate nei giorni scorsi, norme 


che fra l’altro stabiliscono che: 
non è autorizzata la perquisizione 
di case di « vecchi rivoluzionari », 
siano essi soldati, contadini o ope¬ 
rai. a meno che non si abbia la 
prova della loro appartenenza a 
gruppi controrivoluzionari: nes¬ 
sun veicolo privato o militare può 
essere Fermato con la forza: non 
si possono svolgete inchieste su 
attivisti del partito, del governo e 
dell'esercito senza debita autoriz¬ 
zazione: i ix-ni confiscati ai bor¬ 
ghesi non (Kissono essere tratte¬ 
nuti per uso personale, ma deb- 
Ixwo essere versati allo stato; 
non si possono scacciare i dome¬ 
stici daile case dei dirigenti ri¬ 
voluzionari e dei capi militari; i 
figli degli « elementi neri ». cioè 
proprietari terrieri, jiossidenti. 
reazionari e nemici del pojxjlo. 
non sono ammessi a fare parte 
delle * guardie rosse ». 

Non si può fare a meno di os¬ 
servare che una parte di tali nor¬ 
me sembrano destinate a mettere 
ordine nell’azione delle * guardie 
rosse». E’ probabile (forse cer¬ 
to) che nelle prime Tasi della 
t rivoluzione culturale » l'azione 
dei giovani abbia assunto un ca¬ 
rattere fortemente eversivo, di 
protesta indiscriminata e talora 
rivolta, addirittura — come si 
può comprendere dalla lista dei 
divieti letti da Ciu Endai — con¬ 
tro istituzioni e personale che la 
« rivoluzione culturale » non in¬ 
tende colpire. Donde la necessità 
d; porre argini all'impetuoso e 
turbolento corso del torrente gio¬ 
vanile. 

Anche numerosi studenti ed in¬ 
sognanti avrebbero preso la paro¬ 
la per ribadire, con le espressio¬ 
ni ritualistiche del culto della per¬ 
sonalità di seguire l’insegnamen 
to di Mao Tse-dun. di agire se¬ 
condo le sue direttive, di diven¬ 
tare « buoni allievi e buoni sol¬ 
dati di Mao Tse-dun ». 

Una delie religiose deU'istituto 
del Sacro Cuore espulse da Pe¬ 
chino. suor Eamon di Cork, al se¬ 
colo Mary O'SulIivan. è morta a 
Hong Kong. 
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chiede apertamente 
- la Corea del nord 
e militari al Vietnam 


da Do Gaulle alla pace nel suo 
discorso di Phnom Penh, essa 
è giunta subito dopo la conclu¬ 
sione di una riunione, durata 
due giorni del cosiddetto « Con¬ 
siglio del Popolo e delle forze 
amiate ». La riunione si è con¬ 
clusa con la pubblicazione di 
una dichiarazione ufficiale nel 
la quale si chiede esplicitamen¬ 
te e urgentemente una invasio¬ 
ne del Vietnam del nord attra¬ 
verso il 17’ parallelo, cioè at¬ 
traverso la fascia smilitarizza¬ 
ta bombardata di nuovo oggi. 

Il « consiglio del po|M>lo e (Iel¬ 
le forze armate », che 6 un or¬ 
gano consultivo del « governo » 
fantoccio di Saigon ed è con¬ 
trollato dai generali collabora¬ 
zionisti e dagli americani, nella 
sua dichiarazione afferma che 
il « governo » deve dichiarare 
di non poter più « rispettare » 
la zona smilitarizzata tra sud e 
nord Vietnam. « Il governo sud- 
vietnamita deve compiere la 
rappresaglia e lanciare una con¬ 
troffensiva oltre il 17’ paral¬ 
lelo ». Insieme si raccomanda 
alla popolazione del Vietnam 
del nord di « insorgere » conti - ») 
il governo di Hanoi, un invito 
grottesco sulla bocca di coloro 
che, nel Vietnam del sud, da 
anni debbono combattere la vit¬ 
toriosa insurrezione pojiolare. 

A questa gravissima presa di 
posizione uHiciale gli americani 
non hanno opposto alcuna rea¬ 
zione. Al contrario, il primo mi¬ 
nistro fantoccio Nguyen Cao 
Ky. il quale ha detto dì sperare 
di visitare gli Stati Uniti entro 
novembre, ha potuto annuncia¬ 
re che gli americani forniran¬ 
no tra breve all’aviazione colla¬ 
borazionista, che egli stesso 
comanda, la prima squadriglia 
di reattori F-5, apparecchi che 
volano a quasi duemila chilo¬ 
metri all’ora, ed hanno una au 
tonomia di volo di quasi 3.000 
chilometri, sufficienti quindi per 
provocazioni anche contro la 
Cina (Cao Ky è un sostenitore 
della tesi dell’attacco alla Ci¬ 
na). oltre che dell’invasione del 
nord. I piloti per questi aerei 
sono già stati addestrati dagli 
americani. 

Contemporaneamente, gli ame¬ 
ricani hanno annunciato un ul¬ 
teriore aumento delle loro trup¬ 
pe nel sud Vietnam — 303.400 
uomini, ora, cioè 3.000 di più 
della scorsa settimana — ed 
una riorganizzazione dei co¬ 
mandi aeronavali nel teatro 
vietnamita. Il contrammiraglio 
Alien Shinn, promosso per l’oc¬ 
casione vice ammiraglio, è sta¬ 
to nominato comandante di tutte 
le attività aeronavali nello 
scacchiere vietnamita. La sua 
nomina, dicono Tonti americane, 
significa che il Pentagono inten¬ 
de coordinare maggiormente la 
attività bellica aero navale nel 
Vietnam. E’ quindi da attender¬ 
si una ulteriore « scalata ». in 
vista delle notizie clic abbiamo 
riferito. 

Nelle ultime 24 ore gli ame¬ 
ricani hanno effettuato 97 in¬ 
cursioni contro il Vietnam del 
nord. Essi ammettono, per la 
giornata di ieri. la perdita di 
un aereo. Dal canto suo Radio 
Hanoi, facendo un bilancio del¬ 
le attività belliche in agosto, 
ha annunciato che in questo 
mese sono stati abbattuti ben 
Ufi aerei americani. La giorna¬ 
ta peggiore per l’aviazione USA 
è stata quella del 7 agosto, 
quando vennero abbattuti 12 
aerei. 

Nel Vietnam del sud unità del 
Fronte di liberazione hanno at¬ 
taccato con i mortai un campo 
delle « forze speciali » USA a 
Trai Bai. 110 Km. a nordovest 
di Saigon. A Saigon gruppi di 
potrioti hanno attaccato con 
bombe a mano installazioni 
americane. Nella stessa capita¬ 
le un soldato americano ha uc¬ 
ciso. con un colpo di pistola 
che l’ha raggiunta in piena fron 
te. una venditrice di pane. I-a 
donna è stata uccìsa sotto gli 
occhi del marito e dei figli. 11 
soldato americano aveva tenta¬ 
to di uccidere un conducente di 
taxi co! quale aveva intavolato 
una discussione, ma il colpo ha 
invece raggiunto la donna che 
sì trovava a breve distanza. 

Radio Hanoi ha intanto an¬ 
nunciato che la Corea del Nord 
ha offerto alla RDV aiuti eco¬ 
nomici c militari, incluso l’in¬ 
vio di volontari. L’offerta è sta¬ 
ta fatta alla delegazione vietna¬ 
mita guidata dal vice primo mi¬ 
nistro Le Thanh Nghi. che è 
giunta martedì a Pyongyang 
dopo aver firmato a Pechino un 
accordo di assistenza. 

Illuminante invece, circa il 
molo che gli Stati Uniti si so 
no assunti nel Vietnam del sud. 
la decisione dell’ambasciata 
americana a Saigon di sospen¬ 
dere i finanziamenti aH’univer- 
sfià di Hue. i cui professori e 
studenti sono colpevoli di esse¬ 
re stati i protagonisti della lot¬ 
ta contro il governo fantoccio di 
Saigon c di avere chiesto la 
fine della guerra- Gli « aiuti ». 
hanno detto fonti defi’ambascia- 
ta USA. verranno ripresi solo 
quando si potrà essere sicuri 
che « studenti e professori non 
faranno politica ». La decisione 
è stata criticata da molti osser¬ 
vatori americani, che la giudi¬ 
cano « un ricatto controprodu¬ 
cente ». 


degli Stati Uniti istallarsi nel 
Vietnam del sud e, allo stesso 
tempo, la guerra riaccendersi 
sotto forma di resistenza na¬ 
zionale » ha affermato De Gaul¬ 
le mettendo uno stretto traif- 
d'union fra l’invasione ameri¬ 
cana e l’origine della nuova 
guerra di liberazione che chia¬ 
ma alla resistenza contro l’in¬ 
vasore. « Dopo di che — egli 
ha continuato — le illusioni re¬ 
lative all’impiego della forza, 
condussero gli Stati Uniti al 
rafforzamento continuo del cor¬ 
po di spedizione e ad una sca¬ 
lata sempre più estesa in Asia, 
sempre più vicino alla Cina, 
sempre più provocatoria con¬ 
tro l’URSS. sempre più ripro¬ 
vata da numerosi paesi d’Eu¬ 
ropa. (l’Africa. d’America lati¬ 
na e in fin dei conti sempre 
più minacciosa per la pace del 
mondo ». 

La scalata che « non fa che 
aggravarsi ». minaccia insom¬ 
ma le frontiere della Cina, pro¬ 
voca l’Unione Sovietica, preci¬ 
pita verso una catastrofe uni¬ 
versale, ha ammonito De Gaul¬ 
le. E con quale successo? La 
guerra che l'America scatena 
contro rindocina. secondo la 
esperienza già fatta dalla Fran¬ 
cia. è senza via di uscita per¬ 
ché « se è inverosimile clic lo 
apparalo bellico americano 
possa essere annientato sul po¬ 
sto, non vi è, d’altra parte, 
alcuna possibilità che i popoli 
doli’Asia si sottomettano alla 
legge dello straniero venuto 
dall’altra riva del Pacifico ». 

Ora. dunque, non esiste al¬ 
tro sbocco. <i a meno che l’uni¬ 
verso non rotoli verso la sua 
distruzione ». che un accordo 
politico per ristabilire la pa¬ 
ce. Questo accordo <r come (niel¬ 
lo del ’54. dovrebbe avere co¬ 
me scopo di stabilire e garan¬ 
tire la neutralità dei popoli 
dell’Indocina e il loro diritto 
a disporre di se stessi ». Af¬ 
fermando quindi clic i <r con¬ 
traenti di esso sarebbero i po¬ 
teri reali che si esercitano in 
Indocina e almeno le cinque 
potenze mondiali » si ritiene 
che De Gallile alliba volute al¬ 
ludere esplicitamente alla le¬ 
gittimità dell apresenza del 
FLN (quale potere reale) tra 
gli interlocutori, e quindi tra i 
firmatari dell’eventuale accor¬ 
do. Ma le condizioni prelimina¬ 
ri sine qua non, ha detto il pre¬ 
sidente francese, avvicinando¬ 
si così alle tesi del FNL per 
l’apertura di un « così vasto e 
difficile negoziato, dipendono 
dalla decisione e dall'impegno 
che dovrebbe prima assumere 
l'America di rimpatriare le 
sue forze in un tempo conve¬ 
niente e determinato ». Ma qui 
il Presidente francese ha ag¬ 
giunto gli accenti pessimistici 
di cui si diceva all'inizio, pie¬ 
ni di sfiducia sulle possibilità 
che l’America se ne vada dal 
Vietnam consentendo ai popoli 
dell’Indocina di « disporre a 
loro modo del proprio destino ». 

Dalla prospettiva delineata 
in tutto il discorso prende ori¬ 
gine Patteggiamento della Fran¬ 
cia dì scartare ogni mediazio¬ 
ne nel conflitto, che risuona in 
questa frase: « La decisione 
della Francia è presa, sia per 
la condanna che essa porta su¬ 
gli attuali avvenimenti, sia per 
la sua decisione di non essere 
automaticamente implicata (si 
noti il riferimento alla validità 
del disimpegno dall'Organizza¬ 
zione militare integrata compiu¬ 
to da Parigi con l'abbandono 
della NATO) ncH’estensione 
eventuale del dramma e a con¬ 
servare in ogni caso le proprie 
mani libere ». 

De Gaulle aveva premesso 
a! suo appello all’America una 
stretta analogia tra l’Algeria e 
il Vietnam per invitare gli USA 
a « decolonizzare » il Vietnam 
cosi come la Francia ha «de¬ 
colonizzato » in Africa del Nord. 
« Mettendo deliberatamente fi¬ 
ne ai combattimenti sterili sul 
terreno che pur tuttavia le for¬ 
ze militari francesi dominava 
no. la Francia non solo non 
ha perduto il suo onore ma. 
ponendo un termine alle per¬ 
dite. all'odio e alla distruzio¬ 
ne, ha accresciuto il proprio 
prestigio. la propria potenza c 
prosperità ». 

Il discorso di De Gaulle ha 
suscitato in Francia una note¬ 
vole emozione. Numerose di¬ 
chiarazioni di uomini politici 
si sono susseguite per com 
montarlo; fra questi citiamo 
quella di Valdeck Rochet il qua 
le ha affermato « dal discorso 
di De Gaulle noi riteniamo due 
elementi essenziali: 1) sono gli 
Stati Uniti che con i! loro in 
tervrnto sono responsabili del¬ 
lo scatenamento e della esten¬ 
sione della guerra nel Viet¬ 
nam: 2) in rista di mettere 
fine al conflitto che minaccia 
gravemente la pace mondiale, 
i dirigenti americani devono 
impegnarsi a ritirare le loro 
truppe dal Vietnam ». 

Anche il radicale Maurice 
Faure ha affermato che « l’ajv 
pollo lanciato agli Stati Uniti 
da De Gaulle non manca né 
di convinzione, né di pateti¬ 
cità. E’ vera l'afTcrmazione che 
questo conflitto non potrà ter¬ 
minare che con un regolamento 
politico *. 

Le prime reazioni 

I-a Cavi Bianca ha declinato 
ogni commento al di.-eor-o rii De 
Gaulle. il cui testo, è stato di - 
chiarate. è « allo studio » di 
Johnson. 

Anticipando la reazione ufficia¬ 
le. il portavoce del Dipartimento 
rii Stato ha ribadito invece che 
gii Siati Uniti « intendono riti¬ 
rarsi dal Vietnam solo dopo che 
ia pacificazione sarà stata assi¬ 
curata ». 

Polemica anche la reazione dei 
fantocci di Saigon, il cui ministro 
degli esteri. Tran Van Do. ha 
detto che la presenza delle truppe 
americane c « necessaria per 
fronteggiare l’aggressione > e che 
la richiesta di un loro ritiro è 
stata ispirata a De Gaulle «da 
un sentimento anti-americano ». 


Pravda 


zionali ». dottrina esposta dal se¬ 
gretario di Stato Rusk al Senato 
ventiquattro ore prima del di¬ 
scorso del presidente. 

Ipocrita è la sola parola adatta 
a definire le frasi melate sui 
benefici del graduale svilupixi de¬ 
gli interessi comuni e l'abile di¬ 
scorso sul fatto che il conflitto 
nel Vietnam non deve impedirci 
di trovare nuove vie nelle no¬ 
stre relazioni, in quanto gli sco¬ 
lli degli Stati Uniti non minaece- 
rebix.*ro gli interessi vitali del¬ 
l'Unione Sovietica od il territorio 
di qualsiasi suo |uie.se amico. 

E' difficile immaginare che 
Washington sia così ikico infor¬ 
mata dei fondamenti della |x>hti- 
ca estera sovietica da partire se¬ 
riamente da una simile premessa. 

« L'UIISS è pronta a vivere in 
pace con tutti i paesi, ma non a 
sopixirtare l'arbitrio imperialista 
nei confronti di altri |x>poli », di¬ 
ce l’articolo. « 11 nostro partito, 
il nostro stalo, respingono vigo¬ 
rosamente l'assurdo punto di vista 
secondo coi le granili ixiten/e po¬ 
ti ebbero costruire lo proprie re¬ 
lazioni a spese degli altri popoli 
e paesi ». 

Bercile mai. allora, i dirigenti 
americani espongono questa opi 
nione come fosse un nuovo atteg¬ 
giamento che spianerebbe la stra¬ 
da verso la normalizzazione del¬ 
la situazione internazionale? « Sol¬ 
tanto nella segreta speranza ili 
riuscire così ad intorbidare le 
acque ed a seminare il dubbio 
nelle file dei combattenti per la 
libertà e rindipenilenza, che lot¬ 
tano valorosamente ovunque gli 
iiii|>erialisti americani ed i loro 
alleati cercano di sbarrare la 
strada ai movimenti di liberazio¬ 
ne nazionale e rivoluzionari ». 

Non si può fare a meno di no¬ 
tare « l'importante circostanza 
per cui il discorso del presidente 
americano è stato pronunciato 
con l'aceotnpagnamento ili mas¬ 
sicci bombarda menti nel Viet¬ 
nam. Alla luce di questi fatti è 
necessario sottoliuare ancora una 
volta che la politica dell'Unione 
Sovietica è una (xiliticn di risolu¬ 
ta negazione di qualsivoglia ag¬ 
gressione iniiHiriaiista. una ixili- 
tica di consolidamento della pace 
e della sicurezza delle nazioni. 
Tale ixilitica scaturisce dalla fer¬ 
ma risoluzione di rafforzare Limi¬ 
ta e la coesione dei paesi socia- 
listi. di sostenere i txipoli che 
lottano per la loro liberazione na¬ 
zionale, di sviluppare la coopc¬ 
razione generale con i giovani 
stati indipendenti, di applicare 
solidamente i principi della coe¬ 
sistenza pacifica degli siali coli 
differenti sistemi sociali, respin¬ 
gendo risolutamente le forze bel¬ 
liciste deH'iniperialisiiio, e cosi 
impedire un'altra guerra mon¬ 
diale ». 

In conclusione, la Pravda dice 
che l'espansione dell'aggressione 
degli Stati Uniti nel Vietnam, che 
ha aggravato la tensione interna¬ 
zionale. ò responsabile dell'ovvio 
deterioramento delle relazioni su- 
vietico americane. Quanto al¬ 
l'Unione Sovietica, essa non ha 
mai creduto e non crede che le 
relazioni sovietico americane non 
possano essere differenti da ciò 
che sono attualmente per colpa 
degli Stati Uniti. Ma |x?r il loro 
miglioramento è necessario che 
gli Stati Uniti osservino le nor¬ 
me del diritto internazionale e 
non interferiscano negli affari in¬ 
terni degli altri paesi e ponili. 

Occorrono non soltanto parole 
sul desiderio di distensione inter¬ 
nazionale. ma fatti concreti. La 
cessazione deH'aggressione degli 
Stati Uniti nel Vietnam, il ritiro 
delle forze armate americane da 
quel paese e la concessione al 
popolo vietnamita del legittimo 
diritto di risolvere i propri af¬ 
fari da sé in accordo con le de¬ 
cisioni prese a Ginevra nel 19>1. 
debbono essere i più urgenti di 
questi fatti. 

Nel nostro secolo. In politica di 
gangsterismo imperialista, la ini¬ 
mica del bastone, è votata al fal¬ 
limento ». 

«Il |x>i>o!n sovietico denuncia 
nel modo più vibrato i crimini 
dei militaristi americani nel Viet¬ 
nam e chiede la line immediata 
della guerra di aggressione con- 
riotta dagli Stati Uniti contro il 
|xi|X)lo del Vietnam 

Questo è detto nel messaggio 
di felicitazioni fatto i*er\enire 
da I.eoniri Breznev. Nikolai Pori- 
gorni e Alexei Kossighin ai di¬ 
rigenti della RDV. in occasione 
del 21 ■ anniversario della pro¬ 
clamazione della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. 

11 messaggio, inviato ad Ho Ci 
Min. I x- Duan. Truon Tinh e 
Fani Van I)ong dichiara che 
l'URSS apix>ggia pienamente i 
quattro inaiti del governo della 
RDV e il programma in cinque 
punti del FNL del Vietnam del 
Sud « che sono una giusta base 
|h.t un regolamento |x>litico del¬ 
la questione vietnamita .. 

« 11 governo sovietico -- dice 
il messaggio — prende le mi¬ 
sure necessarie a dare alla RDV 
una completa assistenza in mezzi 
materiali, tecnica militare e in 
specialisti ixt respinge re con 
successo l'aggressione americana, 
rafforzare il jxKenziale difensivo 
e soddisfare le esigenze dell'eco 
nonna nazionale, tenendo nel do¬ 
vuto conto le necessità create 
dalla nuova f.re della guerra 
nel Vietnam a. 

U Thant 

tenuta solo mediante il rispetto 
dei principi fissati a Ginevra 
nel 1954 e di quelli contenuti 
nella carta dc-H’ONU. 

€ Anche altrove, nel mondo, vi 
sono segni di crescente tensio¬ 
ne. Mentre la situazione in Eu 
ropa ha mostrato sintomi di mi¬ 
glioramento. la situazione in 
parecchie altre parti del mondo 
è peggiorata. II crescente squi¬ 
librio nella situazione economi¬ 
ca internazionale, sulla quale 
ho richiamato l’attenzione, co¬ 
stantemente e ultimamente nel¬ 
la mia dichiarazione al Consi 
glio economico c sociale, può 
solo presentare nuovi pericoli ». 

U Thant aggiunge, con chia¬ 
ro riferimento all’esclusione del¬ 
la Cina: « Devo anche confes¬ 
sare un senso di insKklisfazio- 
ne per il fatto che l’organizza¬ 
zione non ha perfezionato la 
sua universalità- Ritengo di non 
essere il solo ad avere questa 
sensazione. Molti dei problemi 
innanzi a: quali si trova il mon¬ 
do oggi, regionali o globali che 
siano, divengono più intrattabili 
a causa di questa circostanza ». 
Ciò è vero, tra l’altro, per il 
disarmo. 

U Thant si dice « commosso » 
per l’apprezzamento espresso 
da diversi capi di Stato e di 
governo nei confronti della sua 
attività • « certo che la sua 


riluttanza ad accettare un se - 1 
condo mandato non sarà frain¬ 
tesa ». <t Nutro una fiducia in¬ 
crollabile nelle Nazioni Unite 
e nel loro successo finale, no¬ 
nostante le difficoltà attuali ». 

L’annuncio di U Thant ha pro¬ 
vocato ovunque grande impres¬ 
sione. Gli Stati Uniti, contro la 
cui politica si appuntano, di fat¬ 
to, gran parte delle critiche 
espresse nella lettera, hanno 
manifestato |>er bocca del loro 
delegato Goldberg. un generico 
« rammarico », insieme con la 
« speranza » che il segretario 
generale voglia riconsiderare la 
sua decisione. Goldberg ha ten¬ 
tato soprattutto di dissipare gli 
effetti della denuncia del peri¬ 
colo di guerra generale, dando 
» assicurazioni » cimi i loro 
sforzi in contrario. Analogo 
4 rammarico » ha espresso la 
Gran Bretagna, mentre la Fran¬ 
cia ha rinnovato calorosamente 
il suo npjx>ggio a Thant. 

Thant Insceni lui « vuoto » 
all’ONU: allo stato dei fatti non 
è possibile intravvedeiv alcuna 
candidatura suscettibile di rac¬ 
cogliere, come la sua, il con¬ 
senso dell’est e dell’ovest. 


Festival 


da che da Sassuolo parta a Vi¬ 
ottola, tutta costeggiata di fab¬ 
briche dì ceramiche, il compagno 
Debbi Ila fermato la macchina 
in una zona che si chiama Prato 
Mavare. Qui. ventilino anni fa. 
furano impiccati dai nazisti otto 
partigiani. Accanto al cippo che 
ricorda il loro sacrificio, c’è an¬ 
cora la sbarra di legno dove fu¬ 
rono impiccati. Fra di essi, c’era 
il giovanissimo Franco Nasi, al 
loro diciottenne 

Pochi chilometri più aratiti, 
sulla piazza centrale di Viottola. 
abbiamo incontrato il padre di 
rpiesto eroico partigiano . il com 
paglia Ildebrando Nasi. E‘ uno 
dei migliori diffusori del nostro 
giornali-: da rcnt’anni. tutte Jr 
domeniche, col soie a con la ne¬ 
re. va ili casa in casa a portare 
l'Unità. 

I pubblicisti c gli uomini ob¬ 
lici che tanto si affannano per 
ricercare le forze del nostro par¬ 
tito è con gucsti uomini che do¬ 
vrebbero parlare. E altrettanto 
dorrebbero fare quei leaders po¬ 
litici che proprio in questi gior¬ 
ni. nella dorata solitudine delle 
toro vacanze, hanno ripetuto stan¬ 
camente che la collaborazione 
coi comunisti è impassibile. Do¬ 
vrebbero venire nclìa provincia 
d> Modena, dove invece, una ta¬ 
le collaborazione continua dai pri¬ 
mi giorni della liberazione. 

Sono ventinovc i Comuni, oltre 
all’Amministrazione provinciale, 
governati dalle forze di sinistra. 
In questi Comuni risiede lottati¬ 
la per cento della popolazione 
della provincia di Modena. Ebbe¬ 
ne. in venticinque di questi Co¬ 
muni. cnpnluoao compreso, le 
giunte sono unitarie, compresi 
socialisti, comunisti e i compagni 
del PSIVP. So un l'espressione di 
sentimenti profondamente unita¬ 
ri dei cittadini. Certo, anche qui 
ri sono — pochissime, per la ve¬ 
rità — alcune eccezioni. C'è i! 
Comune di Formigine. per esem¬ 
pio. Dopo te ultime elezioni del 
giugno scorso, è stata formata 
una giunta di centro sinistra, in¬ 
clusi i socialisti, che prima era- 
no sempre stati con noi alì'op 
posizione. Ebbene, a un mese di 
distoma, il vices'mdacn e due as¬ 
sessori socialdemocratici hanno 
doto le dimissioni, e il centro¬ 
sinistra è entrato in crisi. 


RDV 


Per queste ragioni, noi, mem¬ 
bri del governo provvisorio del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam, dichiariamo solenne¬ 
mente al mondo che il Vietnam 
ha il diritto di essere un paese 
libero e indipendente. E. nei 
fatti, esso è già libero e indi- 
pendente. L’intero popolo viet¬ 
namita è deciso a mobilitare 
tutta la sua forza fisica c men¬ 
tale, a sacrificare la vita e le 
sue ricchezze, per salvaguar¬ 
dare l’indipendenza e la li¬ 
bertà ». 

Così nasceva la Repubblica 
democratica del Vietnam, 21 
anni fa, che sono poi stati 21 
anni di duro, intenso lavoro, di 
battaglie sanguinose, di trage¬ 
die imposte dal colonialismo e 
dall’ imperialismo provenienti 
da quei paesi che pure aveva¬ 
no dato vita a princìpi che la 
Repubblica democratica aveva 
iscritto nel suo atto costitutivo. 
Due milioni di vietnamiti era¬ 
no morti, tra il 19II e il 1915, 
di fame. Altri crono morti nel¬ 
la guerra di resistenza e nella 
insurrezione di agosto. Altri ve¬ 
nivano ancora uccisi dai fran¬ 
cesi. che tentavano di reimpor¬ 
to il giogo coloniale a questo 
popolo che se ne era liberalo 

Fu su questo sfondo dramma¬ 
tico che la Repubblica demo¬ 
cratica mosse i suoi primi pas¬ 
si, senza mai discostarsi da 
questi princìpi. Un mese dopo 
la proclamazione di indipenden¬ 


za, i francesi erano già all’of¬ 
fensiva nel sud. ma Ho Chi 
Mitili, in un suo appello ai fran¬ 
cesi d'Indocina, diceva ancora 
Queste parole: « Voi amate la 
Francia e volete che sia indi- 
{indente. Voi amate t vostri 
compatrioti e volete che siano 
liberi. Il vostro patriottismo 
torna a vostro credito glorioso, 
perchè esso è il più alto ideale 
dell'umanità. Ma anche mi ab¬ 
biamo il diritto di amare la 
nostra patria e vogliamo che 
sia indipendente, non è cosi? 
Anche noi abbiamo il diritto di 
amare i nostri compatrioti e 
di volere che essi siano liberi, 
non è così? Ciò che voi consi¬ 
derate come vostro ideale, deve 
essere anche il nostro ideale ». 

Fu con questo spirito che i 
vietnamiti affrontarono otto 
anni di lunga, atroce, sangui¬ 
nosa, difficile guerra, per riaf¬ 
fermare la loro indipendenza. 
E quando accettarono, nel 1954, 
la spartizione provvisoria del 
paese, lo fecero per evitare 
nuove sofferenze al ixiese, e 
pericoli incommensurabili al 
mondo, riponendo negli accor¬ 
di che gaioidivano un ritorno 
pacifico all’unità nazionale una 
fiducia che gli imperialisti ame¬ 
ricani — e nessun altro — do¬ 
vevano presto tradire. E infat¬ 
ti. mentre nella zona nord del 
Vietnam dieci anni dovevano 
passare in un'ostinata opera di 
ricostruzione prima e di co¬ 
struzione poi nella zona sud 11 
massacro ricominciava, istiga¬ 
to dagli Stati Uniti, l’indomani 
stesso della firma degli accordi 
di (lineerà. 

Gli accordi erano stati fir¬ 
mati il 20 luglio, e il 23 agosto 
le forze di repressione di Ngo 
Din Diern. messo al suo posto 
dagli americani, sparavano su 
una folla di dimostranti a Cu 
Chi. non lontano da Saigon — 
un villaggio il cui nome torna 
spessa nella cronaca degli or¬ 
rori clic costellano Fazione 
USA nel Vietnam ■— uccidendo 
quaranta persone, in maggio¬ 
ranza donne e bambini. l)a al¬ 
lora. mentre nel nord si co¬ 
struiva spargendo fiumi di su¬ 
dore. nel sud la lotta per Vin¬ 
dipendenza e la libertà co¬ 
stringeva i vietnamiti a spar¬ 
gere fiumi di sangue. Finché 
nemmeno questo bastò più agli 
americani, che aggredendo il 
nord vollero far spargere san¬ 
gue anche là dove si costruiva, 
c distruggere ciò che. durante 
dieci anni di pace, era stato 
tanto faticosamente creato dal 
nulla, con le mani nude. 

1 princìpi sui (piali si regge 
la Repubblica democratica sono 
sempre gli stessi In 21 anni di 
vita, nessun vietnamita degno 
di questo nome li ha mai tra¬ 
diti: i princìpi di indipendenza 
e di libertà, quelli clip ogni po¬ 
polo che abbia dignità nou è 
disposto a cedere, qualunque 
possa essere il prezzo che esso 
deve ixujare. 

Alto Adige 

live, nella premessa clic tali chia¬ 
rimenti risultino positivi. 

« L'esecutivo ha infine dato in¬ 
carico al presidente del partito 
di intervenire in tale senso pres¬ 
so eli organi competen'i 

Un primo esame del comunica¬ 
to conferma corno il punto di 
maggior attrito e su cui mag¬ 
giormente si è discusso è (inolio 
del eosidetto « ancoraggio inter¬ 
nazionale ». cioè clelfiorganismo 
che dovrà garantire l'attuazione 
dei provvedimenti previsti da un 
eventuale accordo. 

Già una dichiarazione del vice- 
presidente - del partito FriedI Vog- 
ger lasciava intravvedere la 
|x>ssihilità di una conclusione in¬ 
terlocutoria. almeno nel senso 
che la riunione del direttivo non 
si sarchile conclusa con una ac¬ 
cettazione « tout court * del « pac¬ 
chetto r. 

Quanto all'esito della battaglia 
pare si possa dire che. malgrado 
talune previsioni, il presidente 
Magnago, sia pure con un eerto 
marcine di riserve ha ottenuto 
(pici « si » che. è stato detto. 
" scongiurava » dai suoi amici 
di partito. 

Abbiamo raccolto anche le in¬ 
discrezioni secondo cui il diretti¬ 
vo del S.V.P. si sarebbe pronun¬ 
ciato per un termine preciso fis¬ 
sato di duo anni, cioè la fine do! 
1968. come impegnativo per il go¬ 
verno italiano in ordine nll'at- 
t nazione delle norme previste 
dal 'pacchetto». Pare, secondo 
alcune \ ori che corrono, ed è 
molto probabile che siano ver®, 
che Magnaco si sia impegnato 
con il pri bidente del consiglio. 
Moro, a farcii ottenere il c pin¬ 
ce! » del suo partito nei confronti 
delle proposte governative, pri¬ 
ma della fine di settembre. E* 
corsa anche la voce, riportata dal¬ 
la rtampa locale, che un < cor¬ 
riere * abbia tenuto in questi 
giorni i c ontatti Moro Klaus. Que¬ 
sto « corriere > sarebbe il depu¬ 
tato DC Berloffa. 


l’editoriale 

alla situazione creata dal discorso di De Gaulle e dalle 
dimissioni di U Thant. Fin d’ora, tuttavia, vogliamo 
mettere in guardia queste forze dalla illusione di po¬ 
tersi sottrarre al preciso dovere di assumere una posi¬ 
zione chiara e ferma. Non c’è più tempo per aspettare, 
per lasciare che la situazione « si decanti » — secondo 
l’espressione cara all’on. Moro. La situazione non 
tende a decantarsi ma ad aggravarsi con impressio¬ 
nante rapidità: questa è la realtà delle cose. Nè vale 
— è bene essere molto chiari su questo punto — 
richiamarsi alla buona volontà dell’URSS per farsene 
un alibi per la propria sostanziale acquiescenza al¬ 
l’azione degli Stati Uniti. L’URSS non ha mai mancato 
nè manca ora di buona volontà. Ma il suo governo, il 
suo partito comunista, i suoi popoli hanno scelto nel 
modo più fermo la strada dell'aiuto incondizionato 
alla causa dell’eroico popolo vietnamita, vittima di 
una aggressione crudele, spietata. Hanno scelto questa 
strada sapendo bene — e la Pravda lo ribadiva ieri 
con grande chiarezza — che un processo di disten¬ 
sione non potrà svilupparsi, accordi di disarmo non 
potranno essere raggiunti se gli americani continue¬ 
ranno a portare avanti la loro sinistra « scalata » 
nell’Asia del sud-est. Stiano dunque attenti a quel che 
fanno i governi europei amici degli Stati Uniti, e prima 
di tutti il governo italiano: una < scalata sempre più 
provocatoria verso l’Unione Sovietica » rischia di di¬ 
struggere qualsiasi prospettiva di pace non solo éi 
A sia ma anche assai più vicino alle nostre case. 


I 















PAG. 6 / le regioni __ 

BARI In una situazione di incertezza perchè le trattative | 

- fra i partiti del centrosinistra sono ancora in corso 

Il Consiglio comunale 
convocato per domani 


Mia Provincia di Foggia 

Disaccordo per le poltrone 
nel centrosinistra: 
rinviata la seduta! 

Il PCI in un manifesto denuncia la grave 
' manovra ritardatrice e l’involuzione della 
collaborazione DC - PSI 

FOGGIA. 1. I di una maggioranza di sini- 


FOGGIA. 1. di un 
li Consiglio provinciale, che stra ». 
doveva riunirsi questa sera per « Mi 
la prima volta dopo le elezioni manift 
del 12 giugno, è stato all'ulti- il PS 
ino momento rinviato al 10 set- porre 
temine in prima convocazione prepot 
e al 17 in seconda. La deci- -sete d 
sione del rinvio del Consiglio polio | 
provinciale è stata presa a se da alt 
guito delle infruttuose riunioni A qua 
clic si sono intrecciate in que- lagoni 
sti mesi e in modo particolare sinistr 
negli ultimi giorni tra i partiti posti 
del centro sinistra nel vano su qui 
tentativo di giungere ad un non p 
accordo circa la spartizione di imj 
delie poltrone. Il perdurare di rise ì 
questi contrasti non ha per- fatti, 
messo quindi aU'entc elettivo * Be 
di assolvere alle sue funzioni che tu 
dopo cirea tre mesi dal suo > demi 
rinvio. a 


ezza perchè le trattative A Quart u 

itra sono ancora in corso p^l 

» comunale 
per domani ' 

L amministrativa 

Anche negli altri Comuni dove si è votato le Cagliari i 

Giunte non sono ancora state elette - Una com- La crisi dei comune di Quar 
missione d’inchiesta per l’Ospedaletto chiesta dal ^ u E [^j l e st ® Sp -'che 
gruppo consiliare barese del PCI hanno chiesto da tempo l'im- 

* mediata convocazione del Con 

„ . . , ...... , , ,, siglio ed un franco dibattito 

Dal nostro corrisnondente missioni. Si parla anche de le s J] la situazione politica ed eco 

BARI. 1. il‘"che'°meite.re bbe* S hi 3 crisi "r™ ‘* IIa , ~ ^ 

A circa tre mesi dalle elczio u^uta che contava sull’appog- •.“psJ'o'il PS.VX Triomm/i-!' 
ni amministrative del 12 giu- „j 0 p; consiglieri su 30 P , SI 1 ! SdA ' d f e,u, P z,a 

guo, finalmente è stato annuii- . r . T • ri ‘ insostenibile situazione, 

ciato per sabato 2 settembre la A Corato - > an tramo e rrig- dovuta alle fratture esistenti 
riunione del Consiglio Comuna- gia '. 10 ld . cnsi delI< : u nle dl nel gruppo democristiano. 

di Bari. Comunque la trattativa Jrr!, dm * I,<)K ; hè ! u,n si L ‘ roal,s «a t( » 

fra i partiti del centrosinistra . 3 ** . 1 accordo di base per la rico 

sono ancora in corso. mesi. Il prefetto di Bari — che stituzione dell’unità de| grup 

Por i ujorni successivi sono non e interi enuto nei confron* po democristiano — dice un co- 
p re viste le riunioni dei Consi* ^ i^i sette^ Comuni o\e si e municato dei due partiti laici 
«li degli altri comuni ove pure votato noi giugno scorso o dove della coalizione —, riteniamo 
si votò nel giugno scorso. Ma s 0 * 0 °. ra s * Parla di convocazio clic ogni ulteriore indugio è 
anche in nuesto caso non si ne de ‘ Consigli comunali — ha indice di debolezza c pregiudi* 
può dire che le trattative tra sc ‘°l to invece i Consigli di An- ca una eventuale soluzione del 
i partiti del centrosinistra per dria c di Capurso nominando la crisi. 

la formazione delle giunte siano in modo arbitrario ii commissa- Pertanto il PSI e il Psd’A 


l'Unità/ venerdì 2 settembre 1966 
Con un manifesto affisso in città 


A ttacco del PRI alla DC per 
gli standoli edilìzi a Pestata 

«Mancini (sindaco) + Cetrullo (assessore ai LLPP.) = 120 milioni a don Brandano» • il PCI 
denuncia le conseguenze della nuova alleanza delia DC con la destra liberale e fascista 


Dal nostro corrisnondente 

BARI. 1. 

A circa tre mesi dalle elezio¬ 
ni amministrative del 12 giu¬ 
gno, finalmente è stato annun¬ 
ciato per sabato 2 settembre la 
riunione del Consiglio Comuna- 
di Bari. Comunque la trattativa 
fra i partiti del centrosinistra 
sono ancora in corso. 

Per i giorni successivi sono 
previste le riunioni dei Consi¬ 
gli degli altri comuni ove pure 
si votò nel giugno scorso. Ma 
anche in questo caso, non si 


missioni. Si parla anche delle 
dimissioni di un assessore de. 
il che metterebbe in crisi la 
giunta che contava sull’appog¬ 
gio di Iti consiglieri su 30. 

A Corato, Santcramo e Trig- 
giano la crisi delle giunte di 
centrosinistra non è stata an¬ 
cora risolta dopo circa due 
mesi. Il prefetto di Bari — che 
non è intervenuto nei confron¬ 
ti dei sette Comuni ove si è 
votato nel giugno scorso e dove 
solo ora si parla di convocazio 





r< \!’ n „ ptnmnn :i concluse con un accordo, come rio prefettizio senza impegnarsi 

5rL P Sii, « lU p d £ 1 del resto non si parla ancora di per altro per la convocazione 
‘ ’ . un rmmramma noli! im nmmini- dei comizi elettorali. Un pre- 


il PSDI non sanno contrap¬ 
porre un valido argine alla 
prepotenza delia DC, alla sua 
.sete di potere e al suo mono¬ 
polio politico e porre una vali¬ 
da alternativa programmatica. 
A quanto si sa, gli stessi pro¬ 
tagonisti i partiti del centro¬ 
sinistra stanno litigando sui 


un programma politico ammini 
strativo da presentare al Con 


fello che non scioglie il Consi- 


Pertanto il PSI e il Psd’A 
danno perentorio mandato al- 
l’assessure anziano Piero Puti- 
du di convocare il consiglio co 
miniale por il fi settembre a!- 


siglio comunale del capoluogo gji° comunale di Corato con un l t . ore 20.30 ». Se gli ossesso 

pugliese. bilancio bocciato, una giunta ri d.c. non presenteranno le 

lì gruppo consiliare del PCI e il sindaco dimissionari (di- dimissioni all’atto della conto 
ha dal canto suo sottoposto al missioni accettate dal Consi- fazione dell'assemblea, il PSI 

vice sindaco di Bari Di Napoli, glio). ma sciogl e il Consiglio e il PSd’A minacciano di ri 
alcune importanti questioni ri- comunale di Andria con una tirarsi dalla maggioranza, 
guardanti la vita amministra- giunta comunista in carica fa- « I dissidi interni della DC 
tiva della città, protestando na- cendosi complice delle mano- — conclude il comunicato — 


guardanti la vita amministra¬ 
tiva della città, protestando na- 


. . * ^ ^ LlWl UUlltl Ciuci, UlULUMllllUU I1U' wvimuoi vwiiipivt uvitu uianw* 

‘.fu! ,?‘i turalmente per il grave ritar- vie de e del centrosinistra per 


su quelli del sottogoverno, ma 
non parlano di programmi nò 
di impegni politici nò di pre¬ 
cise scadenze. Così stanno i 
fatti. 


do della convocazione del Con- eliminare u 
siglio comunale. Con un docu- democratica, 
mento ufficiale indirizzato al i 

sindaco in carica i consiglieri ■'**’ 


Questa tattica diiazionatrice stuoie del centrosinistra e la 


della Democrazia cristiana e 
accettata dai partiti del cen¬ 
trosinistra. non fa altro che 
rinviare ancora una volta il 
dibattito su importanti proble¬ 
mi clic interessano le lapida¬ 
zioni della Capitanata. E non 
solo non si riunisce il Consi¬ 
glio provinciale, ma si rinvia¬ 
no ancora le convocazioni dei 
consigli comunali recentemente 
eletti. Questo immobilismo po¬ 
litico e amministrativo non fa 
che aumentare i disagi delle 
popolazioni clic devono stare 
ad assistere alle dispute che 
stanno avvenendo in seno ai 
partiti del centrosinistra non 
già sui programmi ma soltanto 
sulle poltrone e sui posti di 


« Per parte nostra chiediamo ^munisti hanno richiamato l a 
che tutti i cittadini onesti, tutti alt « * 
i democratici, tutti i veri socia- ne ( n . 

listi ad unirsi contro il malto- ™ al1 . Ospedale lo de, Bambù» 
, , (di cui il nostro giornale si e 

urne del centrosinistra e la pil -, voUc occupato) e che ha im- 
ia pratica antidemocratica ». [ )rossionalo v f vamon t e l’opinio¬ 
ne pubblica non solo barese. I 
‘ consiglieri comunisti hanno 
chiesto: 1) che 1*Amministra¬ 
li • Il _ zinne comunale intervenga trat- 

BCSfl DIOCCGìU tandosi di ordinaria competen¬ 
za della Giunta per scongiura- 
■ Il # re la nomina di un eommissa- 

flflIIO SClODerO r >o prefettizio airospedalc; 2) 

mwiiw w che la giunta ancora in carica 

- # 9 nomini, con l’intervento di tutti 

Hai tmentirti 5 rapi aruppi consiliari, una 

BB * B ^| BVB ■■ commissione d'inchiesta che — 

tenendo presento i risultati del- 

„ . .. ... BAKI l j a relazione che l’ispettore del 

Sciopero di 2-1 ore oggi dei , Inlla o an ^ ohho a 


mista in carica fa- « I dissidi interni della DC 
nplice delle mano- — conclude il comunicato — 
1 centrosinistra per arrecano grave pregiudizio al- 
un’amministrazione la cittadinanza di Quartu, co¬ 
stretta a pagare ingiustamente 

llalft Palacriann ,e conseguenze di una lun- 
® «lasciano ga vacanza amministrativa». 



mm 
' ^ 




Dal nostro corrisnondente 

PESCARA. 1 

All'ordine del giorno del Con¬ 
siglio comunale, convocato per 
il 5 settembre, figura « la pro¬ 
posta rii transazione della so¬ 
cietà BPD ». Trova così con¬ 
ferma la notizia della decisio¬ 
ne presa dal sindaco Ztigarn di 
annullare l’ordinanza di derno 
tizione. « Quanto vale la pa¬ 
rola di un sindaco? » chiede 
giustamente un manifesto del 
PRI. 

Il fatto è — come denunciato 
dai comunisti — che quelTardi 
nanza era solo fumo che la 
DC voleva buttare negli occhi 
della cittadinanza, per imbro¬ 
gliare le carte e nascondere 
le proprie gravi responsabilità 
per lo scempio edilizio. Il vol¬ 
tafaccia del sindaco, d'altra 
parte, noti è che la conse¬ 
guenza della situazione esisten¬ 
te al Comune, dove, come è 



L'on. Antonio Mancini 

(assessore ai l.LPP) = 120 
milioni a don Brandano. Il Co¬ 
mune di Pescara è sfato cori- 


noto. è in carica una giunta dannato a pagare all'abate don 
monocolore democristiana, elei Brandano 120 milioni per la 
ta con i voti del PSDI, del occupazione, senza regolare nt- 
PLI e del MSI. tn rii acquisto, dei terreni de 

Il vero punto in materia vie- costruzione delle vie 

ne fatto in un manifesto del Malanno c Benedetto ( ro ce. 
PCI. che tra l'altro dice: c Ti- 1(1,1 nr “cet ano lo scopo rii 
pico è raccordo (della munii- consentire lo sfuittanicnto cdi 
lustrazione comunale: NdR) ficatnrm di vaste zone finn al¬ 
coli la società Di Properzio ll)r(t d, strade, zone ben 


Pescara: via Tassoni, tipico esempio di come la speculazione 
edilizia ha ridotto la città. La via è stata ribattezzata « vicolo 
Mariani » dal nome del sindaco di centro-sinistra allora in carica 


Pacifici - D'Aprile 


'ondo conosciute all'assessore ai LL 


sua pratica antidemocratica ». 

Bari bloccata 
dallo sciopero 
dei trasporti 


Per iniziativa della Sezione « Migliarese » 


la stessa regola mafiosa del 
potere nelle città, basato sulla 
speculazione edilizia — a Pe¬ 
scara come ad Agrigento — 
che è l’ultima sfida alla citta¬ 
dinanza, alla Magistratura, alle 
Autorità inquirenti, nonché il 


prezzo pagato al MSI ed ai (,( ’l caso ». 


PP di quel tempo che. secondo 
le notizie di stampa, vi posse¬ 
deva con i familiari vasti ap¬ 
pezzamenti. Nella costruzione 
delle strade e nella occupa¬ 
zione dei terreni non si segui¬ 
rono le indispensabili norme 


Festival dell' Unità in un 
quartiere operaio di Taranto 


liberali nuovamente alleati uf¬ 
ficiali insieme al PSDI ». 


Su questo argomento il grup¬ 
po consigliare del PCI Ita aii 


oi.-iux.-iu in il UIC UKSI ui-l AI! i 11 «unità nhho a 1111*1X0 SCrVIZlU 

diirendenti dell’azienda municipa- AImistero tleU . a hamtd ebbe a tarantci i 

lizzata dei pubblici trasporti. La compiere mesi or sono - pos- 7, A ? ANT °’ \ 

protesta, c he ha visto paralizzata sa accertare e denunziare le La Sezione « Migliarese ». la 
la totalità del servizio, c stata cause che hanno portato alla cui attivila politica è ramni- 
motivata da'J’aihitraria decisione grave disfunzione dell’attuale cata nel rione Tamburi, zona 


Nostro servizio 

TARANTO. 1 

La Sezione « Migliarese ». la 


sottogoverno, i quali nonostan- della presidenza dell'azienda di amministrazione delI'Ospedalet- prettamente industriale della 
te le continue riunioni non so- assumere del t>ersonale a tempo to. Sulla stessa questione una nostra città, ha intrapreso — 


no ancora riusciti a trovare 
un accordo. 

Il PCI dopo la grave inadem¬ 
pienza del centrosinistra ha 
fatto affiggere un forte mani- 


indeterminato e in violazione alle ana i 0 u a iniziativa è stata pre- nel corso di quest’anno — una 
norme di legge che regolano le S;J cia | j, rU p|X) comunista al seriediiniziativcasalvaguar- 

prefeAu) 1 'assumere 1 il 'personale Consiglio provinciale di Bari, dia della giovane classe epe- 
sull i Ij-isd di d izioni di Questo si riunirà — su solle- raia, da mesi in lotta per il 


pienza del centrosinistra ha ' Sl| j| a ljase ' ( j j sef t na | az j on j (lj Questo si riunirà — su solle- raia, da mesi in lotta per il 
fatto affiggere un forte mani- èlienteie* politiche e^nòn per puh- citazione del gruppo comunista rinnovo dei contratti di lavo- 
festo nel quale è detto: « No- blico concorso come chiedevano — lunedì 5 settembre c per que- ro e per le libertà democra- 
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nostante la richiesta di convo¬ 
ca/ione fatta a norma di legge 
dal gruppo comunista, il Consi¬ 
glio provinciale in un primo 
tempo convocato per il 1. set¬ 
tembre è stato ulteriormente 
rinviato al 10 dello stesso mese. 


sindacati. 


Oltre a questa importante nui dibattito sulla situazione dello 
tivazione alla base dello sciopero Ospedaletto dei Bambini, 
vi sono inoltre richieste quali la La riprcsa dell’attività poli- 
regolainentazione delle promozio- tico-amministrativa segnala an- 
1, a* altri episodi che denunziano 


sta seduta si prevede un ampio tiche nelle fabbriche, 
dibattito sulla situazione dello Con il fermo proposito di 


è stato ulteriormente m. l’istituzione di captlinea e di 
i m verse violazioni di leggi e di con 

al 10 dello stesso mese. t raPo Sll}! |j orar j ^ ] av0 ro com 


Ospedaletto dei Bambini. perseverare in questa direzio- 

La ripresa dell’attività pilli- ne la Sezione si pone il pro- 
tico-amministrativa segnala an- blema di avvicinare ancor più 
che altri episodi che denunziano le masse lavoratrici con un 
la situazione di crisi del cen- giornale sezionale nel quale di- 


Cosi arriviamo a tre mesi dalle p j u t 0 dalla presidenza della trosinistra non solo nei comuni battere la condizione operaia e 

elezioni del 12 giugno senza azienda. ove si è votato il 12 giugno — j grossi e sempre attuali pro¬ 
che i Consigli provinciali c ove nessun Consiglio si è ancora blemi rionali, 

quelli comunali recentemente insediato — ma anche in altri La sezione che si avvia brii- 
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Naturalmente, nella seduta 'lanciato che presenterà una 
del 5 settembre, il gruppo con- interrogazione al sindaco. 

siiiarc comunista voterà contro Gianfranco Console 
la transazione con la BPD e 
chiederà che si proceda impla 

(•abilmente contro gli specula-— 

fori dell'edilizia ed i loro com- 

pli , c .a DC alle cor,le. uni, A S. Giovanni in Fiore 

pendo che replicare alle pre ~ 

rìse accuse della pubblica api- _ 

nio,ir. se la prende con i re- Il nrAflrflmiIlfl 
pubblicani, dicendo loro che lillllllli 

« anche per la questione edi # 

fùria... non hanno capito nidi- AltlArfltllfA 

te ». Ora è chiaro, ed è a tutti WimilCIIIWIUIIIW 

noto, che in materia di succi;- ■ ■■ , , 

I azione edilizia i principali <■ c- (1 fi f ! fi Vlllllflfi 

sperti » sono i democristiani. v 

assieme ai loro rari alleati. ■■ .. I 

socialdemocratici n fascisti che Q| |Y|Q| 

siano! 

La Gazzetta di Pescara, che S. GIOVANNI IN FIORE, 1 
aveva nella settimana scorsa II comitato unitario « Pro Ca 
rilevalo V assurdo comporta- cinti di Mattinarli ». costitui- 
mentn del sindaco — come ab- tosi un anno f;i immcdialamcn- 


Il programoia 
comaieaiorativo 
delie vittime 
di Mattaiark 

S. GIOVANNI IN FIORE. 1 
Il comitato unitario < Pro Ca 
doti di Mattinarli », costitui- 


himito anche noi riferito 


te dopo la tragedia, si è riu- 


er ideiti empiite solo la pressio- nito sotto la presidenza del sin- 


ne della DC. nel numero ap dato di S. Giovanni in Fiore. 
porso oggi nelle edicole, c ri compagno Giuseppe Oliverio. ed 
tornata sui suoi passi. Ila ha elaborato il programma del- 
infatti pubblicato un trafiletto. le manifestazioni commemorn- 
in cui si dice che « serena- tiv e che si svolgeranno dome- 
mente può darsi atto alla DC nini prossima in onore dei set 


« sereno- 


pescarese, al capogruppo con 


concittadini periti, l’anno 


eletti possano riunirsi per di 
scutere gli urgenti e gravi pro¬ 
blemi che interessano le popo¬ 
lazioni. con gravissimo danno 
della Provincia *>. 

* Ecco a quale punto — prò 
segue il manifesto — di invo¬ 
luzione antidemocratica è giun¬ 
to il centrosinistra! Poiché non ! 
si trova un accordo nella spar- j 
tizione delie poltrone (e sono i 


insediato — ma anche in altri 
centri. Si sono dimessi sia il 


La sezione che si avvia bril¬ 
lantemente a raggiungere e 


Anteprima per 
i giornalisti alla 
Fiera del Levante 


sindaco de che la giunta di superare l’obiettivo della cam- 
ccntrosinistra di Minervino pa gna di sottoscrizione per il 
Murge. Ufficialmente in un nostro giornale, è in questi 
comunicato congiunto dei par- giorni febbrilmente impegnata 
titi di questo schieramento si a( | allestire il Festival del- 
parla di atto di protesta verso l'Unità, programmato per i 
il governo per la mancata isti- giorni 3 e -1 settembre. 


in ii a'MuuMiuMi c \: i uitnv min : B\RI 1 tuzionc di una scuola media, 

si trova un accordo nella spar- j ' A parte questa protesta vi 

tizione delie poltrone (e sono la n > ’là 'coTilOa è di Coa ( l UC5t ( ° aUo » 

tante quelle da spartire) non edizione si inaugurerà il nros- partiti del centrosinistra inten¬ 
si convoca il Consiglio proviti- situo 7 settembre alla presenza dono coprire, alla vigilia del 
fiale e quelli comunali in di- de! Presidente della Repubblica rinnovo del Consiglio comuna- 
spregio ad ogni metodo e costu- Saragat e del presidente del le. un quadriennio di fallimento 
me democratico. E il prefetto, j Consiglio on. Moro, che pronun- denunziato dall'opposizione co- 
così solerte quando c'è da in- : Cl ™ *] discorso inaugurale a no niunista. e l’infera p>oiitica go- 
tervenire verso un Consiglio | vernativa di abbandono di tut- 

comunale a maggioranza di si vjs , a j a ' v ; s j| a l jn ar geprima P di ta la zona dcl,n Murgia barese, 
nistra. sta zitto, non intervie- j giornalisti al quartiere fioristi- Politica die del resto è stata 
ne. attende le decisioni dei par- ; CO. I rappresentanti delia stani- denunziata, sia pure in modo 
titi del centrosinistra. > pa saranno accompagnati nej gj. contradditorio, dai tredici sin- 

t li PSI e il PSDI di fronte • ro dal presidente della Fiera, daci dei Comuni di questa zo- 
« questa situazione non possono I dott. ^ \ ittorio Triggiam. che ter ria nel corso dell’ultima riunio- 
tieanche parlare di stato di ne- ! rd ,a tradizionale conferenza ne jjpj Comitato regionale pu- 
ecssità. Questi partiti sanno che j n g S^ifichc 3 ? le ^ Per la programmazione, 

su di un programma di vero nm :tà della 30.a edizione della Spmazzola. altro comune 

rinnovamento democratico sa- Campionaria intemazionale ba- della Murgia. il vice sindaco 
rrbbe possibile la costituzione I rese. socialista ha presentato le di- 


così solerte quando c'è da in- : Cl 
tervenire verso un Consiglio niedelgmemo. 

, - Per domani iiomeriggio o pre- 

connmale a maggioranza di si- j vjsta !a visita in anteprima di 
ni>tra. sta zitto, non intervie- j giornalisti al quartiere fa-risti- 
ne. attende le decisioni dei par- ; co. I rappresentanti della stani- 
titi del centrosinistra. j pa saranno accompagnati nej gi- 


ìragat e del presidente del le. un quadriennio di fallimento dibile un crosso successo dodo dopo tre serate cllc hanno visto è avuta l'affermazione del can- via alla corsa ciclista 

onsìglio on. Moro, che pronun- denunziato dall’opposizione co- Hr „ nremiprò i bravi atti una larfia Partecipazione di pub- tante portotorresc Tore Chessa. dell’Unità « 

■rà il discorso inaugurale a no 1 miinisia o l’intera DoJitica go- ;. blico cittadino e dei centri vi- con la canzone «Vita mia*: se- In serata il compaj 


L'iniziativa ricca di attratti¬ 
ve non mancherà, sulla scor¬ 
ta delle esperienze passate, di 
convogliare le grandi masse 
dei lavoratori abitanti il rio¬ 
ne. per cui è facilmente preve- 


TARANTO — Un pannello — dedicato alla lotta dei lavoratori per il rinnovo del contratto di 
lavoro — allestito per la festa dell'Unità nel rione Tamburi 


La campagna per la stampa comunista 

Largo partecipazione a Porto Torres 


siliare on. Mondili ed anche scorso in Svizzera. 


e sovrattutto allo stesso sinda- 


I.e manifesazioni commemo¬ 


ro Zupnro. che il problema del rative non avranno nulla di 
riassetto urbanistico di Pesco- spettacolare. Oltre ai manifo 
ra. del ristabilimento di pre- sti c volantini clic ricordano il 
rise norme e di rivalutazione sacrificio dei sette emigrati 
delle norme medesime sul pia- sangiovannesi già apparsi sui¬ 
no della effettiva applicazionp. le mura della cittadina sila- 
sntio state iniziative proprie na. la commemorazione consi 
della DC e di questi uomini ». stc sopratutto in una mesta 
La qualcosa nessuno dubita, se ma nello stesso tempo signifi- 
con ciò si intende la responso- cativa cerimonia: la deposizio- 
bililà di essi per lo scempio nc di una corona, da parte drl- 


PORTO TORRES. 1 
Si è concluso il Festival provin- 


solidatasi nei vari Festival del i dimostrazione di simpatia at 
l'Unità, organizzati dalla Federa- torno al quotidiano comunista. 


urbanistico di Pescara. 


In Amministrazione comunale. 


ciale de « l’Unità » di Portotorres, zione provinciale, nella quale si Nel pomeriggio è stato dato il numero della Gazzetta l'onore 
dopo tre serate che hanno visto è avuta l’affermazione del can- via alla corsa ciclistica * Coppa y 0 le Mancini intervistato si 


D'altra parte, tirilo stesso presso la lapide eretta di fron 
mero della Gazzetta l'onore te all'edificio delle scuole eie 


denunziata, sia pure in modo 
contradditorio, dai tredici sm¬ 
elaci dei Comuni di questa zo¬ 
na nel corso dell’ultima riunio¬ 
ne del Comitato regionale pu- 


A Spinazzola. altro comune 
della Murgia. il vice sindaco 


visti della « Migliarese ». 

Il programma delle due se¬ 
rate pre\edc* fra l’altro l'al¬ 
lestimento di una mostra per¬ 
manente di pannelli SUlI attUa , url " *• ««-* mmno suscuam v 
le situazione politica che sarà ™ 

poi al centro del discorso che fotografica per la pace nel Vici 


con la canzone « Vita mia *: se- In serata il compagno Salva- 
condi a pari merito si sono clas- tore Lorelli, della segreteria Po¬ 


emi. conni a pan memo si sono cias- tore coroni, nella segreteria re- . , . , ,, -, . . ‘ 

Nella prima serata è staio sificnti i dilettanti Rita Tortu c dorale, ha parlato dei problemi ! ' ai dellaJ ammissione p i 
proiettato un documentario sul Giovanni Corazza, entrambi di di Portotorres e del suo sviluppo * a revisione nel Piano renoia 


l'ole Mancini intervistalo si nuntari dove si sono segnati i 
proclama reo confesso. Egli di- nomi dei sette Caduti. 
chiara infatti: «Nel dirigere II comitato ha inoltre deciso 


i lavori della Commissione per di elaborare un documento che 
fa revisione del Piano reaola- sarà reso noto nei prossimi 


particolarmente 


Vietnam e il film « Fronte del Sassari. Fra i complessi, da se- industriale, particolarmente in tore. ritenni doveroso ispirare 

Porto ». che hanno suscitato vi gn.ilare la vittoria conquistata relazione alla condizione operaia. le grandi linee dell'assetto tir- 

vo interesse nel pubblico, accorso dai giovani Big Bols. che hanno Dopo di lui ha parlato Achille banislico della città più che ai 

numeroso. Così come la mostra interpretato i brani: « Non ho Occhietto, membio della Direzio modelli di un reri/ro di viìlen- 


in tore. ritenni doveroso ispirare giorni sulla situazione crono 

a. le prandi linee dell'assetto tir- mica c sociale di S. Giovanni 

h l banislico della città più che ai in Fiore con particolare rifi* 

(> modelli di un centro di riffe;/- rimonto al drammatico pro¬ 


li compagno on. Nino D’Ippo 
lito terrà la sera del giorno 4 


nam. che ha vi*to numerosi visi¬ 
tatori sottoscrivere per le cas- 


dormito male » e « Le cose che ci nr nazionale del PCI. il quale j f {}j ■ „ quelli di I blema della emigrazione, 

siam «ietti», quest ultimo, un ha esposto la linea politica del 1 ... , M 

brano portato al successo dal no- partito, indicando le soluzioni ne- unn c ’” a c “ c dot esse c ij I 


a conclusione della manifesta- sette sanitarie da inviare al to complesso inglese Beatles ». eessarie per risolvere i proba¬ 


zione. 

Inoltre 


Vietnam. 


Infine, nella giornata « clou » I mi che oggi gravano sulla socie- 


oltre al funziona- I d giorno dopo si è svolta la del Festival si è svolta una dif- ! tà italiana e sui pericoli che pc 


socialista ha presentato le di- j ; ’ .... tt . nH «Serata del dilettante», una ma- fusione straordinaria del gioma- sano sullumanità a causa della I, >. rome si vede, il denotato 

memo eli uno stana gasirono- nifoMazjonc m ll5 j caIe ormai con- 1 le. che ha dimostrato una forte 1 guerra nel Vietnam. ----- - - 


Spoleto 


Nuovo attacco ai dorotei 
della Giunta «arlecchino» 


mico in cui faranno bella mo¬ 
stra tutte le gustose specialità ■ 
della cucina locale, le due se¬ 
rate saranno allietate con can¬ 
ti e musiche dal complesso 
« The Zodyac's Boys ». 

Mino Fretta 


Le iniziative 
per la stampa 
di Lecce 


una città che dovesse confer¬ 
mare la sua vocazione nel set¬ 
tore dell'industria e nelle atti¬ 
vità economiche e commercia 


A Mores di Sassari 


Un bracciante-ciclista campione 


Nostro servizio 


SPOLETO. 1. 

Malgrado i tentativi dì mini¬ 


mizzazione messi in atto dai tutta la situazione sezionale ». 
soliti portavoce dei < benpen- assemblea, afferma la sinistra, 
santi » che si sforzano ogni che viene richiesta e non con- 
giomo dì presentare i cittadini vocata da un anno. 


zione dell'assemblea sezionale versa » il partito, « stato da im- 
per « discutere * c « risolvere putarsi — precisa la nota — ai 


. SASSARI. 1 

ul Lecce T° ro Sassu. un giovane brac- 

„„ „ cian'e di Mores. è diventato 

t*.. ! campione sardo di ciclismo su 
l.e reste nell Ln.ia continua- < _ _ , , .. 

r,o a susseguir?, nella provincia i st ^ ac ^ a P°* dilettanti con un 

di Lecce a ritmo assai intenso. ; punto di distacco dal suo 


• ~ ponili/, » .umu un ni»- n , -, 

DUtarsi — nrerisa la nota — ai Dopo !e riuscitissime feste de’.- 
putarsi precisa la nota— ai | 1Anico de! Sa . emo di 

sistemi direttivi degli amici j Cannolo, eco. — che hanno vi- 


della maggioranza ». 


diretto rivale Murgia. ba ma¬ 
glia di campione sardo. Tore 
Sassu. l'ha quindi conquistata. 


1 sto grandi folle di lavoratori come si dice calcisticamente 


E' noto che la polemica espio- J stringersi intorno al nostro gìor- 


come indifferenti di fronte agli 
avvenimenti politici locali, vivo 


Ma non è soltanto la sinistra 
ad accusare: pesanti apprez- 


sa nella DC ha preso avvio naie — domenica prossima è « 
dalle posizioni involutive assun • vo,ta di Maglie e di Castrigna 

TP rtai flnrnlAt in nn/neÌAnA UaI ! OO dei Greci. 


interesse ha suscitato a Spoleto zamcnti sono stati rivolti alla 
la presa di posizione della si- .. . . . . , 

nistra democristiana — alla direzione sezionale anche dal 
quale abbiamo dato noi notizia S^PPO che. come è noto, sì 


te dai dorotei in occasione del- ; 
la formazione della caduta ! 


quale abbiamo dato noi notizia gruppo che. come è noto, sì gn 5 l'apertura a ci 
per primi — contro la direzione è recentemente pubblicamente cale schieramento 
locale dorotea di quel partito dissociato, sembra per un * gi- nistra e determin 
ed i suoi tentativi di provocare j ro di vite » doroteo. dalle ini- zione coerente e c< 
fratture nella corrente di mino ziatìve della corrente di sinistra consigliere Mancin 


>inngersi ;n.orno ai nostro g:or- t j n zor)a Osanni ». a costo di 
na.c — domenica prossima c la . • „ 

volta di Maglie o d, Castr.gna dun " acr,fici « dl>P ° anni dl 
no dei Greci. corse premiate solo con secon 

A Maglie, uno de, maggior, co- di e terzi posti. Tore è salito 
mani della provincia, il comi alla ribalta con la classica Ca 



de ripete auelle stesse banali 
tesi che furono definite dal 
noto urbanista Antonio Cedcr- 
na. sul Mondo, uno « sciocchez¬ 
zaio urbanistico * e che gli vai 
sero l'appellativo di « Cioccetti 
pescarese ». Nella stessa inter¬ 
vista Mancini aggiunge: « lì 
Piano regolatore che porta la 
mia firma prevede una più in 
tensiva utilizzazione delle aree 
disponibili ». Più chiaro di 
cosi? 

Sempre in materia urbanisti¬ 
ca una nuova rivelazione su un 
caso avarissimo è stola fatta 
dal PRI in un manifesto. Ne 
riportiamo i passi salienti: 
« Mancini ^sindaco) ~ Cetrullo 


ranza della sinistra. 

I>a direzione dorotea della 
Sezione ha accolto con irrita 
zione la iniziativa della sinistra 
— che ha tutto raspollo di una 


sezionalo anche dal comunale, generalmente ; zo sarà tenuto dal compagno gliari-Sassari dove ha vinto 

r , definita « arleechmo », che se ; Mario Foscarini. segretario de!- prendendo oltre novo minuti al 

ìe. come e noto, si gn ò l'apertura a destra del Io- ; Federazione comunista: il prò- ! secon do classificato e più di 

Dente pubblicamente cale schieramento di centrasi- > -ramina prevede numerose ini- auiridic : m i nuti ,- 1 ; , 1 ,^ 

sembra per un « gì- nistra e determinò la opposi « rorahe^a^cTheTuv NeH'ulf.ma corsa, la Coppa 

» doroteo. dalle ini- zione coerente e coraggiosa dei , uers v Castrignano è invece im Vadilonga. prova conclusiva del 

la corrente di sinistra consigliere Mancini, rappresen- ! piccolo comune della « grecia » campionato sardo. Sassu si è 

apparteneva il quale tantc dc u a sinistra democristia- ; .«dentina, dove i compagni, con piazzato quarto, subito dopo 

leotn in nnA sua nota na ìn Consi P lm Comunale, defe ; mo’.ti sforzi, stanno mettendo su Murgia. conquistando cosi la 

li. aio in una sua noia. . . j_u • una int^rpssantn man>f t 'sta 7 in- _j:_;_ 


nate di lavoro, che sono poi 
l'unica fonte di reddito di que 
sto ragazzo e della sua fami¬ 
glia. composta tutta di brac¬ 
cianti. Una parte del merito va 
anche al gruppo sportivo Ga¬ 
vino Chcrchi di Ittireddu (Sas- 


alla quale apparteneva, il quale 
ha sottolineato in una sua nota, 
molto polemica pure nei con¬ 


rito poi dalla direzione sezio ! una interessante manifostazio- 
nale. insieme al dr. Mercatelli. ! ne: d politico sarà te- 


fronti degli esponenti locali del- a , col , ogio ccntralc dci probi ; ; nulo 


vera e propria sfida — di chic- la sinistra. « lo stato di insuf- viri con proposta di espulsione Anc h c qui. fra l'altro uno spet- 
dere per settembre la convoca- ficienza in cui da troppo tempo 1 dal partito. tacolo di musiche e canzoni 


maglia di campione. 

Tore Sassu. che ha compiu¬ 
to da poco 26 anni, frequenta 


senza nessuno aiuto, dal signor vato solo 
Gianmmario Chcrchi. fratello benemerit 
di Gavino, il partigiano ucciso Cherchi ». 
dai fascisti 

Un esempio, quello del com- 


cbi ». che dimostra come il di 
lettantismo regge solo grazie 
alio spirito di sacrificio degli 
atleti e di appassionati che di 
rigono le poche società rimaste. 
La Regione, invece, che regala 
centinaia di milioni alio gros¬ 
se società calcistiche, ha tra 
vato solo 60 000 (!) lire per la 
benemerita società « Gavino 


Improvviso 
morte del 
preside del 
liceo-ginnasio 
di Spoleto 

SPOLETO. 1. 

Professori, studenti e iK’rsontl» 
de! lieti» ginnasio « Puntano Sali¬ 
si » rii Srxùet;». reeati'i a scuola 
per ah esami di riparazione, han¬ 
no trovato stamane una triste sor- 
pre-a: l’improvvisa morte de! 
pre-ire prof. Corrado Mascctta. 

Poiché il pres.de, che abitava 
ali-interno deli'edificio scolastico, 
non era presento puntualmente 
aìì'in-zio di'gh esami, j colleglli 
si premuravano di farlo chia¬ 
mare. Dalla stanza chiusa dal¬ 
l'Interno però non giungeva nes¬ 
sun segno di risposta. Preoccu¬ 
pati di ciò i presenti, avvisata 
ta polizia, decidevano di far sfon¬ 
dare la porta dai vigili del fuoco 
i quali rinvenivano il prof. Ma- 
scetta irrigidito sul proprio letto. 
Un medico subito chiamato fa¬ 
ceva risalire il decesso ad al¬ 
cune ore. 

La scomparsa del prof. Ma¬ 


le corso dal 1D39; per allenar- pagno Tore Sassu e della So¬ 
si è costretto a perdere gior- cietà ciclistica « Gavino Cher- 


Nella foto: Tore Sassu attor¬ 
niato da sportivi del suo paese. 


_ , non cra presente puntualmente 

Roaaiunto II 100% i c«»lleghì 

■ ,WW /U si premuravano di farlo chia- 

> _ niare. Dalla stanza chiusa dal- 

P^|* |a Stampa rin;cmo però non giungeva nes- 
■ - Fon segno di risposta, Prcoccu- 

J II Pati di ciò i proK-nti. avvisata 

OOlia sezione la polizia, decidevano di far sfon¬ 

dare la porta dai vigili del fuoco 
da rfieiiInnAUA ' quali rinvenivano il prof. Ma- 

d vasamuovo scelta irrigidito sul proprio letto. 

Un medico subito chiamato fa- 
FOGGIA, 1. cova risalire il decesso ad al- 

La sezione comunista di Casal- cune ore. 
nuovo Monterotaro ha comunicato La scomparsa del prof. Ma- 
di avere raggiunto il 100 '<• per scotta ha suscitato vivo rimpian- 
quanto riguarda la sottoscrizione to in città ove egli risiedeva dal 
per la raccolta dei fondi per la 1951, data in cui assunse la pre¬ 
stampa comunista. Dato il posi- sidenza del liceo classico. Di for- 
tivo risultato i dirigenti comu* inazione cattolica. Trilustre scom- 
nisti di Casalnuovo si sono im- parso era noto per i suoi sonti- 
pegnati a continuare nella rac- menti democratici e antifascisti. 


colta ai fine di rafforzare il gior¬ 
nale dei lavoratori. 


Ai familiari giungano le condo¬ 
glianze dell’Unità. 
























